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Imprimatur , Si videbitur R. P.M. Sac. Pal. Apoſt.

Cæfar Fidelis Viceſg.

Excommiſſione Reuerendiffimi P. M. S. Pal. A poft.F.Ludovici

Yffella Valentini, Ego NicolausCaſsianusvidi hunctra & ata

de Battuta fjueMenſura Muſicæ , & regulacantandiReuer. &

Excell.D. Auguſtini Piſæ , in quomoreIcholaftico ,omnesmen

furas ,ac regulas muſicales paſsim recitando , & adducendo,

ac confutando contrarias opiniones fusè, ac doctè pertra & at,

: & reſoluir, & quia nihil continet contra fidem ,qutbonosmo

res cenſeo proficuum fore pro Muſicis di imprimatur , & mes

ſubſcripfi hac die 4. Iunij 1611.

Idem Nicolausqui fupra

Imprimatur, Fr.Damianusà Fonſecha Mag. & Socius Rieties

rendiffimi P. Fr. Ludouici Yſtella Sacri , & ApoſtoliciPal.

Magiſtri, Ordinis Prædicatorumas
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AL MOLTO REVER . PADRE. IL P. FR.

THOMASO PALLAVICINO

B 0 LÓG N E S E.

Maeſtronella SacraTheologia, & CompagnodelP.Reuerendiſ:

Lodouico r štella Valentino , Maeſtro del Sac. Pal. Apoft.

dellOrd.de Predic. & Padron mio Colendiſ.

A VENDO pochi giorni ſonomandata

alla Stampa la Dichiarazione della Battuta,

à Miſura della Muſica , fotto la Protetcione

del Molto Illuſt. & Molto Reuer. S. Bonifay

cio Cannobio nobile Bologneſe,alquale V.Patern.mol

to Reuer, sà ch'io ſon tant'obligato , che non potrò mai

inivna minimaparte fodisfare.Ecperche detta Dichia .

ratione, è ſtata gratiſsima à molti ſtudioſi della Muſica.

Siperche tal materia non è cratcáradalli Scritori della

profefsione , fe non permodo di paſſaggio. Sianco per

I'veilitày ch’apporra la vera cognitione di queſta Milu

Tas Senza la quale, laMuſica farebbe, come naue fenza

vela , in mezo le procelle del tempeſtolo inare,che ſe ne

và à ruina-manifeſta. Son però ſtato forzato, ſe forzato

fi può dir, quello , che volentieriſsimo obedille à ſuoi

padronija farla riſtamparedi nuouo, & ampliarla,acciò

reſtimemoria perpetua , di coſa tanto neceſſaria nella

Mufica, conie teſtificano vniuerfàlmente tutti gl’Auc

tóri, che di lei hanno parlato. Hora perche sè quanto

ſia

grata V. Paternità al fudetto Signor Bonifacio Can

nobio , per la ſoauirà de coſtumi ; ellemplarità della vi

ta , & rare doti dell'animo fuo,con le quali ſi rende anco

A 2 appref
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appreſſo qual ſi voglia altra perſona,amabiliſsima.Et al.

l'incontro m'è noto,quantoeſſo ſia ſempre ſtato amato,

& honorato da V.Paternità fin dalli primi anni. Ellen

do io però cerciſsimo dinon poterefar coſa ,che più pia

celle al Sig. Cannobio ſudetto, che ornare queſta ſecon

daimpreſsione col virtuofiff. nome di V.P. hò voluto

mandarla in luce ſotto la ſua protectione, fpinto ancor

non poco a far à queſto , non ſolo dalla cauſa ſudetta , e

molte ſue virtù , màancora da molte , & diverſe grație,

fattemi, daV.P.per le quali gli ſerò mente viuerò obli

gatiſ . La fupplicoper tantoad accettare queſta poca

demoſtracione , della molta oſſeruanza dell'animomio

verſo lei : ſperando col tempo , & fauorDiuino , dargli

ſegnimaggiori del deſiderio grande, ch'hò di ſervirlas

& teftificare al mondo il ſuovalore, & meriti, con coſe

maggiori di queſta Dichiaratione della Miſura della

Mulica. Spero clie non mancarà d'accettarla, con la

ſua ſolita benignità, & gentilezzad'animo, douendoſe.

gli con tantomaggiorragione,perche eſſendo V.P.ol

tre l'altre fue infinite virtù,verſatiſsimain queſtaprofel

fione della Muſica, così nella prattica , come nella ſpe.

culatiua potrà queſt'opera conmaggior baldanża com

parire nel colpetto delmondo,hauendo tal Protettore,

che con l'innata fua generoſità la difenderà dallimorſi

dell'inuidiofi, & detractori. Per fine gli faccio humilri

uerenza, e gliprego da Dio longa vita, felicità , & effal.

tacione. DiRomali 20.d'Aprile. 1611.

Di V.P.M. R.

Huinilift. Seru .

Agoſtino Piſa.
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D'INCERTO ACADEMICO

Humoriſta di Roma.

ADEMICC

Pega

ALLA V TTORE.

С

Hlin foauearmonia ſpiegar’intendo

Quei che premeniet jen špirticanori,

Perche moualavoce in dottierrori ( de.

PISA, bor di voſtramanoilCENNO attés

Ecco non c'altri homai Febo fospende.

La nobilicetraj e lajaifacriallori :

Eperche sempre pas diPindo iChori,(prēde.

Egli hor da va TEMPO, MISY RA ap

necolui chepietoſe á ſuoi lamenti

Fe le nud'ombre, epiegolcrudoInferno

Conaltra legge rejſe i dolci accenti .

Forſe è con moto tal'in giro alterno

Perche forminpiù certii lor concenti ,

Ruota l'ampie fuesfere ilMafro Eterno.

III

MA



MADRIGA LE

DEL SIGN. FRANCESCO COLVZZI,

Da Velletri, Medico . .

A LLA'v'T'TO R E.

งง

P

OSIN le penne i venti

T accian eleternigiri ,

Ei lordolci martiri

Fermino i Cigni all'alto CENNO intenti .

E chi formar defia

In maeſtretol ſuon dolce Armonia , e

Quindi le leggi apprenda ,

E quinci pregio al ſuo bel Canto atienda;

Ch’anch'ei potrà,ſeguendoil motoalterno,

Dar ſenſo à i tronchi,eradolcir l'Inferno

DEL
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MADRIGALE

Ź

DEL SIGN . PARTENI
O FRASSINO ,

Medico .

N LODE

ܠܙܢ܀ܢܰܪܝ;;

DË E L'AVITORE

E mertà eterne lodi koji 09:03

Chiunque al fuon de Mufici Iftrainenti

Forma förori accents , whicsgara,

Se con tenaci nodig omdie
vielä

Di dolcezza ci lega ( ro ): 31

Chinell'arte d'Orfeo lamente impiega ,

E con maestra mano,alfuôn concorde ! ) .

Moue conTEMPO le camore corde

Qualtugloria, & honore

Merti ſaggio Signore,

Mentreporti in dar legge alSuono alCanto

Perl'vniuerſo ilvanto.

E con ſolCENNIhor tardihora veloci

Accordi il fuon de lediſcordi voci ?

1

Sasia 29520926

See more

DEL
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DEL SIG . DON MARCO MARCELLO

d'Hermi da Subiaco ,Muſico Specu ..

latiuo , & Practico .

AL LA V T TO R E.

S

E con l'ingegnonon arriuo tanto, 1

Che bašti, a lodarquanto,

T ante dottrinein quefite carte incluſe,

Mercè delle mie Muje i videdainda's

Mapoi ( come deſio )

ico

Dir voglio il parer mio;

Chela BATTKTAA.comincia in alto,

Oue finiſce, e non cala di falto. osa)

Ob

invial

cinci
Ogres 1.

lju "..

coin

DEL
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SONETT
TO

DELL'.AVTTORE

Nel qualecompendiofamente ficontiene il ſuggetto di tutta

l'Opera, & nell'Opera fi proua diffuſamente tutto quel

lo,che ſi dice pel Sonetto , con la dottrina

delli primi Auttori della profeſſione,

IN RISPOSTA AD ALCUNI,

Vepari'ha la miſura, in motoalterno,

Chefcend'è faleze in fin d'amb'è una quiete:

Leparti fon dimoto , e non diquiete ,

Com alcun dice , io nell'arte fcerno .

Tre fpetie fandicanto, élmoto alterno

Seri'acantar ciaſcun , è non laquiere ,

Real è 'Imoto , accidental la quiete,

Perla refleſsioni delmotoalterno.

S'alla Breue èil concento, oSemibreue ,

Sidiuid
egualmente la figura :

Nella proportion van due contr'unai

on varia la miſura, in ciaſcheduna

Sorte dicanto E per parlar più breue

Il Canto è di tre petie. Evna MISVRA.

TA.
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TA V O L A

DELLI NOMI DELLI AVTTORI

Citati in queſta Dichiaratione.

DO

Evelides e

Сатрапо .

3. Chriſtofo
ro Clauio .

Riftotele .

Archita .
D

Atheneo . Ottori leggiſti .

Auerroe .
Don Pietro Arun

Angelo Picitone , è fior Ano

gelico.
É .

Agoſtino Agazari.

Antonio Cifraj.

Adriano Banchier
i
.

F

B

F 2

Abio Quintigliara . I

Baccheo .
Felice Anerio

Bartoló ,
Filandro Colluzzi

12

Baldu .

G

1,0Y

Tofeffo Hebreo : 02

Anonif
i

.
Gaido Areting :

Cicerone
Giouanni de muris .

Catone ,
Giouanni Spadaro Bologneſe ,

Gio.

Oetio . ,

B

G

C
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Gio.Pietro Alijo Palefrika

Giofeffo Zarlino

Gironimo Dirut

RI
I

Aolo Iuriſconſulto

Platone .

Pithagora .

Pfello Filofofo.

Ponto Tbiardeo .

Pietro Gregorio Tolos.

Pietro Pontio Parmegiano .

Lluminato Ajguino.

.

L

Orenzo Valla

L

R
,

Lodouico Fogliano ,

Lodouico Zaccune

Luigi Denticesi

Luca Marentio ,

Ecaneto , ò StefanoVs

R
meo

Saschen

Cipione Cerrete

Acrobio , Scbiftiano Raualle .

MargaritaFilofopború. Simonide

Mufci diRoma
Socrate

N
T

Icolo Burtia ,

Nicola Vicentino .

2

Nicola
Vicentino.

Theodorico Auguftano.
e

Tubal Caino .

Turrecremata .0

V
T tomaro Argentino

Oratio Tigrini.

Oratio Vecchi .

Oratio Scalletta

0

V

Incenzo Lufitano .

Vitruuio .

Virgilio.

B 2 TAVO

re
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TAVOLA DELLI CAPITOLI

DELL'OPERA .

Stretter

I

Ode della Muſica ,

Dell’Inuentori della Mulica .

DelMuſico , & Cantore .

Proemio dell'opera .

Che coſa ſia Battuta . Cap. Primo.

Che coſa ſignifich
i
nellaBattuta queſta parola, Poli

tioned . Cap. 2 .

Perche caufa fia ſtata ritrouata la Battuta , Cap. 3.

Di quante parti ſia compoſta la Battuta . Cap. 4.

Doue cominci, & termini la Battuta. Cap. 5 .

Del primoſpatio , che fà la mano per andare à po

nerſi in alto per battere . Cap.6.

D'alcuni diſordini, th’auengono per non dare il

ſuo principio à la battuta . Cap. 7.

Come ſi douiamo feruire della miſura per dar

principio al Canto .

Che tutte le Cantilene devono finire all'insù . Cap. 9 .

Delle Proportioni.
Cap. 1o.

Catalogo dell'errori reprobati in queſta dichiara

tione Cap. 11.

Cap. 8.

AL
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ege

AL BENEVOLO LETTORE:

AGOSTINO PISA
titut

SAL V TE .

TEFANO Vaneo, Autture grauiffimoin

questa profeffione della muſica , bäuendo nel

cap.8. del ſecondolibro, trattato della miſura ,

òbattußa delle proportioni,da della battuta

ordinaria , volendo moſtrare quanto fianone

ceſſarie nella muſica , dicepoi le ſeguentipa

role : His igitur menfuræ modis ad vnguem obferuatis , breui

muſicus perpaucorum muſicorum euades, ac in paucis erra

bis . Tanta enim eft vis , acpondus menfuræ , vt vix citra ,

hancproficere poflis; ne igiturhancparuifacias . Cioè, che

chi oßeruarà à pontino la battuta ,diuentarà in breuetempo mu

foco eccellente frà gli eccellenti ,che viſonosda non ſerà ſoggetto

All errori, perchetantaforza,& auttorità hàqueſta battuta ,

nella muſica, chefenzalei non ſi può fare profitto alcuno , dun

que non ſene facci puco conto . Questo bò voluto accennare al

beneuolo, s prudente lettore , acciò nun giudicaße inutile que

Ata dichiaratione , laquale miproteſtoeßerefatta à beneficio del

li ftudiofi della muſica , & non per offendere alcuno ; effendo li

bero à tutti di tenere in questa materia , che opinione vuole .

Dico bene , & dico ilvero, che queſta dichiaratione èfondata

Sopra l'auttorità, &dottrina d'buomini eccellentiffimi non fibo

neila

st



nellamufca';ma inqualſivoglia altra profeffione, checarities,

nę in felaverità di queſta materia . Però chi bà caro la verané

dottrina, l'accetti con laſolita humanità, che ſi Juolebauere vera

jo le coſegrate . A chinon piace poi , la lalli, perche io non l'hò

fattaperloro. Credoperò,she nißuno vorrà opponerfi à questi

Auttori,che con tanto ſtudio, & fatica banno cercato diridurre

alta Jua perfettiône queſta profeſſione nobiliffima della muſica :

Seràdunque vniuerſalmentegrata a tutti quelli,cheſonoama

turi di queſtaprofeſione ; à qualiprego da Dio longa defeli

ce vita .

a

si

* : ; :19

LODE
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17.
Lode della Muficado por

Coins , D

CRIV E Athenco nel cap. 13.del lib.14 . Pitagora

Samio Filoſofo celebratiſsimo, non per altro haue.

re conſeguito tanto nome , &fama nella Filoſofia ,

che per hauermoftrato ,che tutta queſta granman

china dell'vniuerfo fi regelia pervia, &mezo delle

Muſica: Et che ciò ſia vero dice Stefano Vaneo nel 1. lib.netcaps

devimuſica.Et il Fior Angeliconel 2.cap.del 1.bib.che detto Piz

thagora,recandofiſulpenſare alla generatione,do nátiuita dell'buos

mo,diffo quello dal principioall'ultimoeffere rottodallafoaue , do

dotar armonia, dicendo.. Hominisparsusfeptimo menfe vitalis eft,

quoniamharmonia complet,perfectionemorrónonimeftris, eoquod

pluribuscomponaturSimpbonjs.Suptimettres. ideo barmonicus,quòx

niamidtempusex trigintaquinquis diebus per femårium ductutis

conftan wrigintaquinqur veròexifondrās name iscolligitar . Deli

quali numeri ( dice ilmedeſimo FiorAngelico )ịche l'huomo è

formato nel corpodella donoan Perche i primi feigiornislfemei

delbuomo idigerito , dipoidifeguentiotto giornidjuentafangue ,

glifufgaensinduigiorni e fatto carney dipanglifeguentidodies gior

nipigliaformabumans,douechethaomo è generaco de nameri

muficali, &1oproua,dicendo ,Cbesfe bodd il prinjonimero, che è

6. alfecondo cbele s. faldaiconſonanza-Diathrferon , d -medefimao

mente 6. a 9. fa la Diapente ancora 6.d11. fá la conſonante

Diapafon. Etin confirmacione di queſto cica Boecio nell'vltimo

della Arihtmetica , doue parla della proporcionalità armonica;

& delle conſonanze d'effa mafica . Et dipoi conferma quanto ha

detro di ſopra con la doctrina deb medeſimo Boetio nelcap. h .

del1. lib.della mufica, douedice questeparole , Sedquorfums

ifta ? Quia nonporast dubitari, quinnoftra anime,de corporisiftas

ius, eifdemquodammodo proportionibus videolar effe compoſáus

quibus barmonicas modutationes , posterior difputatio conjungi',

copularique monftrabit .Indeenim eft , quod infantes quoq;Car

dilenadulcis oblečtat. Ilmedeſimodice ilRecaneto aei detto cap,

de vimufice; nel ratib . Er queſto basta deftonpo humanos 15

Se confideraremo ancora dettamuſicmonieHercoretheifonofat +

te per feruitio dellhaomo cominciandordahe difcipline ; vede

remo,come dice Platone,chelamificalecomprende,& abbrac

sia tutte . Perche vediamo nelGrammattico , comediceilZar

lino



16 L O DE

lino nel 2. cap. del 14 lib. delle ſue inftitutioth armoniche , che

fi ode grand'Armonia dal'addatamento , & ordine proporcio

nato delle parole. Nel Rethorico , lafoauità d'vn pulito , bello ,

orgato ; ſonoro, & elegante ordine di parlare.Na Logicovedia

mocon mirabile concento , & piacere grandiſsimodell'vdito.co

la proportione de'i Sillogiſmi, quanto la lontanoil verodalfal.

fo . Nell'Oratore fi ſentemarauiglioſa delettatione ,vſando gli

accenti mufici , di tempidebici . Nella pocſia vediamo, che è

tanto simile allamuſica del concento , nel qumero ,e nella miſur

ra, che ſenza queſti ſarebbequafi.comę vn'corpo ſeparato dall' .

anima,&nonbauerebbe leggiadria alcuna,fedalle parole Ar

monicamente porte non glifoffe data . Nell'Arithmetica vedia .

mo, che il ſuggetto dell'vna, & dell'altra.è il numero.Nella Geor

metria , ſenza queſta non ſaprebbe l'Architettore ( come dice ,

Vioruuio ) fare con ragione il temperamento delle machine, &

collocareglivafinelli-theatri,& diſponerebene, & muſicalmene

te gli edificij Se poiconſideraremo la muſica nell'Aſtrologia,

vedremd,cho queſtaparte di muficá vien dall’Auctoridetta Mux

ficaceleſte, comediceil Tolofano nel.cap.7. del 12. lib.dell'arte

mirabile, con queſte parole , Cæleftis muficarst, que ex difpofi

soorbium , do planetarum ordine, concordantemotu, & occurrente

in fpatio definito fit . Comearcodefcriue Cieerone nel ſonno de

Scipione, & Macrobio nel medeſimo, nel lib.2.nel cap.1 . Et vl .

timamente, & -meglio.Ponto Tyardeo nel ſolitario ſecondo della

muſica, Però sé l'Adrologo non ſapra la concordanza delli ſerte

pianeti, èquando ſi coniunghino,& opponghino ,& i felici, &

infelicilororaggi, non ſaprà predire gliinflulli, è buoni,orei.

Se confideraremo anco la muſica nella filoſofia , vedremos

che ilFiloſofo confeffa ,che le cofe createfonocon fi mirabile

ordinediſpose , che nè refulta vna tacita armonia . Nella Me.

dicina poisſenza quefta il Medico non potrà proportionare le

cora calde.con le bredde nè hauereoctienacognitionedelli polli.

Se laconſideraremonelli Elementi,vedremo,chenel mare ,come

Gedice, de Sixene adormentano col dolce canto gli nauiganti, c

poi glilevano la vica . Nellaterra , & nell'aria ſono gli vccelli,

che con il continuo, & dolcecantoporgonogran piacere all'anix

mineltri . Etcome dice Scipione Cerreto nel cap deh 1.hb.

Lamafisadiletta l'antuno, moue gli affetti,incita à furore , rendes

placato, allegoriſce lefatiche di coloro cbe ſonopercontinuo ofercitio

Hanchi,&laffi. Et finalmenteper concludere, quanto ſi è decto ,

La
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DELLA MVSICA .
17

La muſica è inognicofa ,& contiene ogni coſa ,comedice Pſello

Filoſofo nella ſua muſica . Qual dunque humana lingua potrà ,

non dirò eſprimere, ma ne anco adombrare le ſue lodi ? Chi non

s'affaticará con tutto il ſuo potere d'acquiſtarla ? Poiche Socra

te Filoſofo fettuagenario lavolſe imparare , & Themiſtocle per

non la ſapere , fù in vn conuitto reputato men dotco . E Platone,

& Ariftotele nelle loro Republiche,non comportano, che l'huo

moben educato ſia ſenza muſica . Dunque ogni vno li deue sfor

zare , d'impararla ad honore , & gloria diDio .

Dell'inuentoridella Muſica .

P

Er laſciare da banda, le noioſe, & lunghe diſpute, che ſi fan

no per moſtrare, qual foſſe il primo inuentore della muſica ,

dico, come anco poiconcludono tutti gli Auttori di queſta pro

feflione . Che fu Tuballe nepote d'Adamo , come affermaGio

feffo nel primo dell'Antiquita nelcap.1 .Il che conferma ancora

Aron Fiorentino nel cap.2.del primo libro del ſuo toſcanello.Ee

Pietro Gregorio Tholofano nel s . cap. del 12. lib . della Sintaſſe .

Et Scipione Cerreto nella ſua practica nel 2.cap. del primo libro

doue dice , che detto Tuballe få inuentore de tutti gli interualli

mufici , quali poi per cagione del diluuio vniuerſale eſſendo

mancati ,

Circa gl'annidella Creatione del mondo 3500. nel tempo che

interceffe frå la ſeſfagefima , & fettuageſima olimpiade, nel qua

ļe Bruto ancora liberò la Città di Roma ſua patria ,dal Dominio

delli Re , fiorì in Grecia nell'Iſola di Samo , come ſi legge nell

Hiſtorie , & riferiſce il Sig . Filandro Coluzzi gentilhuomo da

Velletri, Medico di Collegio , & Lettore diStudio, in queſt'ai

maCittà , nella ſua Cronologia delliMediciIlluſtri, che ſono ſta

u dal principio del mondo ſin aldìd'hoggi. Pithagora , Samio

Filoſofo,Medico , Aſtrologo , & Muſico Tapientiffimo.E ne fù di

Ruouo inuentore . Perche paſſando vn giorno a caſo auante

la bottega d'vn ferraro , ſentendo l'Arinonia , che faceuano bat

tendo congli martelli, entrò in bottega, & ftando a conſiderare

quel battere , & quell'Armonia , giudicò che veniffe dalla forza

di quellihuomini,&non dallimartelli, & fattili cambiare frå

loro , rimanendo l'iſteſli ſuoni, ſi meſſe à confiderare il peſo del

li detti martelli , & ne cauò le conſonanze , come dice Macro

C bio ,
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bio , defomnoScipionis lib. 1.Et FranchinoGafforio nel cap.8.del

1. lib . Štefano Vaneo nel 1. lib. nel cap. de vimuſica , cius in

uentoribus, & nel cap. 1. del detto libro . Et il Picitone nel 2. C.

del primo lib. & Luigidentice,nel primo Dialogo della muſica.

Et però come afferma Scipione Cerreto, nelſopracitato capito

lo , Pithagora cauò le proportioni , & formò gl'interuallimuſi

cali , & producendo poi in atto , quello ch'haueua ritrouato ,

formò l'interuallo del primo tuono , del ſecondo , & altri inter

ualli , come più diffuſamente fi può vedere nelli ſopracitaci

Auttori .

Ritrouò ancora detto Pithagora ſei lettere cioè, G. A.B.C.

D. E. le quali dalli Muſici di queltempo , erano vſate nel canto

in loco diquelleſillabe, che furnopoi trouate da Guidone Aret.

come fi dirà più baſſo, cioè , Vt,Re, Mi, Fa, Sol, La, l’vſo delle

quali lettere durò fino , che il ſudetto Guidone trouò l'inuencion

ne della mano , col lume dellaquale ſi diede principio à vn no

uo modo di componere le modulationi del canto figurato, ufan

do loro trèforte di punti , cioè grandiche valeuang duc battute, me

zani , che valeuano una battuta, e piccoli, cheferuivano pergli die

fis, come atteſtano tuttigliAuttori della profeſſione, &riferiſce

Don Adriano Banchieri nella ſua cartella del canto figurato :

nella dichiaratione della mano : Et nel terzo documento . Et di

quì nacque, che ponendo quelli compoſitori punti, contra punci

quando gli aſcoltanti vdiuano qualche bella compofitione dice :

uano , ò che vago contrapunto, & da queſto fù dedotto il voca

bolo di contrapunto , ch'hoggidiancora fi ferua . Et queſto ba

fti
per dimoſtrare , che da Filoſofi hà hauuto origine la muſica ,

ò canto figurato .

Circa poi l'anni del Signore 1018. militò ſotto la regola di S.

Benedetto , come afferma il Cardinale de Turrecremata , forto

l'imperio di Henrico Santo , come dice Don Adriano , nella ter

za concluſione del ſunare l'Organo , Guidone Monaco Aretino,

dell'Ordine di San Lorenzo in Lanfredio , Filoſofo, Theologo, &

Muſico ſpeculatiuo , & prattico eccellentiſſimo, quale Inuento

il Canto fermo,è compoſe il Graduale , & lo portò , come dice il

ſudetto Don Adriano , a donare à Papa Benedetto Ottauo . Et fe

condo Scipione Cerreto nel 9. cap . del 1. lib. fù ſotto Giouanni

Papa. XX. ma fofſe l'vno , ò l'altro , queſto non voglio difputare

baltandomi , che ſiano concordi , che detto Guidone fu l'inuen

tore del Canto fermo, per moſtrare, che da Filoſofi depende an

COS
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cor,qucſto, come dice ildetto Franchino nel loco citato , & Sci

pione ſudetto nel cap. 19. del precitato libro .

Ritrouò ancora detto Guidone circa gli medeſimi tempi le ſei

Gillabe Muſicali,cioè, V t,Re,Mi,Fa,Sol,La, cauandole dalli capi

verſi dell'Hinne di S.Gio.Batciſta , come afferma Nicola Vicenti

nonella prattica del terzo genere par.i.c.2.Etil Tholofano nella

Sintaſſe lib.12.cap.12. EtDon Adriano Banchieri nella ſopraci

tata Concluſione, & è opinione commune di tutti gl'altriScrit

tori di queſtaprofeſſione.

Di più queſto Venerando Padre deſideroſo di perfectionare la

Muſica , inueſtigò l'introduttione della mano muſicale, comedice

Franchino nel cap, 1. del ſuo introduttorio , o Prattica effendo

come dice Angelo Picitone nel lib. 1. cap . 12. cofa da Muſico,

correggere il falſo, & ritrouare il nouo, la quale mano quanto ſia

vtile per arriuare aqueſta nobiliſſima profeſſione della Muſica,

oltraquello , che dicono gli Auttori lopracitati , lo moſtra don

Adriano Banchieri oliuetano nella cartella del Canto figurato ,

nella dichiaratione di effa mano . Et che detto Guidone cia ſtato

l'inuentore l'afferma doppo l'altri Scipione Cerreto Napolitano

nell'ottauo cap . del 1. lib. della ſua prattica Muſicale .Maper

che la Muſica con tutte queſte inuentioni ſudecce ſi rendena la

boriofa , per non hauerefigure atte à ſignificare la varietà del

li canti .

Circa l'anno del Signore 135'3 . fi ritrouo in Parigi vn Filoſofo

boniſſimo ſpeculatiuo , chiamato Giouanni de Muris Franceſe,

ilquale tra l'altre fue ſpeculationi , deſideraua diritrouare in

nuouomodo , acciò che il cantare poteffe variarſi dal moto de

quei punti, così pochi , & lenti , & tanto andò fpeculando , che

ritrouò ſei note , cioè, longa, breur, fomibreut , minima ,femimini

ma , e croma. producendone trè dal B. Quadro, & trè dál B. mol.

le . Comeafferma Nicola Vicentino nel cap .4. del primo lib . &

Don Adriano Banchieri, nella ſua cartella nel quarto documen

to, & altri . Tuttauia Franchino nella ſua prattica ;nel terzo ca

pitolo delſecondo libro fi sforza di mottrare , che dette figure ,

liano ſtate ritrouate Geometricamente, citando molti nel quar

to cap. per Auttori di eſſenoti ,& frå l'altri queſto Giouanni ,

quale come afferma Scipione Cerreto , nell'ottauo capitolo del

terzo libro fü Inuentore delle ſei note ſopradette . Et formate

che l'hebbe , conſiderò , che mancaua la figura maggiore , & la

formó, facendola di corpo quanto ſono due breui, & la nominò

с mali
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maffima , &formò poi ancora la ſemicroma, & cosi vengono ad

eſſere otto figure, cioè

2 3
s 6

Mafl.. lon, bre. fem . min. ſem . cro . Semic .

و

k

I8 4 2 4 8 16

Della Semicróma bianca ſi può vedere quello, che dice il detto

Scipione . Et il modo , che teneſſe detto Filoſofo in formare le

note ſopradette, ſi può vedere appreſſo il detto , & altri Auttori

ſopra citati .

Queſte (& altre inuentioni de Filoſofinella Muſica, quale ha

uerei potuto allegare , che per breuitd fi tralaſciano ) hò voluto

accennare, acciò quando mi ſeruirò della Filoſofia , & auttorità

de ' Filoſofi in dichiarare la Battuta Muſicale, nifſuno pofli dire

con verità , che il Filoſofo non ha parte nella Mufica . Perche Pie

tagora trouò le conſonanze , l'interualli Mufici, & li Toni, & le

fei lettere ſopradette , & era Filoſofo . Guido Aretino trouò il

Canto fermo , le ſei fillabe Muſicali, & lamano Muſicale, & era

Filoſofo , Giouanni Muris , trouò le note del canto figurato , &

era Filoſofo. Dunque la Filoſofia ha chefare con la Muſica,come

conferma Luigi Dentice,nelprimo Dialogo della Muſica , & più

eſpreſſamente Pietro Pontio,nel capitolo Che coſa fia Muſicadel

primo lib.del ſuo ragionamento, doue afferma eſſere neceffaria

la Filoſofia, & l'Aſtrologia per trattare de la Muſica humana, &

mondana , & communemente tutti gl'altri Auttori . Et che fia

vero , che la Filoſofia , eſtudio dellebuone lettere , rendino più

Illuſtre, & celebre il Muſicolo moſtra eſpreſſamente Ottomaro,

Liſcinio , Argentino , nella ſua Muſurgia muſicale , nel ſecondo

.cómento nel cap.5 . parlando di Siſto Teodorico Auguftano con

quele parole . Nec minoripreconio mibi celebrandus A Sixtus

Iheldorici Auguftanus,vir nin tam Patriæ , quam Conftantia , in

qua profefionis fuæ magiflrum agit decus, & ornamentuminfigne.

Nam is, ot alia defint, velco nomine potiffimum etiam nobis coma

mendatur, quod bonas litteras Muficapari ftudio copulauit . Etde

bis bactenus .
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DelMufico, Cantore . ,

letroGregorio Tolofano nel 12.lib.nel 6.cap.della Sintalle

dell'arte mirabile, diuide laMuſica,in Speculatiua, & Pratti

ca . Et il ſpeculatiuo ,come dice Franchino Gattorio nel cap. s .

del primo libro,& Stefano Vanco nel cap.7.del 1.lib . per hauere

la ſpeculatione , & ſcientia della Muſica , fi chiama MVSICO .

Perche come dice Boetio Seuerino nel cap. 34. del primo della

ſua Muſica.Is vero of Muſicus qui ratione propenſa,canendi fcien

tiam non operis feruitio, fed imperio fpeculationis aſſumir, Nicolò

Burtio nelprimo trattato al 6. cap.Speculatiuus Mufious iserit,

qui ratione ducente canendi fcientiam non feruitio operis,fed imperio

ſpeculationis afumpfit. Conſiſtendo la ſpeculatione , comedice il

Zarlino nel 17.cap.della prima parte delle ſue inftitutioniArmo

niche, nella cognitione della verità ,delle coſe , inteſe dall'intellet

to,come anco afferma Pietro Pontio nel primo raggionamento ,

nelcapitolo del Mufico ſpeculatiuo ,con queſte parole. Affatican

doſi con diuerſe proportioniper trovare la verità ,dbauereintelli

genza dell.. Mufica humana, da mundana , Et per contrario oc

cupandoſi la prattica , come dice il medemo Zarlino nel detto

luogo , circa l'operare ; in queſta diſciplina . Prattico ſecondo

Franchino nel detto cap.s. del 1. lib . & Stefano Vaneo nel loco

ſopradetto ſi chiamarà il Cantore iſteſſo , venédo perciò ad eſſere

ſoggetto al muſico, perche canta quello, che il mufico detatogli

dala ragione gli propone.Dicendo Ariſtotele, che ogni arte, &

ogni diſciplina ha piu nobile Soggetto che l'artificio,che ſi effer

cita permano, à per opera dell'artifice,ſeruēdo l'artificio corpo

rale allaragione, che comepadrona , & ſignora gli commanda .

Et però è grandifferentia fra il muſico, & cantore, come atteſta

Franchino, & il Recaneto nelli precitati capitoli. Perche il can

tore cantà le coſe della muſica ,ma il mufico sà quello checôpo

ne la muſica.Et per qſto viene ad eſſere tanto fuperiore il mulico

al cantore , quanto è più degno il ſapere quello , che ciaſchuno

fà, che il fare quello, che ſi så . Et perciò ogni mufico puole eſſe

re cantore, maogni cantore non è muſico . Et fe bene il muſico

ha dibiſogno dell'artefice, ò prattico, che è il cantore, ò fonato

re per produrre in atto le coſe, che ha fatto , non dimeno il mu

fico è tanto più nobile del cantore , è fonacore,quanto piti nobi

le è



22 DEL MVSICO ET CANTORE.

le è il ſonatore iſteſſo ,dell'inſtrumento che fona. Et perciòil Fior

Angelico nel 14. cap . del 1. lib . dice queſte parole. Dung; è una

gran differentia, cbeuno fi addimandi mufico , da l'altro cantore ,

come bene dimoſtra Pietro Pontio nel primo raggionamento

nel cap. del cantore .] Imperocbe Fabio Quintiliano tra gli fapien

ti, & mufici celeberrimi dice, che glimufici , o gli sapienticome

oracolóſonogiudicati, gli cantori ſono quelli, che appena i fono ar

softati. Et nel fine del citato capitolo aggionge queſte pa

role.10 dirò come ilgrand'interprete d Ariftotele , Auer

roe , sè tanta differentia èda un'buomo ſapients, ad

uno che non sa,quanto è differentia daunbuo

mo viuo , a un'buomo depinto. Tanta

dunque è differentia fra il

mufico ,e cantore.

1

BAT
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DICHIAR A T A

DA DON AGOSTINO PISA

Dottore di Legge, & Muſico speculatiuo,

& prattico .

: . PRO EM IO .

Vantunque ilCanto figurato fia hoggi di venutoa

tal termine di perfeccione, che ſia quaſi impoſſibile

il potere aggiongere coſa alcunaà quello , che han

no detto tanti Eccellentiſsimi Scrittori di queſta ,

profeſsione, come ſono gli Ariftoteli, gli Boetij , gli

gli Guidi Aretini , gli Franchini , gli Vanei ,gli Placentini, gli

Vicentini, gliGiouanni Spadari Bolognefi , leMargirite Filolo

phorī, gliFiori Angelici, gli Aroni,gli Loduici Fogliani-Modo

neſi, gli NicolaiBurtij, gli Oratij Tigrini, gli Zacconi, gli Den

rici, gliPontij, gli Theſori Illuminati ,gli Ottomari Argentini,

gli Vincentij Lulitani, gliTholofani, gli Cerreti,& altri infiniti,

che per breuitd tralaſcio . Non però prefumo io di volere ag

giongerci coſa alcuna , ma ſi bene di dichiarare , con l'auttorità

delliſudetti, & altri auttori quanto megliopotrò quefta Battu

ta Muſicale, Che coſa ſia . Che coſa voglia ſignificare queſta pa

rola.Pofitione, la quale da moli è molto maleincefa.Perche cau .

fa ſia ſtata ritrouata la Battuta . Di quante partifia compofta

la detta Battuta . Doue habbi il ſuo principio , e fine . Del pri

mofpatio , che fa la mano partendoſi dal loco doue ſtaua per

andare a metterſi in alto per potere battere . Da alcuni di

fordini , che poſſono accadere , per non afsignare il ſuo ve

ro principio quefta Battuta . Come fi douiamo feruire di

quefta Battuta nel principiare il canco . Et finalmente doue

debbia di raggione , & ſecondo la verità della battuta , ter

minare ciaſchuna cantilena . Et queſto mi ſono poſto a fare ,

fi per
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fi per veder che tal materia, non è trattata dall'Autori di que

Ita profeſsione , ſe non quaſi per tranſennam ſi anco perche mol

ti nè fanno poco conto , & molti l'intendono male

I Dicendo alcuni che ſi fa per Arſim , & Thrfim , parolegreche,

credendo, che Arfis per eſſere detto prima fignifichi il battere,

& T befis voglia poi ſignificare il leuare, & nondimeno è tutto il

contrario , perche Theſis , come dice il Zarlino nel capitolo

48. nella 3 , parte delle ſue inſtitutioni Armoniche , ſignifica ,

battere , & Arfisleuare . Et il Fior Angelico nel primo cap. del

ſecondo libro dice queſte parole.Imperciochefecondo, che noi con

ſideramo la miſura d'un tempo , diuiſo in duoi moti alla miſura del

polfo humano,cioè, afcendendouno , da l'altro defcendendochedalli

dotti Fiſici ſonodetti Spole ,ediaſtole, & dalliMufici , Arfis, o

· Theſis. Diaftolo, ſignificain latino, eleuationem , &fiftolo, contra

&tionem . queſto dice il Fior Angelico.

Dalle quale paroli fi caua ; che per ildeſcendere dice, Thefimi

& per aſcendere Arſim ,deducendo queſte parole, coſi luicome il

Zarlino , & altridalla fignificationedellevoci,alla ſignificatione

della Battuta , ſe benenellevoci ſi dice prima Arſim , &nella Bat-,

tuta prima Thefim tuttauiaperche l'yna , & l'altra fi fàcon que

fti moti,Di quì è ,ch'alcuni hanno errato nel dedurre queſta figni

ficatione di queſte parole,dalcanto alla battuta , è non conſide

rando quaiſia prima,ne qualſia vltima,hanno trasferito di peſo

il ſignicato delie voci alla formacione della Battuta , nella quale

è prima il battere, perche dal bartere ha il nome di Battuta . Et

dipoi ſeguita il leuare, il che ſi fa per cótrario nellavoce,la qua

le prima aſcende,e poi deſcende . Et che ſia vero chequeſtepaa

role Arſis & Tbefis fiano proprie delle yoci , ſi moſtra chiara

mente perche molti definiſcono la muſica per le medeſime pas

role cioè per Arſim o Theſim , come ſi può vedere nel ſecondo

capitolo del primo libro del Reçaneto , doue cileggiamo queſte

parole. Mufica eft motus rationabilium vocü per Arſim , I befim ,

id eftper afcenfum , & defcenfum , Et il Fior Angelico nel ſecondo

capitolo del primo lib.dicequeſteparole . Velfic mufica eft mom

tus rationabilium vocum perArfim , da Thefim , id ef per aſcem

fum ,& defcenfum . & il medeſimo Fior Angelico referiſce nel

cap.13. del primo libro queſte parole. Cantus eft viua vocis fe

cundum Arfim , Thelim coaptatio . Et il Theloro illuminato nel

cap.primo del primolibro dice la muſica non è altro che un moto

de vosi per Arfim , &Tbefim , ciodeleuatione, & pofitione , Et Sci

pione
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pione Cerreto Napotitano nelſecondo capo del primo libro dice!

cbe muſicain noftra prattica ha quella che procededa un moto di

vociper Arſim , Tbefim . Dimaniera che fi vedeeſpreſſamente;

che Arſis& Theſis appartengono alle voci , poiche entrano nel

ta definitione della muſica , Quale non è altro , come dice il Fiori

Angelico nel loco ſudetto ,cheun'babito d'una voce all'altra ,cana

fato da debita proportione . Etdi queſto ſia detto affai.

2 Altri poi dicono che il principio della miſura fia nel battere ,

dicendo ,che iui è il centro della battuta , & che però iui deue .

comminciare.Ma queſti tali moſtrano di hauere poca cognitio

ne del centro , & hauere ſtudiato poco Euclide , qualenella xvà

& più eſpreſſamente nella xvi definitione nelprimolibro dice ,

che il centro è vn punto in mezoil circolo,con queſte parole.

Hoc veròpunctum ,centrum circuli appellatur. Et nel terzo libro

Theorem.8. propoſi9.dice. Acceptum punétum ,centrum eft ipfius

circuli ,come li vede in queſto eflempio : Il che afferma

ancora il Padre Clauio nel ſuo commentario nel detto

Euclidenel primo problema, & prima propofitione del

terzo libro , con le ſeguente parole in queſta figura .

Non eft ergopunctum . G.centrum circuli,eademque

matio eft de omni alio . Quare. F. fcilicet centrum erit.

Et nel medeſimo loco nel corollario dice . Oftenfum

fuitpunétum eius medium :F. neceſarioeffe circuli cin

trum . Er Macrobio nel primo libro defomnoScipionis

dicequefte parole. Inomni orbs, vel Spbæra ,medie

Jas centrum vocatur . Et poco doppo dice . Nibil aliud eft cen

trum , niſ pun &tum , quo Spbare , autorbis medium certiffimaob

feruarione diftinguitur . Dimanicrache oltre che si vede chia

ramente eſſere falſo chela battuta cominci nebbattere , come

moftrarò nel cap.si E falſo ancora il voler fare ilcentro princi

pio della battuta ,che di fuanatura èmezo , & non principio.

Però con la loro dottrina medeſma gli voglio moftrare , che il

principio dellabatcucaè in aria , e 'nonnel battere.Eſſendo dun

que il battere, ſecondo loro , Centrodella battuta . Et il centro

mezo, & non principio , comehòmoſtrato . Ec perche il meze

non puole ſtare , ſenza le fue parti , come dice Ariſtotele 'nel 8.

della Fiſica nel teſto 65. in quelte parole . Tribus enim existenti

bus, Principio, medio , di fine,medium ad utrumque amboA ,

numero quidem unum ,rasionı verd duo. ſe queſtitalivorannoar

riuared queſto loro centro del batters ,fáranno forzati ad ab

D badare

I :
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baſarela mano , 'dinon potendoſi abbaſſare la mano , ſe non li

parte d'alto, e partendoſi d'alto per arriuare a queſto loro cen

tro delbattere , non potranno negare , che la prima parte def

battere , che è il loro centro, non cominci in aria , & così faran .

no convinti con il loro proprio fondamento , che la Battutaco

mincia in aria ,& non nel battere , perche fe fanno il battere ,

centro della battuta . Ilcentro e mezo , e non principio , come ſi

è detto . Ma perche queſto mezo hà dueparti., & la battuta .

compoſta de due parti, come dice il P. Dirutà nel ſuo Tranfilua .

no in fine del4. lib . Et Oratio Scaletta nel s . capitolo della ſua

ſcala muſicale , che ſono l'abbaſſare , & illeuare, quando haue

ranno abbaſſato la mano per arriuare al battere , che è il loro

centro , & il centro ha dueparti , hauranno fatto la primapar

te ,perfarepoi la ſeconda, ch'è il leuare biſognarà ,cheſi parti

no dal centro loro , che è il battere & ritornando in su , conſtic

tuiranno ancora la ſeconda parte della battuta , che è il leuare .

Et cosi impararanno a fare il loro fondamento nel centro , non

fapendo che coſa fia , e non potranno negare; chela battuta non

cominci , & termini in aria .

3 Altri dicono , che il motodeſcendente fino al battere non è

principio della battuta , & perche loro ancora comincianola

battuta nel punto del battere,dicono, che queſto motoè effetto

del principio della battuta, cioè effetto delbattere . Et ciò èvna

vanità . Prima, perche vogliono , che l'effetto che dicono eſſere

il moto la prima della cauſa , che viene ad'eſſere ilbattere , &

pur
dice Ariftotele nel ſecondo della pofteriora nel cap . 17. nel

8. teft:25. & cent'altri luoghi chetSemper caufa cf prior effectu.Pro

pofitione riceuta ſenza repugnanza della ſchola de Filoſofi . Die

poi errano ancora , volendoche il batterecome caufa naſchidal

inoto , comeeffetto , &fù ſempre il contrario ,cioè ,che l'effetto

naſcelle dalla caufa ,come dice Ariſtotele ,& tutta la ſchola de Fi

fofofi, & in particolare riferiſce Pietro Gregorio Tolofano nella

fintafe dell'arte mirabile nel 9. cap . dell'vndecimo 'libro doue,

dice che Caufa eft ,à qua dependeteffe &ius. Il che ſi moſtra euiden

temente , perchecellando la cauſa , ceſſa l'effetto , conie dicono

gli:Filofofi , e ſeguitano gli Canoniki nel capitolo Cumcefante

extra de Appellat. in quelle parole cum ceffante caufa collet effi

& us. Et cosifi moftra ,che queſta opinione èfalſa , & didiflun .

momento , per effere tutto il contrario , cioè , che il moto è cau

- fa del battere, &peròil battere à l'effettos & ilmoto è la caufa .

Et
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Et perche come dicono gli Filoſofi, ſe cela la cauſa , ceſla anco

ra l'effetto. Errano coſtoro la terza volta,volēdo affermare, che

il moto che è la cauſa ,non fiaprincipio della battuta,che è l'ef

ferto , ilche non puol’eſſere ; perche chinega la cauſa,toglie an ,

co l'effetto effendo correlatiui, nelli qualidato vno , fi viene an

cod concedere l'altro. Però ſe vogliono che ilmoto non ci fa ;

noncifara manco la battuta, èilbattere, che è l'effetto , & cosi

biſognard cantareſenza battuta .Ma non potendo eſſere queſto

aella Muſica ſarà più facilmente il cótrario, cioè che quelli che

negano il móto, per parte della battuta , ſono in errore euiden ,

tiflimo, & però non fi deuono y dire , cffende manifeſto da quel

lo , che foèdetto , che il moco yé cauſa del battere , è parte net

ceſſaria della battuta , & cheperò il principiodellabattuta ſao

rà in aria ; & non nel punto del battere , cominciando in aria il

moto permezodel quale ai bacte , come mofraro anco nelquing

to capitolo .

4 Alcri dicono, che la battuta è compofta de tre tempi,che for

nó queſti scioè il moto defcendente primo, ilbattere nel quale ſi

ferma lamano fecondo , & il leuareterzo ' , & queſta opinione è

pur falſa , perche tutti gl'Auttoridicono ,che la battuta è com

pofta di doi tempi , che ſono il battere, ouero abbaſſare , &ille ,

uare , come dirò nelcapitoloquarto . Ma queſto terzo terminee

niſſuno lo mette . Et ſebene la mano quando ha battuto fi fer

ma alquãto, noperòquel fermarſi ſi può direla terza parte det .

la battuta, prima perche quellofermarſi non è neceſſario nella

miſura non eſſendo neceffario il battere , & quando pur ſi bat.

teffe dene eſſere vna percuffione leggiera,comedice il Recaneto

nell'ottauo capitolo delſecondo libro con queſte parole.Meni,

raefictus, vel percuffio quædam leuis,& però non li può fare fon ,

damento ſapra queſto battere , che puole effere, & non effere in

queſta miſura ſecondo piacerd ,'d chiregge il canto . Et la più

cominuneopinione è come danno l'eſſempio Il fudetto Recana

to , Zacc.luſit. Tigr.Diruta Scaletta , che non ſi batti in modoal

cudo , mali faccia lamiſura ſolamente con il foundere , Jalire;

come fa dirà à fuo luogo .Secondariamente anco perche quella

è vna quiete, che s'interpone frà il moto del defcendere , & del

afcendere , perche non puole mai andare tanto veloce la mano,

che, ſempre non cifią vn poco di quiete , la quale naſce per effe

re quel punto di refleffione , dicendo Ariftotele nell'ottauo della

Filica nelteſt. 65. e gli Commentatori, che in puncto reflexionis

Da datur
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datar quiescomefi dirà nel quinto capitolo . Non potendo dun

que eſſere la quiere queſta loro terza parte , non potrà eſſere ne

anco il battere, perche è il fine della primaparte, cioè del moto

deſcendente ,&denominacione d'ella prima parte, denominan =

doſi queftomoto dalterminead quem , comemoſtrarò nel quin

to capitolo , & così non potendo eſſere queſta loro terza parteġ

nè il battere, nè la quiete , & non reſtando altro, che il defcen

dere , & l'aſcendere della mano , fi vede manifeftamente ,che è

falſa queſta loro opinione , come hò moftrato, perche la battuta

non hå fe non due parti ,come moſtrarò à fuo loco .

5 Altri dicono ,che il battere , ò pofitione è principio della

battuta , & che l'eleuatione è fine di quel principio , & cosìnella

prima parte della loro battuta pongono le due parti', che ap

preſo tutti gl'Auttori fanno yna battuta intiera . Ecperfinire

poi la barcuta ,dicono , che la feconda parte comincia: dall'ele

uatione , & arriua ſin alla poſitione , & dicono , che cosi le parti

della battuta ſono eguali ,& checiaſcuna parteha il ſuo moto.

Coſa inuero fenza fondamento , & piena d'errori .Prima,perche

vogliono che il battere , che di fua natura'cende ſempre in giù ,

fia principio dell'eleuacione ,che di ſua natura dende ſempre in

su , il chenon puoleflere, perche doicontrarij non poſſono ftar'

inſieme nel medeſimo teinpo belmedeſimo ſoggettorba

- Dipoi perche, per fare la primaparte della loro battuta , vo

gliono vnire inſieme gli doimedeſimicontrarij,cheſono poſitio

ne,& leuatione. Terzo perche negano il moto antecedente al bat

tere , che è naturale , & glie lodanno ſuffequente , che è contra

natura, inducendo vna noua Filoſofia , che il battere fia prima

del moto , dicendo , cheil moto dellapofitione, è l'eleuatione .

Quarto, perche delli doi termini, de'quali gl’Auctori fannovna

battuta intiera, loro ne fanno ſolamente la primaparte.Quinto,

Perche volendo finire la loro battuta , aggiuntano vna nuoua

parte,

che dicono cominciare dall'eleuatione , & andare fin'alla

pofitione, della quale parte, daloro impoi , nißfüro Auctore nè

hà mai parlato . Sefto , perche formanola battuta di tre termia

ni, che ſono pofitione, & eleuatione, & defcenſione, ouero pofi

tione, &gli Scrittori della profeffione , non nedanno ſe nondoi,

che foro la poſitione , & l'eleuatione. Settimo, perche afferma

no, che la battuta comincia nella pofitione , & comincia in aria ,

come moſtrarò nelquinto capitolo . Ottauo,perche dicono, che

la battuta finiſce nella pofitione, & tutti gl’Auctori gli danno

per
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per fine l'eleuatione . Et così con queſta loro poco fondata opi.

nione fanno queſti , & altri errori, che per breuità tralaſcio cf

ſendo tutte coſe manifeftamente falſe .

6 Altri pur per moſtrare che la battuta comincia nel batte

re , & che in quella quiete , ò ftar. fermo della mano , li deuono

cantare le figure del canto, danno molti eſſeinpi , come V.G. le

io voglio andare atoccare il tal muro , non ſi può dire, che io

l'habbi toccato , finche non tocco . Etapplicando l'effempio al

la battuta dicono , chenon ſi può dire battuta ſino che la mano

non batte : & che perciò non li deue cantare la prima meza bat

tuta, fino , che la mano non batte , & la ſeconda fino che lama

no non è arriuata al fine dell'eleuatione. Et lo cófermano con al

tri ſimili eſſempi,come ſe io voglio andare ad vn loco non ſi può

dire , che ci fia , fin che non & ſono arriuato . Quero , fe io vo

glio comprare vna coſa non ſipuò dire , che io l'habbi compra

ta ſin che lo venditore non me la då &altri molti, che perbreui

tå tralaſcio,per eſere queſti eſſempidi niſſun momento in que

ſta materia come moſtrarò, con molte ragioni.

Et quanto all'andared toccare il muro ( per eſempio ) dico

che la comparatione non applica alla battuta.Prima perche ,

quello che va a toccare il muro, non ha altro fcopo , chedi toc

carlo', & toccato che l'ha ha finito la fua operatione . Mànella

miſura ,quando la mano è arriuata al battere, nó ha finitol ope

ra ſua ; eflendo neceſſario che ritorni donde fiera partita perha .

uere la ſua perfettione, eſſendo compoſta de due parti, come di

ce il P. Diruta nel fine del4.lib. del ſuo Tranfiluano , con qué

ſte parole. la battuta non èaltro che un'abbaſare , un leware

di mano dunque l'effempio non conclude.

Secondariamente perch'à volere che l'operatione del tocca

re il muro ſia perfetta , è neceffario , che attualmente lo cochi.

Mà nella miſura non è neceſſario il battere come dice il Recane

to nell'ottauo cap. del ſecondo libro con queſte parole . Er bec

eadem tacitè fieri poteft idest fine vllaeuidenti expreſaque alicua

ius.inftrumenti percuffone, & di più il Zaccone , il Luſitano , il

Tigrin i, il Diruta , il Scaletta , & altrifanno labattuta fenza

battere , dunque non è bona fimilitudine , e l'eſempio non con

clude .

3. Perche ſe non è neceffario il battere , ne anco è neceffario il

fermarli , & quando pure ſi batteſſe deue eſſere vna percuſſione

leggiera , come dice il detto Recaneto nelloco citato con que

ſte



30 BATTUTA MUSICALE

ſte parole menfura est ictus, feu percuffio quadam leuis .

4 Perche ſe deue eſſere percuſſioneleggierà nonfi deueponere

il tempo di meza battuta nel ftar fermo, & però in eſſo non ſi

può cantare il valore di dettameza battuta. Má fi bene nelmo

to, come afferma il medeſimo Recanetonel detto loco con queſte

parole La breue conſta di due ſemibreui , & dando l'effempio

come li deue cantare alla breue dice . Quarumalteramanum de

primendo exprimitur , altera cum attollitur . Dice che ſi deuo

no cantare, la prima quando la mano ſi abbaſſa , & la ſecondare

quando la mano ſi alza , & non in quella quiete quando la mano

li è abbaſſata, & fta ferma,& ne anco in quella quiete, quando ſi

è alzata, & ftå ferma .

S Perche douendoſi cantare le figure nell'atto dell'abballare

la mano, & dell'alzarla, è manifeſto che il moto è quello , che

terue alla miſura , & non il ftar fermo , ò la quiete, come dice il

detto Recaneto nel precitato capitolo , parlando di detta miſu

ra con queſte parole . Cuius motus æquus qualis borology motus

efe debet. Miſurandoſi il tempo , che li pone in cantare le figure

della cantilena con il moto della miſura , come ſi miſura il tem

po dell'hore con il moto dell'horologgio come dice Ottomaro

Liſcinio Argentinonella ſua Muſurgia nel9.cap. del primo co

mentario con queſte parole . Tactus eft, quo emetimur tempora;

baud aliter, quam horologis, fingula borarum momenta difcuntur.

6 Che ſia il vero, che li deui cantare nel ſpatio del moto de

ſcendente, & aſcendente ,& non nel ſtar fermo, lo dice eſpreſla

mente il Luſitano , nella ſua Introduttione del canto fermo , &

figurato nel cap. della battuta, con queſte parole.La battuta ba

due teste, vna allo ſcendere,l'altra al ſalire.Dunq. delle figure, che

vanno in una battuta la metà ſi metterà nella primatefta , dopo

l'altra metà nella ſeconda. Ponendoſi dunque la metà nella prima

teſta, & la prima teſta è il ſcendere, è coſa indubitata, che ſi de

uono cantare nell'atto del deſcendere , & non doppo, che ſi è ſce

ſo , & che parimente quelle della ſeconda teſta , fi deuono can

tare quando la mano aſcende, & non doppo , che è ſalita , fer

uendo il moto al canto , è non le quieti.

? Perche ſtanno attaccati a quel toccare , ò all'andare , al tal

loco , & non conſiderano che la diſtãtia che è dal loco ,doue par

tono fin'al loco doue arriuano , è il mezo d'artiuarci, ſenza il

quale maici arriuarebbono . Et che però quel toccare, ò arri

uare à quel loco,è l'effetto , & quel ſpatio intermedio è la cauſa,

1'yno
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I'vno de qualinon può ſtare ſenza l'altro , come afferma tutti

la ſchola de Filoſofi ; Et fi come quando ſono arriuati à quel lo

co , non caminano piti , ma è finito il loro viaggio , così quando

la mano è arrivata al battere,ha finito meza battuta eſſendo quel

battere fine della prima parte , & denominatione d'ella, come li

dirà nel s . cap . & però non fi può dire che ſia principio d'ellae

prima parte . Alorimente , quando coloro ſono arriuati a quel

loco , non ſi potriano dire arriuati , ma che allhora commincia.

no il viaggio . Il che quanto fia fuor di propofito , non è necel

fario moſtrarlo . Dunque etſendo queſte , & altrefimili compa

rationi, cheadducono inette , fi deuono apertamente rebuttare

come coſe ſenza alcun fondamento .

* 7 Sicore fi deue rebuttare, come poco diſſimile da queſte ſu

decte, quella dell'Organo,che adducono alcuni, per volere pure

dare ad intendere , che la battuta comincia dal battere . Alle

gando, che il ſono dell'Organo , e durabile , come la voce hu

mana. Etche l'organo non ſona, ſe non quando ſi batte iltaſto ,

& che però ne anco la voce deue cantare ſe non quando ſi batte.

Il che quanto fia diffonante dal vero , non è difficil coſa damo

ſtrare. "La ragione è perche fe bene l'organo e durabile nel fono,

non ſi può però affomigliare alla vocehumana.Perche l'org2.

no non puo fonare , ſenon quando sipreme il tafto . Et pero fe

vorremo cantare vna battuta con l'organo , quando faremola

prima parte con il battere del taſto haueremo il ſono ;ma fe vor

rēmo poi far la ſeconda parte della detta battuta , che ſi fà con

l'alzare della mano , non haueremo ſono alcuno dall'organo . :

Ma fi bene dalla voce humana , la quale tanto canta , quando la

mano batte , & fi abbaſſa, quanto le fi alza . Non concludendo

dunque quefti , & altri ſimili eſſempi reſta chiaro , &certo, che

la battuta commincia , & finiſce in aria , come moſtrarò nel s .

cap . Et che il canto commincia fimilmente , & finiſce in aria,

come eſpreſſamente moſtrarò nel 8. & 9.cap .

3 Altri dicono che labattuta, ò miſura della muſica ,eſplicata

nella prima Dichiaratione, nel medeſmomodo , che ſi få in.que,

ta, prouandofli, come ſi prouò allbora, ch'habbi il ſuo principio

in aria , ò in alto , & che deſcendendo fi faccia la primaparte

della battuta ; & ritornando insu , à finire nel loco douehauea

cominciato , fi faccia la ſeconda parte , è per conſeguenza am

bedue queſte parti faciano vna battuta intiera. E vera (dicono )

quanto alla Theorica, & fpeculatiua della Muſica è come dico

no al
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no alcuni altri quanto all'eſſere , mà che quanto alla prattica ..,

& vſo di cantare , ò vero quanto all'operacione ſecondo gli ſu

detti non è vera , e non ha loco appreſſo il Cantore Aifermando

loro, che ſecondo l'vſo del canto, comincia nel battere , & nel ri

battere finiſce , & che nelle quieti fi canta, & non nel moto . Pe

rò etlendo queſt'opinione contraria alla ſpeculatione della Mu

fica , è neceflario effaminarla , & moſtrare con diuerſe ragioni,

quanto lia lontanadallaveritd, & che queſti tali moſtranodi fa

per poco della ſpeculatiua , in queſta profeſſione, & meno del.

la pratrica , ſe bene prattici ſi fanno nominare.

: La prima ragione , con laquale ſi moſtra eſfer falla queſt'opis

nione, e che nominandoſi il Tbeorico,diqueſta profeffione ,MV

SICO. Etil Prattico, Cantore , come ſi è detto di ſopranel cap

pitolo del Muſico , & cantore . Milita la medeſma ragione

frå il Muſico , & Cantore , che milita frå il Podeſtà ,che manda

il Bando, & il Banditore , che lo pronuntia ,comeafferma il Fior ,

Angelico nel primo libro nelcapitolo delMuſico ,& Cantore,

con queſte parole ,

Ņoi dicemoche ilMufico , . Cantore fono fimili al Podefld , da

Banditore.Et ficomeil Podeflà ,e quello cbe fa ilBando, &ilBandi

tore quello che lo pronuntia , cosi è il Cantore riſpetto il Muſico.

Queſto dice il Fior Angelico . Dalle parole del quale ſi caua, che

fi comeil Banditore non può pronuntiare il Bando altrimente

di quello ,che gliviene dettato dal Podeftà. Così il Cantore, che

in quefta profeſſione, è il Prattico , non può pronuntiare il Can

to, fuori della regola, & mifura , che gliviene propoſtadal Mu

fico , che in queſta profeſſione è il Tbeorico . Et però è manifeſto,

che dando il Theorico ( come queſti confeſſano ) il principio alla

miſura in aria , & che deſcendendo li fè la prima parte di effa . Il

Prateico ,che è'il Cantore , non deue dargli contrario principio,

cominciandodaballo ,cioèdal battere , & andando in sů à fini

re la prima parte . Altrimente il Theorico perderebbeil tempo ,

& s'affaticarebbe indarno in dar regola al Cantore, &in trouare

la verità, le da Prattico , ò Cantore ſoggetto a lui gli doueſle poi

eſſere peruertita, come elegantementedimoſtra il Seuerino Boc

tio nelterzodella Muſica al capo decimo con queſte parole,par.

lando della ſpeculatiua fruftra( inquit ) bec ratione, fcientia,

colliguntur nifi fuerint oſu , atque exercitatione notifima. Çome

dunque ſaranno notiſſime con l'vſo, & eſſercitatione,ſe queſtivo

gliono,che l'vfo,& eſſercitacione vadinoal contrario della Theo

rica
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rica ? Certo, chenon ſerannonotiflime,maignotiſſime. Per fug

gire dunque queſt'inconuenienti deue il Prattico , ſeguitare ,&

obedire al Theoriconon altriinēte di quello che obediſſe il Ban

ditore , & ſeguita l'ordine del Podefta ,comeſi è moſtrato con la

dottrina del Fior'Angelico .Et come ſiconferma con quella del

peritiffimo Lorenzo Valla , citato dal detto Fior' Angelico , con

queſte parole . Muficus ergosefi tanquam Prefe&tus,Practicusoe

rò veluti Stator , vel Pracoillius habetur, qui Præfe&tiiuffu, atque

imperio , refonanti tubamandata promulgat . Haud fecus Cantor

Mafico paret, eiuſqueexequitur iuffa . Così parla il Valla . Dalle

parole delqual li può facilmente conoſcere,che douédo il Prat

tico , obedire at Theorico , dase latum quidem unguem ,come fi

dicein prouerbio ,trapafarei termini,chedaquellogli vengo

no propoſti , ſe il Theorico conſtituiſſe il principio , & fine della

miſura della Muſica in aria , non hd autorica il Practico , di mu.

tarlo , ma deue ſi com'il Banditore quando pronuntia il Bando ,

pronunciare ilCanto , ſecondo la regola ,che gli viene data , co

meprouarò anco con leſeguenti ragioni, concludendo con que...

fta ,che doue comincia lamiſura il Theprico , iui deue comin

ciar it canto il Pratcico. 1.69130. La

La ſecondaragione con la quale ci proua , che queſt'opi- !

nione è falſa , & che in queſta profeſſione , la Practica non

è difference in cofu alcuna dalla Theorica , e cauaca dal ca )

pitolo ottauo , del ſecondo libro del Recaneto , quale eſſen

do Theorico , & Pratcico , e volendo moſtrare , che vno non è

contrario , nè diuerfo dall'altro , quando parla della miſura del

Canto alla Breue, pone l'eſfempio; & partando prima dellaTheo

rica ,diceche dettamiſuracomprendevnaBreue,la quale èco

pofta de due Semibreui,con queſteparole: Menfura maior est

qua breuem onicomotu tangit:Ramin ea Breaidueinfunt Semi

breues.Et venendo poi alla prattica di quello, che theoricamente

hauea detto ,moſtra come ſi deuino cantare quelle due Semibre

ui , dicendo ch'vna li canta quando la mano li abbaſſa , & l'altra

quando la manofi'alza , con queſteparole .Quarum alterama

nurdeprimendo exprimitur,atteracum atfallitur.Se dung.il Theo

rico,com'affermanoqueſti, & approuiano ,da ilprincipio allaw

miſura in alto, ò inaria,& defcendendo prima, fà la primapara

te ;'& 'aſcendendo poi, fà la feconda parte d'ella Battuta . Et il

Pratcicois ch'è il Recaneto , dice chedelle due Semibreui ,ches

fanno vnaBattuta , la primaficantaquando la mano deſcenden

E & l'al
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& l'altra quando la mano aſcende;Io non sò trouare , queſta din

uerſiti, & varietà , che van dicendo queſti Prattici , frà il Theo

rico , & Prattico della Muſica , Se forſi gli doro libri , doue effi

l'hanno ftudiato , non fono differentidalli miei , né trouo Auttor

alcuno , che dichi,che le figure del Canto fi deuino cantarepelo

le quiete della Miſura , má fibene nel moto defcendentes& afcéz

dente, dicendo il fudetto Recaneto" , che la prima Semibreue fa

canca , quando la mano ſi abbaſfa , & la feconda quando li alza ,

- & -lo conferma il Luſitanio , come ſi vedra nella feguente ragion

ne . Concludo dunque con la ſeconda ragione , che queſta oper

nione,non folo non è verasma:che neanco ha ombra aléunia di

verità :s comemostraro nel terzoluogo , & chedoue ſonodoteris

ne chiare dell'Auttori , por bafta allegare labufo, è comedis

cono loro , l'uſo contrario : 1 T

* La terza ragione , che conuince queſti pratticis è fondata for

pra l'auttorità di Vincenzo Lufitana ,nella ſua Introductiones

nel Capitolo della Battuta , nelquale parlando d'ellaſecondo la

Theorica, diceche da Battuta be dueteste , una allo frendere l'autres

tra al fatira. Etivenendo poilalla :prácoica ,permoftrare , comefa

douiamo ſeruire di queſta battuta , nel Camto,dice queſtepares

le . Dunque delle figureschevanno inuna battuta la meta limet

terd nellaprima tella ,da l'altrametà nella fasandatefta .Però fefan

condo queft'Auttore, tá Battutai quanto alla Theorica fi fà con

il ſcendete,& falire : Et ſecondo la pratcica la metadelle figure

d'vna battutavanno nel ſcendere , & l'altrametà nelfalire lo

nonpoſſo fe nonbdire , checoſtoro fanno caſtelliin aria mentres

dicono che nella Muſica la Theorica , è contraria allas Prattica ;

vedeodófi veramente ,cheappreffagb'Auttori ſono yña cofa mér

defima , & che la inifura inſegnatadal Theoriconèpofta, in vſą

datPractico, ſenza mutatione, è diuerſitàalcuna , com'anco po

trei prouare con la dottrina del P. Điruta , nel fine del quartoli.

brodel ſuo Tranſiluano , doue hauendo detto , che la Battuta fi

fà con l'abboffare, de leuare della mano, che ferne per la Théori:

ca , quando da poi l'efempio ,comeſi cantino la figure , che fono

intorno la Rota,muſicale; dice , che la meta delle figures,che

vanno in vna battuta , fi cantano quando laJnanaſi abbatias &

l'altra quando la mano Gileua ,Mapet adeffo mi contentaroi di

quelle delli duoi Auttori ſopradetti parendomizché concludino

beniſſimo contra queſti Prattici,moſtrando,che la battutanonè

diuerſa nella Theorica da quello chesivlą nellaPrattica i oni

La
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La quarta ragione , che condannaqueſti Prattici, ècheCompe

hftendola Tbeorica , o Speculatiua , della Muſica ,nella cognitione

delle cofa inteſe dall'Intelletto , come dice Giofeffo Zarlino , nel

primio libro delle fue inſtitut.armoniche al cap. 11. Et come,

conferma Don Piętro Pongio Parmegiano nel primo ragiona

mento della Muſica , nel capitolo del Mulico , & Cantorecon

queſte parole.Affaricandofi ( ciod ) il Theorico, con diuerſe proponni

tioni pertrovarela verità ,& bauerecognitione della Muſica hu

mana , d . Mondana. Et eſſendo la verità, trouata da queſti ſpe

culatiui,vnanotitia dicofa certa non sò per qual ragione queſti

practici la vogliano fare dubioſa incerta , & varia , volendo che

la natura , & effentia della miſura Muficale cominci , & ter

mini in aria ; ſecondo il Theorico ,& ſecondo il Prattico comin

ci , & termininelbactere , & chenelbattere , ch'è il fine della

prima parte della Battuta, ſia il principio del Canto . Però

ſe il Theoricoe quello che troua laverità , & quello , che ,

propone al Pratcicola regola che deue oſſeruarenel pronun

tiare le figuredella cantilena , non altrimente di quello , che ,

faccio il Podeſtà dettando il Bando al Banditore Si come ,

ſarebbe coſa ridicolofa , che il Banditore diceffe il contra

rio diquello , che gli vien ſuggerito dal Podeſtà , così è coſas

da pigliarſene giuoco, di quelli che dicono , che queſta Miſura

Mulicale, casi dichiarata, che cominci , eterminiin alco ,ſia ve

ra , ſecondo la Theorica in queſta profeſſione, & ſecondo la prat

tica ſia tutto ilcontrario , cioè che ſecondo la prattica, la miſu

na , & il Canto , comincino nel battere , & nel ribattere finiſchi

noi. Et queſta Prættici , chevanno cantando queſte canzoni, fi

postiano con verità ,ch'è noticia dicoſa certa ,chiamare in
qiie .

fta Prattica i poco pratticis. 1 )

9 : Altri paiper careftia di proue d’Auctori graui , & di quelli

maffime , che con ſuamolta lode , hanno ſcritto della Muſica ,

vanno mendicando i luftraggi , con l'eſſempio di queſto, di quel

lo , e di quell'altro , dicendo queſti, quelli,equell'altri, comin

ciano la miſura nel battere . Dunque nel battere fi deue comin

ciare , e non in alto . Conclufione
veramente da valent'huomi

nije da gran ſpeculatiui . Se però non è il concrario . Non s'aue

dendo gli poueretti , che Crecustecum ducit . Et che non'ſi può

concludere , mentre vno , che sà poco , allega vn'alero ,che ne sa

manco . Et la ragione è perche Allegare inconueniens non eft fal

aerelegem . Non eſſendo Auctore alcuno , che dichi che la battu

E ta co
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ta cominci nelbattere ; & che nel ribattere finiſchi . Pero nonè

dubbio alcuno , che quelli che l'affermano ſono in grand'errore.

Dicendo tutti gl'Anttori della profeſſione il contrario , de' quali

ne potrei addurre vna caterua,come pereſſempio,gli Zacconi,

gli Luſitani , gli Zarlini, gli Tigrini , gli Diruti, gli Scaletti, gli

Banchieri, & cent'altri;ma micontentarò in queſtoluogo, dela

la ſola autorità del Recaneto , quale pone l'eſfempio in termine

nell'ottauo capitolo del ſecondo libro . Moſtrandoche quandofi

canta alla Breue, due Semibreui vänno in vna battuta , delle

quali yna ſi canta , quando la mano s'abbaſſa , & l'altra quando

s'alza , come accenna con queſte parole . Nam in ca Breui due

inſuntfemibreues, quarum alteramanum deprimendo exprimitur ,

altera cum attollitur. Da l'eſempio queft'Auttore , come fideb

bianocantare le figure , che vanno in vna battuta , e non nomi

na mai il bacecre :ma fi beneſempre il moto, fi coine non lo nou

mina il Zaccone ; il Luſitano , il Tigrini, il Diruta', il Scaletta ,

& altri nella deſcrittione della battuta ". Dunque è certo chedal

principio del moto deſcendéte principia la miſura; & il Canto , e

no dal batere,o da la poſitione. Peròeflendo queſt'opinionenu

da di ragione, & priua d'auttorità , è cofa puerile, fideue ribut

tare , come di niſſun valore, & ſenza fondamento diforte alcunaa

10 Altriper difendere vna ſtrauaganza , n'inducono vnamagé,

giore, dicédo che pochi Compoſitori ſono, che non faccinonelle

loro cantilenealcuni abuſi, che ſe ſe glidomanda la ragione,di

cono che l'hanno fatte perche così adeſſo s'ufa : e che non ſi va

dietro àtante ſottigliezze , & dicono , fe tal vfo già fatto legges

non ſcuſalle , pochi Compoſitori fariano irreprenſibili . Etap

plicando poi alla battuta dicono, che ſe l'vſoè che la Cantilena

cominci nella pofitione , perche nondourd anco la battuta vſeit

dell'ordine ſuo, per andaredelpari con la Cantilena ? Efficaciſe

fimo argumento in vero , & quali irrefolubile ſecondoqueſti talis

ſerüendoſi dell'abuſo per theorica . Ilche ſe hd qualch'auttorica

appreſſo gli Profeffori,potrà bentacere, & arroſcire Stefano Va

neo,poithe nel ottauocapitolo del ſecondo librodel ſuo Reca

neto,ha detto che la Miſura , e Ferma,Immutabile,& Certa ,&pe

rò è la medeſimaquanto alla Theorica, & quanto alla Pratticà .

Et fi doura vergognared'hauere nel medeſimo loco dato effem

pio in practica, che cantandoſi alla Breue,la prima meza battu ,

ta ſi canta quando la mano s'abbaſſa , & l'altra quando lamano

fi-alza. Il medeſimo auuenirà a Vincenzo Laftano chenel capi,

tolo
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tolo della battura ponendo in prattica il canto , dice che la me

tà delle figure,chevanno in vna battuta, alla ſemibreue , fi canta

no nel ſcendere della mano , & l'altre nel falire . Il ſimile farà del

Diruta nel quarto del Tranſiluano , qual dice che la metà delle fi .

gure d'vnabattuta ſi cantano all'andar' in giù , & l'altra all'ana

darin sù della Miſura . I

Má faranno forſi degnidi ſeufa , perhauer fatto fecondo l'uſo

de ſuoi tempi , nelli qualila Theorica , e la Prattica non erano

diuerfe fra loro, e l'abuſo 'non feruiua per Theorica . Senon vo

gliamo noi dire con verità , che queſti abuſi allegati, & fatti lega

ge , ſono fatti legge apprello quelli, cheio non vogliono ſtudiare

gl'Auttori, à fe gli ſtudiano non gli vogliono intendere . Et però

Kanno attaccati alla Pofitione del Zarlino nel capitolo 48.della

terza parte dell'inſtit. Armoniche , evogliono per Poſitione ins

tendere la quiete fola , & pureil Zarlinooltra la Poſitione no

mina due quiétez con queſte parole,Labattuta è composta di duoi

mouimenti , e didue quiete . Etdichiarando quali ſiano glimoui

menti, dice che ſono la pofitione, & Pelewationt. Però nominando

detto Zarlino due quieteoltre la poſitione, & l'eleuatione , non

sò come voglino negare , che la poſitione noncomprenda tuts

to ilmoto deſcendente , come iopronarò nel ſecondocapitolos

poiche la chiama Mouimento,&ſelapofitione fuffe vna quieres

i Zarlino errarebbe nominandola Mouimento , & attribuendo

glivna quiete . Chiama anco ilZarlino la pofitione, Principio

dellabattuta , non perche ſia il punto originario d'effa battuta,

che ſarebbe vn contradirli ( come anco dirò piu ballo ) hauen ,

dola nominatá mouimento ,che ſignifica tuttada primaparte,

e però la dice principio , perche èla prima parte dellabattutaj

& però meza battuta com'esfo moftra nel capitolo 42.della pre

citaca terza pante conquefte parole , la Battuta fconfidera in

duoi modli, cioè nelbastere, donelleuare , alla prima parte de'quae

lif dà una minima , all'altra la ſeconda minima.. Etpoco doppo

dice.potrà anco alle volte il Contrapontifaponere ſcambiruolmente

due minime , vna.confonante , de l'altra diffonante , purche la con

Jonante cafebi nel battere ,& -la diffonantenelleuare della bastatas

& inmolti altri luochi . Di modoche non ſi può affirmare che

la Pofitione sia principio della battuta , come arco fi dira più

balſo ſe non quantoèlaprima parte della battuta ,& così meza

battuta dandogli efſo vna minima ; & però in tal maniera non

ſi puòdire, che la Cantilena cominci nella poſitione , pigliando

lapo
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la Politione per punto originario della battuta . Må ſi verifica

bene, che comincia nella Pofitione, cioè nel primo Mouimento ,

Ò moto deſcendente , chiamato dal Zarlino Pofitione , comede

nominatione della prima parte della miſura . Del fine della

Cantilena poi nella Pofitione ne dirò nel 2. & 5. & 9.cap . Auera

tendo nondimeno al preſente che il Zarlino parla dell'vltima

nota della cantilena , la quale pereſſere vltima può eſſere adli

bitum , altrimente chi teneffe il contrario farebbé contrarioil

Zarlino à tutti gli Auttori Dicendo il Recaneto , che la ſeconda

parte della battuta , ſi canta quando la mano và in sů . Il Lufi

cano.quando ſaliſſe . Il Trigrini quando afcende . Il Diruta

quando ſi alza. Il Banchieriquando G leua . E non folo G fareby

be'ilZarlino contrario alli ſudetti auttori , mi a fe medefimo

ancora . Coſa, che douriano fugire,conogni ftudio , quelli che

con tanta fermeza gli adheriſcono , è al cui faper s'inchinano.

Queſta contrarietà è manifeſta . Perche fe daquelle parole det

Zarlino , pofte nelfine delcapitolo della battuta . Cioè. Dania

mo oltra diciò avertire ; accið alcunonon ſi marauigli. Che effens

do neceffario, cbe ögnicompofitione cominci, da finiſchiancora nela

la poſitione della mano, cioè ( diceegli)nelprincipio detta battuts.

Si deducelle che il principio della battuta foſſe la fola pofitione.

Douendo come,vniuerfalmente affermano tutti quelli della prox

feſsione terminare la battuta , nel loco doue comincia . Se co

minciaffe , fecondo queſti interpreti del Zarlino nella pofitione

douerebbeancora terminarenella pofitione : Il che non ſolo , è

contra tutti gli Autrori ſudetti , come fi è moſtrato di ſopra ,

quali la finiſcono nella leuatione , ò nell'atzare , ònell'afcendes

re; ò nelſalire, è nell'andare insu.Ma quello, chepeggio, è con

tra ilZaliao medeſimo ... Qual hauendo parlato in infiniti lochi

delle partidella batratá , in nefſuno ha dettomai; chela battw

ta termininella pofitione ; maſempre gli ha dato per fincl'ele

uatione. Però ſe queſtiſuoi adherenti, lo leggeranno più dili

gentemente di quello, ch'hanno fatto, vederanno, che ilZarlino

nomhà mai hauto penſiero , ne frè fognato mai , che la battuta

habbi il ſuo fine nella pofitione. Come fi può vedere in infiniti

luochi, delle fue Inſtitutioni , & maſsime nel C -42. della 3.parte

ſopracitato , doue dice , che la battuta , ficonſidera in duoimodi

cioè nel battere, do nel leuare, alla primaparte delle quali ſi dàuna

minima all'altra la ſecondo minimi , Se dunque de dueminime.

che fanno vna battuta intiera , da la prima alla pofitione , & la

ſecon
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feconda all'eleuatione . E allaichiaro , che la battuta finiffe nel

la leuacione, & non nella poſitione. E é chiariſsimo, che la po

fitione è meza battuta , e non principio della battuta . Etle è

meza: battuta non ſi può dubitare , cheper poſitione , non com

prenda ilZarlino tuctoil moto deſcendente includedo il battere,

come fi è prouaco di ſopra ;& fi prouaràpiù alla longa nel ſecodo

capit. Et fignificando la poſitione il inotodeſcendenteslivede

il grave errore di quelli, che dicono che il moto della poſitione,

è releuatione inducendo queſta repugnanza , che il battere pre

ceda il moto . Et pure è notiſsimo per le parole del loro Apol

lo , che la poſitione , & l'elauatione ſono due parti ſeparate , a

ciaſcuna delle quali ilZarlino ſeparatamente attribuiſle vna mi

nima, il che non farebbe quando l'eleuatione foffe il moto della

pofitiones comeaffermano gli fydetti con poca reputatione lo

Fo. Però concludo con la vera dottrina del Zarlino , contra il

Zarlino mal'inteſo , che il Zarlinonon ha mai voluto immagi

parſi , che la battuta termini nella pofitione , come ſi conferma

con la dottrina del medefima nel precitato capitolo doue par

lándo puredella battuta , diće ebe itContrapantifapotra porres

fcanbievalmenteduominimevaa confonante de l'altra dißonante ,

purcbe laconfonāte cafobi nelbattere,&la diſonāte naleuare della

battuta . Dalle quali parole &vede che facendo il leuare, ſecon .

da parte della battuta, & ponendo ineffa la2.minima; & peròf

nendo inella la battuta ,non fi poſsi affermare con veriti , che

la poſitione ſia fine della battuta : ma fi bene l'eleuatione.In pla

tre fe non baſtano quefte due auttorita in contrário , legigano il

Zarlima nebcap.della battuta nelqualdice queſte parole.Labat

tutaè căpaſta deduoimouimetio de duequieti;dichiarando,che i

Moumenti ſono la Pofitiones & Eleutatiome,&nondicendopor

Gatione , & pofitionel,pon ſi può dire che il Barlino terminidas

battutanella pofitione. Dipiù ilmedeſimoZarlino nel·loco cis

tato, parlando di queſte dueparole . Theſis, & Arſis , che ſigni

fidaba i duoimotis, chef fannanella battuta , dice , cheTheſis ,

fagnifica il battere, & Argis illeuarė. Dunque ſe la battuta con

fa de due parti ,come ili dira nel 4.cap: & ponendo il Zarlino

per l'ultima parte l'eleuacione, nonſi può con verità affirmare;

che la battuta termini nellapoſitione. S'aggionge di queſto,che

nel cap.49.della medeſimaterzaparte parlando il detto Zarlino

dellafincopa ,& dando l'effempio d'vna ſemibreue, che valvna

battutaydice: fe la dettafemibrioue fi cominciarà à cantare allo

ware
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waredella battula , ferd ſincopata . Et la ragione è perche detta

femibreue andarà la metà , per finire la precedente battuta , &

l'altra metà per fare mezala ſeguente finirà nella pofitione , &

queſtoſerd, nondi fua natura ; ma accidentalmenteper cauſa

della ſincopa. Dunqueè manifeſto che ordinariamente la ſemi

breue non cermina nella pofitione , dunque errano quelli,che

fannodire tal coſe al Zarlino, eflendo il contrario, come ſi è mo .

ftrato con le parole del medeſimo.Et ſe coſtorolo fanno contra

rio à ſe medelimo,non è marauiglia ſe lo faráno contrario a tut .

ti gl'altri Auttori,perche come dice Catonc.

Conueniet nulli qui fecum diffidet ipſe.

Però per ſaluare l'auttorica delZarlino pofta in dubio dai

queſti ſuoi adherenti, non ci può intendere in altra maniera , it

principio della cantilena nella poſicione, ſenon in quanto la po

ſitione è prima parte delabattuta , & cosi ſi verificard che co

minci nella poſitione , cominciando nel moto deſcendente, de.

nominato da quella parola, pofitione , come ſi dirà nel ſecondo

capitolo . Etper il finedella cantilenanella poſitionefi de

ue intendere , quantoalla commodità di quello , che barce ,&

non di ragione, effendoſi moſtrato che la ſeconda meza battuta

ſi canta nella leuatione. Concludo dunqueche dalle parole fusha

decte non ſipuò inferire che ſecondo ilZarlino la battuta co

minci nella poſitione , chi non lo vol far contrario a ſe ſteſſo , 80

à tutti gl'aluri Auttori ſopradetti. Et di queſto sia detto affai

alpreſente, rimettendo ilreſto atſecondo capitolo. :

to Altri poi fi fondano ſopra l'inuentione della muſica , dicen

do, che dalbatrère delli martelli fu ritrouata , & che peròdeuc

cominciare dai battere . Alche riſpondo , che noi non ſiamo

Nell'inuentionedellamuſica , ma nella muſica ridotta à perfet

tione, & regolata dall'Autori graui , che di eſſa hanno łcritto ,

de'quali niſuno dice , che il canto , ne la battuta, cominci nel

battere, & finiſchi nel battere,dung. è falla queſta loro opinio

De.Riſpondo anco , che ſela mufica fù ritroviata dalbattere delli

martelli; fu neceffario , che chivalea battere haueffe il martello

in alto. Et che ſubito che hauea battuto l'atzaffe , eloritornaffe ,

in alto, altrimente von hauerebbę brauto ſono alcuno ſel'haueffe

fermato ſopra l'Incude . Il medeſimo ſi fà nella battuta , perche

per battere fi deue tener la mano in alto , & battuto che ſi hari

tornarla insu ſenza fermarſi, dicendo StefanoVaneo nel loco ci

tato, che la battuta è vna percuſsione leggiera , conqueſte pa .

role.
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role. Menfura eft i &tus , feu percuffio quedam leuis . Dunque è

chiaro , chenon conſiſte la miſura nelle quieti, mà nel moto,co

me dice il detto Veneo poco più baſſo , parlando dellamedeſi

ma miſura, con queſte parole . Cuius motus equus,qualisborolo

sý motus efedebet, dur. Oltra che l'argoment
o
, dalle coſe inſen

libili, alla voce humana non vale , ne è pari, perche le coſe

inſenſate non rendono ſono , fe non quando ſono percoſſe ,

ma la voce humana, rende il fono , tanto quando ſi batte, quan

to quando ſi alza ,come fi è detto all'argome
nto

dell'organo ad

dotto di ſopra . Et dipiù la voce canta fe bene non fi Batte, ne

li alza . Dunque queſt'argo
mento

,non conclude per la diflugua

glianza delle coſe ,& per eſſere nella muſica ,le regole in contra

rio , come ſi è detto, nella ſopra rebuttata opinione .

12 Alcun'altri adducono pereſſempio la Campana groſſa (må

tanto ſarebbe a mio giuditio ſe foſſe lotcile) permoſtrare, che la

battuta,nel battere comincia, & nel ribattere finiſſe, quanto al

l'operation
e
,dicendo ; che nella Campana groſſa nè ſuccede il

riteniment
o

del fonoda vna percoſſa all'altra ,& doue vna finiſſe

jui comincia l'altra, & peròconcludon
o

il ſimile della battuta ,

& del Canto, dicendo , che doue finiſſe vna battuta,iuicomincia

l'altra · Erio riſpondo a queſt'eſſem
pio

prima, che ſe il martel-

lo fi fermaſſe fopra la Campana non renderebbe fono alcuno,

dunque neanco lamano quando ha battuto fi deue fermare. Di

piùdico, chenella campana doue finiſſe vna voce principia l'al

tra, manon è coſi nella vocehumana, perche le voci ſono diſtin

ti,vna dall'attra, da vn'interual
lo

, chiamato dalli dotci ſpecula

riui,Tácito tranſito dal fono d'vna voce ; all'altra , come fidird

nel primo capitolo . Etperò non vale dalla campana alla voce

dell'homo,non fi potendo diſtinguere nella campana,il ſono del

la prima percoffa,da quello della ſeconda per mezo di queſto ta

cito tranſito . Di poi,perche come ſi è detto dell'altri di ſopra;

laCampananon può fonare, ſe non è battuta,& lavoce canta ,ò

batciſi, ò alzifi . Conclado però che niſſuna di queſte proue con

clúde , nè può conuincere , chela battuta cominci dal battere ,

poiche non ſono ſimili, & la regola del canto, fondata ſopra la

dottrina d'huomini eccellétiff. è in contrario , come ſi è detto di

fopra . Et il loro fondament
o
neldetto del Zarlino è mal'inteſo

da loro ,come ſi è detto, è fi dirà nel cap.2 .& s . & altroue doue

verrà occaſione .

13. Dicono alcun'altri, che la battuta commincia
.pure

dal bat

F terė,
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tere, & apportano per proua l'eſempio della penultima nota ,

della cantilena, dicendo ;che ſi tiene vn pezzo , & che poi quando

il Maeſtro di Cappella ha calato la mano per battere l'vltima,

nel fine della calata, li piglia detta vltima, & perciò dicono eſſe ,

re affai manifeſto, che le note ſi cominciano a cantare nella per

coſſa, Alche riſpondendo,dico ,che è vero , che la penultima nota

ſi tiene vn pezzo,ma dico anco, che quãdo il Maeſtro diCappella

laſcia quella ,che nel cominciare a deſcendere,fipiglia l'vltima, &

fi deue pigliare ,comeafferma il Recaneto nell'ottauo c.del 2. li ,

dicendo ,che la prima meza battuta,cantandoſi alla breue,& caca

qñ la mano ſi abbaſſa. Dunq. non ſi cāta ,qñ lamano è calata,& il

Luſitano nel c . della battuta dice , che la prima meza battuta,

cantandoſi alla ſemibreue, ſi canta nel icendere , & lo confer

ma il Diruta nel loco citato; Dunque è falla queſta opinione, co

me ſono tutte l'altre ſopradette . Et perche gli Auttori di elle

l'hanno fondare ſopra l'abuſogiàfatto, legge,come diconoper il

continuo vſo delli Cantori , gli dico, che è falſo ; perche niſſuno

Auttore tratta di tal legge, ma fi benedel contrario, & fra gl'alz

tri il Luſitano, & Diruta, nelli lochi ſopra citati, quali per efere

Auttori moderni , & forſi il Diruta ancor viuo . Se tal vſo fofle

di conſideratione ,n'haueriano trattato : ma non ſolo non n'han+

no parlato, må hanno detto tutto il contrario ; però ècerto, che

tal leggenon ſitroua, & chi ne tratta profittarà poco , impendo

le carte di ſogni.

14. Concludono poi queſti tali tutte le loro doterine , con vna ,

ditintione heroica ,dicendo, che nella formacione della battuta,

cioè quanto alla theorica, il moto precede la percoſſa . Mà che

nell'operatione pois ouero nella prattica, la quiete,o percoffa .

precede il moto . Et coſi fondano la loro muſica, ſeruendol del

Î'abuſo per theorica , & d'una noua filoſofia per prattica.Et quelt

lo, che Stefano Vaneo Auttore grauifſimo , & forſi dalli primi,

che di queſta profeſſione habbinoſcritto, chiama, fermo, immu

tabile, & certo, (Ch'è la miſura della Muſica .) loro lo fanno, in

certo , mutabile , & vario ; Et quello, nel quale fi ſono affattica

ti tanto gli profeſſori, che hanno ſcritto della muſicaper redur

re å perfettione ( ch'è la theorica ) ſopra quale è fondata la

muſica, queſti l'hanno conuertito in abuſo,ch'appreſſo loro è fat,

to legge, & di quello ſi ſeruono, poichénon arriuano alla verita

ſcritta . Et diffeminano, che la muſica fi trouata dalle percoffe

delli martelli, & che però deue anco comminciare la battutą

nella



187

P R O EMIO 43

nella percoſſa, è chequeſto è abuſo, ma per l'vſo douentato leg

ge, feruendoſi della Campana groſſa, per eſsépio , acciò ſia più di

lontano inteſa la loro dottrina , diſtinguendo, che ne la battuta

ſecondo la theorica precede il moto alla percoſſa, & ſecondo la

prattica precedela percoſſaal moto , tutte coſe ridicoloſe, come

ſi è moſtrato ; con bona gratia loro .

15 Ad altri , che dicono poi, che la battuta comincia nella

pofitione, & che per pofitione s'intende quel ſolo punto del bac

tere , dicendo , che la cantilena commincia ſecondo il Zarlino

nella pofitione, & che perciò iui ancora deue comminciare la

battuta , Riſponderò nel capitolo ſecondo ,nelquale moſtrerò,

che tutto ilmoto defcendente fi viene a ſignificare queſta parola

pofitione, & farò vedere,che queſtaopinione è falla .

16' Altri poi hanno altre opinioni ridicoloſe , & indegne des

Profeffori della muſica . Perche alcuni vogliono cominciare

da Baffo ,& andare a battere in su.il che non è naturale ,douen

do quello che vole battere cominciare dall'alto riſpetto il loco

battuto .

17 Altri ſtanno attaccati à quel battere, come faceuano gli Bo

logneſi al loro Carrotio , & dicono,che non è battuta fino che

non batte , & che il fpatio fino albattere non ferue . Et pure

queſto è falſo ,come hò prouato di ſopra , & come prouarò nel

cap . s . & nell'8 .

Altri vogliono cantare tutte le note in quel punto della

pofitione , &eſtremità dell'eleuatione, & non feruirli nè del moto

deſcendente, nèaſcendente, & vogliono fermarſi in quelli duoi.

eſtremia loro piacere . Alle quali coſe per effere contra tutti gli

Auttori, & pereſſere fantaſie capriccioſe,&fantaſtichenon dirò

altro, non componendo per loro queſta dichiarationedella bat

tuta, ma ſolamente per quelli , che vorranno cantare regolata

mente,& appontatamente, & acquiſtarfi laude, & gloriadalca

to , & non roſfori , & beffe . Ilche fuole auuenire a quelli , che la

burlano delle regole muſicali , che fanno vergogna il più delle

volte a ſe ſtefli, & fono di poca reputatione alla profeſſione della

muficar

19 Altri dicono ,che il primo ſpario che fa la mano perandare

ábattere è fruſtratorio ,& pure queſto è falfo , come dice Boetio

nel primodella muſicanel 3.capitolo . Et Laigi Dentice nel pria

moDialogo della muſica, dicendo che la percuſſione non fi puo

le fare ſenza moto , & fimilmente é contra la Dottrina d'Ariſto

F a tele,
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tele , come moſtrarò nel quinto capitolo . Et il Cantore ſe ne

ſerue, comemoſtrarò nel cap.8 .& altroue .

20 Ad altri poi che dicono,che la quiete é neceffaria nellami

ſura, & che ogni poco di moto baſta , & che però gli Maeſtri di

Capella tenendo la mano in capo ad yn ſoprano , fanno la miſu

ra col deto indiciale , dalche ſi vede , che nelle quieti ſi cantais

& non nel moto per la ſua breuità . Si riſponderà nel cap.8.net

li duoi Auertimenti che ſi danno: dicendo anco al preſente che

in tal caſo eſſendo interrotto il moto dal battere , ſi viene a ſup

plire con quella poca quiete , Et con quel moto , & quiete fi fà

meza battuta , nè per queſto ſi può eſcludere il moto dellamiſu

ra, mà 'li bene s'ammette il battere per fupplemento delmoto

interrotto . vi

Et altri finalmente hanno altre opinioni , che non ſtarò

raccontare,hauendo per principaleſcopo di moſtrare la vera

dottrina della battuta , cauandola dalli più eccellenti Scrittori,

della profeſſione , acciò vna coſa tanto importante , & neceffa

ria nella muſica , come dice Stefano Vanco nell'8 . capitolo del

ſecondo libro , non ſia male inteſa , tantomaggiormente, per

che niſſuno Autcore ne tratta , ex profeſo. Et io trattandone,

profeſſo di moſtrare la verità , & farlo àbeneficio vniuerſale di

quelli, che vorranno fia fatto per loro . Perche quelli, che non

vorranno ſeruirſi di queſta dichiaratione della battuta fondata

ſopra la verità , ſe la potranno dichiarare å loro modo . Et io

tra tanto darò principio à trattare le coſe propoſte . Et prima,

che coſa ſia queſta battuta ..

21

3

Che coſa fia Battuta . Cap. I.

25RRANCHINO Gafforio nel ſecondo capitolo delfe .

condo libro del ſuo introduttorio è prattica mulia;

cale dice, che la miſura del tempo , è vna difpofitio

ne della quantità di ciaſcuna figura , la quale G får

quando miſuramo l'eſſentiale miſura di ciaſcuna

nota ſecondo la pronuntiatione , le parole delquale ſono queſte.

Menſura temporis est difpofitio quantitatis cuiufcunque figura,

qua fit cum menfuramus effentialem notulafingula menfuram

juxtaprimum modum muficorum , ideft, pronuntiationem . Il qual

effetto eſſendo proprio della battuta muſicale , miſurando ella.

il tem
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il tempo, &valore di ciaſcuna nota con la prononcia ſi puòmc

ricamente chiamare con il fudetto Franchino, Miſura del tempo,

La qualemiſura è diuiſa in tre fpecie da Stefano Vaneo nel octa

uocapit.del ſecondo libro, cioè,Maggiore,Minore,de Proportio

nata,ſecondole tre fpetie dicanto , dallequale la miſura ſi de

nomina , eſſendo yná fola in natura , & tre per feruire à tre ſpe

tiedi canto , facendoſi in tutte tre leſpecie del canto ſempre

con il ſcendere, & falire , comeſi dirà più baſſo , delle quali, le

due prime ſeruono per cantare alla Brene, & alla Semibreue , la

terza a qualſiuoglia Proportione . Maperche la Miſura minore

è la più ordinaria , & più facile , & comprende con il ſuo moto

vna ſemibreue , come dice il medeſmo Vaneo nel loco citato con

queſte parole. Minorautemmenfura, cæteris facilior eft , qua for

lam femibreuem fuo motu complet .. Laffando la maggiore ,& la

proportionata , ſi trattara nella preſente dichiaratione di que

Ita Miſura Minore , alla quale , quando l'haneremo bene inteſa

reduremo facilmente l'altre due , come moſtrarò breuemente

nel quinto cap. & circa il fine dell'opera . Reſta per tanto che

trattiamo della Minore ,& primadelli nomi,con gli qualivie

ne diuerſamente nominata da qirelli della profeffione : Et con

tale occaſionenon ſerà fuordi propoſito eſaminarli ad vtio , ad

vno , fi per moſtrare il veromodo ; con il quale , miſura queſto

tempo ,& ributtare l'opinione contrarie ſi anco per vedere, ſe

detti nomi ſono tutti conuenienti alla natura d'effa battuta, che

è fecodo il Recaneto nel loco citato di reggere ogni ſorte di ca

to,come dice con queſte parole . Qua fcilicet menfura uniuerfus

regatur cantus,& come diceOratio Scaletta nelquinto capitolo

della fua Scala muſicale , Il farecbe unitamente ſi canti, e con mja

fura eguale . Et perciòviene adeſſere una strada ficura , che ci

guida rettamente al fine della modulatione, comedice Don Adria

no Banchieri nella cartella del canto figurato , nel ſecondo do

cumento . Si deue dunque fapere, che alcuni chiamano queſta

battuta muſicaleTempo, do Tempo ſonoro, comedice il Zarlino

nella terza parte delle ſue inſtitutioni Armoniche , nel cap.48.

& OratioTigrininel 17. cap. del quarto libro del fuo compen

dio della muſica , pigliando la denominatione dalla fonorità ,

che déuono renderegli cantanti. Il che è ben detto, perche la

melodia; e foauita delCantoconſiſtenel proferire le figure , che

fi cantano, ciaſcuna col ſuo tempo .

Altri poi nelqualnumeroè ancora il ſudettoZarlino, & Ora

tio Ti
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tio Tigrini nelli lochi ſopracitati , dicono , che la battuta non i

altro,che un ſegnofatto dalmufico egualmente , òverò inegualmen

te ſecondo alcuna proportione , con la poſitione,d l'eleuatione . Il

che è dettomolto giudicioſamente, perche dicendo eſſere un ſe

gno,che li fà primacon la poſitione, & poi con l'eleuatione,ven

gono a reprobare tre opinioni, delle quali la primaè diquelli,

che affermano, che la battuta fi fà per Arſim , dThefim , creden

do che Arfis ſignifichi battere, & Theſis leuare, il che è falfo, per

cheTheſis ſignifica battere, & Arfis leuare, come più chiarame

te fi è detto nel proemio . Si reproba da queſti ancora la ſecon

daopinione di coloro , che dicono , che la battuta comincia, &

finiſſe nella poſitione, come erronca . Perche dicendo loro con la

poſicione, & l'eleuatione , è manifefto ,che non deue finire nella

poſitione , mà nell'eleuatione.Quello poi che s'intendiperque

fla parolapoſitione, Si moftrara nel ſeguentecapitolo. Reproba

no di più la terza opinione di coloro, che dicono , che la battuta

comincia nel leuare della mano . Perche ponendo loro prima la

pofitione , & poi l'eleuatione , moſtrano che la battuta comin

cia nella poſitione, la quale ſignifica tutto il moto deſcendente,

come moſtrarò nel feguente capitolo, &non nell'eleuatione. Et

però oltre che quefta opinioneè falfa, queſto ancora è vn'oppo

nerſi all'ifteffo nome dibattuta , quale ſi få permezo dell'abbaf

fare, non per mezodell'eleuare effendo labattuta una percuffio

ne, comedice il Recaneto nell'ottauo capitolo del ſecondo libro .

Et Don Adriano Banchieri nel fecondo documento della cartel

la del canto figurato , Sicorroborano l'Authorita ſopradecte da

Don Adriano fudetto nel loco citato ,doue diceche la battutawe

non è altro cheuna percuffione di mano , barcbetta, è fazzoletto,la

quale ſi divide in duoi capi primo nel battere ,fecondo nel teware.

Et dål'effempio de due minime , de le qualila prima ponenel

battere in giù, la ſeconda nel leuare in sıì. Etqueſta deſcrittione

della battuta,oltre che approua la dottrina ſudetta , è ancocon

futatoria di due opinioni cótrarie alla verità ,come moſtrarò . La

prima,delle qualiè di coloro chedicono,che il battere è princi

pio della battuta,& che illeuare è fine diquel principio, il che fi

moſtra eſſere errore , perche mentre decco Don Adrianodices

che la battuta è diuiſa in duoi capi , & che il primo va nel bat ,

tere, &il ſecondo nel leuare , nè dimoſtra con euideote ragione,

che yno nonpuò eſſere principiodella battuta , & l'altro finedi

quel principio , perche così veniriano a fare voa parte fola

della
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della battuta ,có le due parti della battuta ,che appreffo gli altri

fanno vna battuta inciera , come fi è detto ancora nel proemio .

La ſeconda opinione confutata , e di quelli che dicono , che la

prima minima ſi tiene dalla pofitione fin’al fine della eleuatio

ne, & la ſeconda dal fine dell'eleuatione
fin’alla ſeguente poſt

tione . Ilche è falliffimo , come moſtrarò . Perche dicendo effo

Don Adriano , che la prima minima fi dà al primo capo , che è

il battere , & la ſeconda al ſecondo capo della battuta , che è il

leuare , dimoſtra chela battuta finiſce nell'eleuatione
, & non

nella pofitione . La ragione è , perche finita l'eleuatione
, è an

cora finita la battuta, & per conſeguenza
neceffaria, è finita an

cora la ſeconda minima. Et quando ſeguitaſſe ilcanto finita vna

battuta, auante che cominci l'altra,vi corre vo’interuallo
, è non

ſolo fra yna battuta, & l'altra ,mà ancoca fra vna voce,e l'altra.

ilquale interuallo
,è vn tacito trăſito (per eſſempio )dal ſuono fi

nito di quella feconda minima alſuono della nota che ſegue. Ex

queſti fimili tranſiti non fona di ſua natura vdibili da I'ydito ,

ind intelligibili
dall'intelletto

, come diçe Franchino
Gafforio

nel ſuointroduccoriosò
prattica della muſica ,nel primo capito

lodel terzo libro con queſte parole. Interualla
cumfintquidam

taciti tranfitus à fona ad forum non funtaudibilia , ut Bacbeus in

quit, fed intelligibilia
. Et perciò la ſeconda minimadeue finire ,

quando finiſſe l'eleuatione ,& non tenerſi:fino alla ſeguente por

fitione, Perche, oltre chetal opinione è falſa ', coine ſi è moſtra

to , vengono ancora ad occupare con la voce quel tacito tranfie

to, che era dal fine di quella ſeconda minima, alla nota ſeguente,

Et eſſendo dettotranſito di fua natura intelligibile
, lo fanno

vdibile, il che non fi deuefare , perche l'ydito non ſente le taci

turnitàcome dice il detto Franchino nella ſua Armonia dell'In .

ftrumétimuſiciydel
capitolo ſecodo ,co queſte parole, At quoniã

auditus taciturnitates
non fantil. Però concludo, che queſte cin

que opinioni fopradecte
ſono falſe , & ſenza fondamento

, come

hò moſtrato con la dottrina del Zarlino, del Tigrini, & del Banc

chieri, & come ancora ho detto nel proemio .

Altri poi, come Stefano Vaneo nel ottauocap, del ſecondo lir

bro , è Vincencio Luſitano ,dove tratta della battuta .OratioTi

grini ſudetto , nel compendio dela muſica, nel capitolo 17. del

quarto libro. Et il Padre Dirutanel ſuo Tranfiluano, nella quar

ta parte , doue dichiara la rota muſicale . Et Oracio Scaletta

nella ſuaScala muſicale,nel quinto capitolo.Dicono che la bat

tuta
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tuta non è altro, che vn' Abbaſſars,ely on levaredimano,Ecque

fod mio giuditio, ſe bene è ilmedeſimodel Zarlino,delBachie ,

ri, & altri, con diuerfe parole eſplicato , come moſtrarò nel ſe

guente capitolo . Tuttauia è più conueniente alla battuta mu

ficale, & più demoſtratiuo del vero . Perche oltre che moſtra

euidentemente non eſſere neceffario a queſta battuta' muſicale

il ftrepico del battere come dice il Recaneto nell'ottauo cap.del

27 ſecondo libro con queſte parole , Et bec eadem tacitè fieri poteft,

id eft finevlla euidenti, expreſſaque alicuius inftrumenti percuf:

fione , Et medefimamente la fanno ſenza battere il Zaccone, il

Luſitano, il Diruta, & Scaletta , & altri ſudetti per eſlere ella,

come ſi è detto vna miſuradel tempo è valoredelle note ,che la

cantano , e ſi fa con il fcendere , & falire comeſi è detto. Cimo .

Araancora , che l'opinione dicoloro è falſa, quali dicono ,che

quello primo ſpatio che entra dalla poſituradella mano in Aria

Gn'alla poſicione o fin’al battere fia niente , il che è falfiffimo.

Perche ſe la battuta , come affermano queſti Auttari, non è al

tro, che vn'abbaſſare, & yn leuare di mano, non sò in qual mar

niera potranno battere ſenza abbaſſare lamano;& ſe per batte

re abbaſſaranno lamano, non só come vorranno poi negare , che

quello abbaffare nonſia parte della battutà , la quale coſtando

de duoi parti , come ſe dirà nel quarto capitolo,non li può di ra

gione intendere inaltra maniera, ſe non, che quelloabbaſſare

di mano , ſia meza battuta , & l'alzare della mano fia l'altra me

za le quali gionte inſieme fanno vna battuta inciera. Et però có

cludo con gli ſudetti Auttori , che il moto è neceſſario per
fare

la miſura.denza percuſſione , & con Boecio nelterzocapitolo del

primo della muſica, che il moco è neceſſario per fare la percuſ

fione.Il checonferma Luigi Dērice nel primo Dialogo della mu

fica con queſte parole.Havemoda fapère,che lacõfonantia laquale

reggeognimodulatione de la muſica,no fi può fare sëzaſuono, il fuo

na ſenza la percuffione non ſi fa a la percuſionein niſun modo puo

eſere séza moto ,Laquale percuſſione, è il medeſimo chela baitu .

ta ,come dice il RecanetoeBáchierinel locoſopracitato ,& pe

rò il moto è neceſſario alla miſura: ò battig , ò non fibatti , & è

parte d'eſſa , come fèdetto di ſopra, & nel proemio ,& fi dira

piùeſpreſſamente nel feguente capitolo : Molti altri poila do

mandanno Miſura dall'effetto , che fà di miſurate il tempo ;

valoredi ciaſcuna nota , come fi detto nel principiodi queſto

capitolo, & alcuni da queſto nome di miſura , denominano ,il

canto
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canto figurato ,cantomiſurato , comeſe può vedere nel primo,

& ſecondo capitolo del ſecondo libro della práctica d'Angelo Pi

citone , & nell'vndecimocapitolo del primo libro di quella del

Cerreto , & appreſſo il Zarlino,& alcri.

Anzi che queſtonome di miſura è tanto proprio di queſt

baccuta muſicale , che gli Antichi filoſofidiceuano, che la muſi

ca conteneua in ſe ognicoſa , noneſſendo coſa alcuna ſenza mi

fura - Miſura dunquela chiamano . Stefano Vaneo nel8.capit.

delſecondo libro . FranchinoGafforio nelprimo, & fecondo ca

pitolo del fecondo libro . Angelo Picitonenelprimo, & fecondo

capitolo del ſecondo libro. Ottomaro Argentino nella fua Ma

furgia nelnono capitolo del primo Commentario . Il Zarlino

nell'8. capit. della prima parte delle ſue Inſtitutioni Armoni

che: Scipione Cerrero Napolitano nell'vndecimo capitolo del

primolibrodella ſua prattica . Pietro Gregorio Tholofano dor

core dilegge nella Sintaſſe dell'arte mirabile nel 12. capit del

12. lib . Et Oratio Scalecta nella ſua ſcala muſicale nels. capit.

Etperò Plutarcko nel fine del libro della muſica dice, chePicha .

gora, Platone, & Archita affirmauano ,che ilmouimento di cut

te lecoſe , & gli rauolgimenti delle Stelle,non poteuanoftare

fenza muſica . Ilchedichiarando Prello filoſofo nel principio

della ſua muſica diffe,chegliAntichi haueuano creduto, chela

muſica conteneſſe ogni coſa ,perche non vi è coſa alcunaſenza

miſura . Et quelto affermò Atheneo nelis, capa del14atib. nel

quale volendo moſtrare la grandezza della virtù di Pithagora

Samio , dice , chenon haueuaacquiſtaco per alera cauſa tanto

nome , & fama nella filoſofia , ſe non per hauere moſtrato, che

tutta quefta machinadell'vniuerſoGreggeua per viæ ,& inifurt

dellamuſica

Altripoi hanno nominatoqueſtabattuta don aftri diuerſi no

nomi,che non ſtarò a raccontargli per non procedere in finito

parendomi che queſti ſopradettiſiano ſufficienti à moſtrare la

natura, & il modo con il quale ſi miſura con queſta battuta il va

lore delle note ,ponendoſimeza battuta nella primaparte, che

è il ſcendere , & ineza nella ſeconda che è il falire cantando alle

ſemibreue , come più eſpreſſamente ſi dirà nell'ottauo capitolo .

Er fe fi cätaſſe alla breue nella prima parte della battutajli cáca

rebbevña femibreue, & vn'altra nella feconda leAlibreue , come

parlando del detto canto allabreue ne dàl'effempioil Recane

to nell'ottauo capitolo del ſecondo libro con queſte parole :

Nam

2 .
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Nam in ea breui dua infuntfemibremes, quarum altera manum

deprimendo exprimitur altera cum attollstur . Della proportio

ne poi diremo brevemente nel quinto capitolo , & in fine della's

Dichiaratione . Però concludendo dico che ſe bene non è nome

alcuno delti ſopradetti, che più conuenghi alla battyta , che il

nome di Miſura e Tuttauia , poi che appreſſo tuttigli,profeſſori

della muſica s'intende ſempre il medeſimo effetto , fe bene e va,

riato il nome. Chiamafli con qual nome ſi yuole . 0 Mifura ,

Tempo, o ſegno,è Abbaſſare , è leuane, ò Battere è legare, o Pofitioa

ne, eleuatione , o Baituta , à Percuſſione ,oltto, o Tatto , è Dios

fçenderedafcenderer.d Scendere, Subare,chepoco importa,Poi

che tucoj tendono , comeſi è detto ad vn fine Gheid regerrie

il Canlas fare , che unitamente AcanttisorBoiMuurame

eguolex&casiguidarcirettamente al fine della modulation .Ollerg

uandofli,però pel fare queſta miſura le regole , che dannogli

Auctori ,come lidirà nelli;ſeguenti capitoli final fine della Di

chiaratione,cioè con il fcendere, falire, come meglio ſi moſtra

rá a -luo luoco , con tutto che ſi poſsiancora fare con il battere,

come fı dirà nelli dypi Auertimenti, che fi daranno nell'ottaug

capitolo , Et queſto baſti;quanto allinomi,& defcrittigne d'ellä

battuta inuſicale ,wgłendo hora panare a dichiarare , checoſt

ſignifichinella battuta, queſta parola: Poſitions ... visce

10:01 Sotiga tundlicsit

Che coſa ſignifichiqueſtaparola POSITIONE

nella baituta. Cap. 11. .....

091151918 17.17

A primaparte di queſta Battuta ,òMifura Muſicale pis

glia il nome di poſitione dal termine ad quem ,comemos

ltarò nel quinto capitolo conla dottrina , & auttori

2tà d'Ariſtotele . Etida queſta pofitioneè dalbatterer

che fignificano ilmedeſimo,queſta miſura viene dimandataBata

tuta, ò Percuſsione dalli Protettori dellamuſica, Dicendo il Rea

canešonell'ottauo capitolo del ſecondo libro , che la bagpıya pell

è ültro, che vna percuſsjode .Il checonferma ancora D.Adria's

poi nel ſecondodocumento della cartella con queſte parole, BAA

Intà nonſignifica altro che unaperculfionesvolendo loro con quet

Ita Percuſsioneintendere queadabattuta , & non ſolamentela

prima parte; la quale priina parte pois & da Oratio Tigrininel

lib.4.del Compendio della muficanel 17.capitolo, & dalZarki,

"!!!

no nel
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no nel:48.c. della 3.parte dell'Inſtitutioni Armoniche viene not

minata Pofitione.Hora acciò nifun habbi libera occaſione d'erra

re, credendo che per queſta parola , Pofitione, fi debbia intende

re quelſolo punto del battere.Mi è parſo non ſolo veile , ma ne

ceſſario ancora tratcarne feparatamente, & moſtrare con tre ve

re; & efficaci ragioni, che queſta parola , Pofitione ,nonſignifica

ſolamente quel punto delbattere,mache ſignifica tutto il moto

deſcendente, comprendendoſi ancora detta Pofitioncdenomina

tiua della prima parte , o primofpatio della battuta , la quale

prima parte fi addimanda, Pofitionedaltermine ad quem , & tāto,

é dire Poſitione , quanto é dire. Defcendero, come dice il Tigriño

nel locoſopracitato, & fcendere fecondo il Lufitano nel capitolo

della battuta , & febene detta pofitionenonè neceffaria nellas

Miſura , tuttavial facendoſi anco la miſura con il battere vo

glio moftrare, che coſa fidebbe incendere perqueſtaparola Pa

fitime la quale da grand'occafione d'errare a molti.

Perleuidentia dung. di quefto,certiſsimacoſa èappreffo tutti

quelli della profeſsionemufical,come moſtrarò nel quarto capi

colo,che queſta battuta e cópofta de duoi terminió deduepart

ci,che fono ſecondoil Tigrini defcendere,de aſcendere, ſecondo il

Lufitano Ycenderes falireſecondo il:Recaneto , Diruta , & Scar

Jetta abbaßare deleuare, come fi dirà nelli ſeguenti capitoli, &

Secondo il Zarlino nelcapitolo 48. della terza parte delle fire

Inſtitutioni armoniche , Pofitione , d Eleuatione. Nella quale

leuatione, non è d giudicio mio alcuno che dubiti , intendendoli

per eleuatione, tutto quello ſpatio,chè è dalleuare della battu

ta; Gino che la mano è afcefa in alto . Et che questoſia vero , lo

dimoſtra chiaramenteil Zarlino nel capitolo 42.della terza par

te, doue parlando del contrapuntodice queſte parole. Lamini

ma confonante delle cafcars nelbattere, dadiffonante nelkaare

della battuta . Dunquenell'eleuationenon ſi può dubitare , di

cendo ,che la minima diffonante si piglia al leuare della battut

ta. Nella Pofitione poi errano molti , volendo per. Poſitione in

tenderefolamente a punto debbattere , & non il moto, perme

2o del quaſe sibatte , quale RTOTO'sidenomina dab terinure ad

quem , & sichiama Pofitione , comemoſtraròc. Pero acciòla vel

ricáynonſtia celata; & cefsi l'originedell'errore . Dico prima

che è coſa indubitata appreſſo tutti ,che il bittere , & il leuare

fonocontrárij , dicendo il Zarlino nel capitolo 48 citato, cbe for

Do duoi mouimenti contrari. Etdico che è certiſsimo che appref

ſo cute



52 BAT
TUT

A
MUS

ICA
LE

.

ſo tutti gli Auttori,comemoſtrarò, è la medefma dottrinadegli

contrarij , è non ſolo appreſſo gli Filoſofi,maanco riceuta dalli

Legiſti come elegantiſſimamente dice Paolo Juriſconſulto nella

legge, Inter ftipulantem nelJ. facram.ff. de verborum obligatio

nibus", con queſte parole. Quoniam una , atqueeadem caufa , do

obligandi, d.liberandi efet , quod autdarinon poffit ,autdari

poffit, & tractanocommunemente Bart: Bald . & tutti gli Dotto

ri nella Rubrica del C. ff. de acquirenda,vel amittenda poßefon

fione . Il che oltra tutta la ſcholade Filoſofi , conferma ancora

Ariftotele Principe de Filoſofi nel capitolo 4.delli predicamen

ti, doue tratta lamateria delli contarij , & nel primo libro del

la Topicanel13. capitolodoue dice queſte parole . Primum ex

contrario confiderandum est , an multis modis dicatur . Perche fe

yn contrario fi dirà inmolti , fi dirà ancoral'altrocontrarioio

molti modi. Et ne lib . 6. nelquinto 'capitolo della Topica dice,

Etillud videndum eft, an contrary explicata expoſitaque fit.defic,

nitio contraria. Etnel 6.capitolodellibro 6.citatodice.Exquo

quogenere cf illaanimi definitio,natura capaxſcientiapari ratio,

ne ignorationis eft capax . Et nel ſecondo librodel Cielo , nel ter

zo capitolo dice . Contrarium enim , fi alterum natura est,nese

fe eft , ad alterum effe natura lifi fit contrarium ) fene

quandam ipfius naturam ,eadem enim eft materia contrariorum .

Et Pietro Gregorio Tholofano , confermaancor lui il medefimo

nel 11.lib .della fintaſli ,nel cap. 11. douedice. Erit contrariorum

eademintelligendi diſciplina . Se dunquecome ho prouato è las

medeſima dottrina delli contrarij, & il batteri , & illeuare ſono

contrarij , come hòmoſtrato , Se noi damo all'elevatione tutto

quello fpatio, che è dat leuare della battuta , ſino chelamano e

aſcefa in alto: per qual ragione non vorremo aſsignare altro ¢ ã

to ſparioalla Pofitione, che è contraria dell'eleuatione , & quella

chesi dice d'vn contrario , fi dice dell'altro ? Et ſe, il fpatiodel

L'eleuatione , e dal leuare della battuta , ſin che la mano è afcefa

in alto, per conſeguenzaneceffaria , quello della Pofitiona doura

esfere da l'alto , deſcendendofinche la mano ha battuto . Certa

cofa dunqneè per ragioneide contrarij , chetanto patiodeus

hauere laPofitione,quantoha l'Bleuatione . Ec dandofeli non ſe

può negare, che la battuta non cominci in aria , & che perciòla

Pofitione non ſignifichi tutto il moto deſcendente ſin albattere,

flis .

mens mento l'affirmare,chequeſta parola Pofitione fignifichi quel folo

punto
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punto delbattere , come ſi cauadall'auttorità del Recaneto Ti.

grino, Diruta, & Scaletca , qual dicono, che la battuta non è al

tro, che vn'abbaſſare, du leuare di mano . Se dunque la battuta

non è altro che vn'abbaffare , & vn leuare di mano non eſſendo

neceſſario il battere , come dice Ştefano Vaneo nell'ottauo cap .

con queſte parole , parlando della miſura . Bt bæc eadem tacite

fieri potest , id eft ,fine vlla euidenti expreßaque alicuius inftru

menië percuffione, fed animoatque mente eaobſeruanda erit , come

ne da Teſſempio nel loco medeſimo con la miſura della Breue,

& il Zaccone Luſitano, Diruta , & Scaletta la fanno ſenza batte

re . Doue la vorranno cominciare , non volendo noi battere in

alcun luogo ? Certamente che ſaranno forzati à cominciarla in

aria . Et ſe la cominciaranno in aria , quandonon fi batte . Pero

che quando fi batte vorranno dargli altro principio , cioè quel

folopunto del battere , eſſendo che queſta battuta fia ſempre la

medeſima così in Theorica , come in practica , ò battiſi, ò non ſi

battreffendo come dice il fudetto Recaneto nel loco citato. fer

mag immutabile, & certa ? Tanto più che non è neceffario il bat

tere come ſi è dettodi ſopra :- Concludodunque che dicendo il

Zarlino , & ancoilTigrino , che la battuta li fa con la Pofitione,

&Bleuatione, vogliono intendereper Pofitione tutto il moto de.

fcendente , & non quel ſolo punto del battere , come anco più

chiaramentemoſtraròcon leſeguenti dueragioni, cauate dalla

dottrina delli medefimi.

La ſeconda ragione dunque, con la quale prouo, che per que

fta parola, Poſitione, s'intende cucco il fpatio, che fa la mano de

ſcendendo fin che ha battuto , perfare laprima parte della bat

tuta , ſi caga dalla dottrina ,& auttorica del doctiſmo Orario

Tigrini, Canonico Aretino nel 17.cap.del 4. libro del ſuo com

pendio dellamuſica, doue afferma con queſteparole, che la bat

tuta è compofta dedoi mouimenti,l uno de qualife fàcoldefcendere ,

& l'altro con l'afcendere , cisè con la poſitione; l'eleuationen .

Dallequali parole facilmente ſi puòintendere , che nominando

la poſitione mouiinento , ò deſcendere , non vole intendere quel

púnto ſolo della pofitione, ò del battere, perche non l'hauerebbe

nominata mouimento, o defcendere, eſſendo che la natura della

pofitione ſia di non mouerfi,màſtare fermain quel loco ,doueè

poſta,comedice Cicerone7.Ver. con queſte parole : Reeld colló

cata, da iudicio popul digno in loco pofita'. Ma non facendo diffe

renza decco Tigrini dalla pofitione,al mouimento , & al deſcen

dere
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dere, ci moſtra'manifeſtamente, che per poſitione dobbiamo in

tendere tutto quello ſpatio che få la mano, quando è poſta in

alto deſcendendo ſin'al battere , ò fino alla politione della mano

incluſiue , dallaquale poſitione della mano li denomina il moto,

& s'intende per parte eſſentiale della battuta tutto il ſpatio ſu

detro, il quale viene a conſtituere meza battuta : ! 1 che confer

ma ancora Vincenzo Luſitano nel capitolo della battuta , con

queſte parole: La battuta ha due tefte , una và allo ſcendere , da

l'altra al fallire. Dunque delle figureche vanno in una battuta, la

metà fi metterà nella prima teflaè l'altra metà nellaſeconda tefta .

Se dunque Vincenzo Lufitano, då mezabattuta, che viene ad ef

ſere vna minima alla prima teſta , che è lo ſcendere', Et ſecondo

il Zarlino ſi chiama pofitione, non è dubio alcuno, che per pof

tione non s'habbi da intendere tutto il moto deſcendente , ellen ,

do chiariſſimo per le parole del Luſitano, che lo chiama ſcende

re , & il Tigrino lo domanda deſcendere, e mouimento , & anco

pofitione . Chi vorrà dunque negare , che dicendo il Zarlino ,

che la battuta ſi fà có la pofitioneo l'eleuatione, Per pofitione,non

comprenda tutto il moto deſcendente , poiche la chiama anoora

monimento, & il Tigrino lo dice chiaramente, nominandola

deſcendere , & anco mouimento ,& poſitione , Et quello che il

Zarlino , & Tigrino nominanocon gli ſodetti nomi , ilLuſitano

gli comprende tutti in vno , dicendo, che la prima teſta della

battuta và nello ſcendere . Se dunque ſcendere, & poſitione, ſo

no il medeſimo, chi vorrà affermare, che, Pofitione, ſignifichi ſo .

lamente il battere ? Concludo dunque , chetanto è dire pofitio

ne, quanto dire ſcendere. Et perciò è falſiffimo, & ſenza alcun )

fordamento il dirė, che la pofitione fignifichi , & comprenda fo

lamente quel punto del battere, eſſendoſi moſtrato il contrario ,

con due etficaci , & euidentiragioni , & confirmato di più con

la dottrina del Luſitano ,

La terza ragione potentiffima è del celebratiffimo Muſico Gio

feffo Zarlino (che coſt lo chiama Don Adriano Banchieri Bolo

gneſe, & Monaco di Monte Olíuęto ,nelle ſue concluſioni del So

nare l'Organo circa il fine) nel C.48. della 3.parte delle ſue Inſtir

tutioni Armoniche, doue dice queſte parole, La Battuta è com

postade duoi monimenti, da di due quieti, Etprima de dvoi mouir

menii, cbe fonola Pofitione, de l'Eleuatione: Et fe bene douerebbe

baftare queſto, come ſi è anco detto del Tigrini,cioè il nominare

mouimento la Poſitione,per moſtrare che vogliono intendere per

Poſitio

,



193

CA P.P. I I.
SS

Pofitione tutto il moto deſcendente , che si nomina da queſta

parola Poſitione, & non quel ſolo punto del battere, tuttauia di

cendo ancora, che nella battuta entrano due quieci , viene a far

lo pia manifeſto . La ragione è.. Perche ſe haueſſe inteſo per la

Pofitione, il folo punto del battere, non era neceſſario nominare

la quiete, oltra detta pofitione,perche la Pofitione di ſuanatura

è vna quiete,e ftà ferma ,& la quiete , ſtå ferma , & però haue

rebbe detto il medeſimo con diuerſe parole,è non ſi verificaret .

be quello chehaueua detto, cioè che la Battuta ſi componeſſe di

duoi mouimenti, & duoi quieti . Perche ſecondo queſti poſitio

narij, ci interueneria yn mouimento folo ,cioè l'Eleuatione , &

tre quiete, quero volendoporre la Pofitione in loco della quietę

del primo mouimento, vi ſarebbevạ mouimento ſolo cioè l'ele

uatione, & duoiquieti. Ma hauendo prima nominato mouimen

to, queſta Pofitione ,& dicendo poi ancora, che viinteruiené la

quiete, non laffà loco da dubitare.in queſto , eſſendo certiffimo ,

che vuole', che per queſta parola Pofitione intendiamo tutto il

Spațio deſcendente, quale comminci in Aria , & nel battere fiz

niſcę, & dalbatjere ſi-denomina , come moſtraro nel s. cap . con

la dottrina , & ayttorità d'Ariſtotele , e d'altri della profeſſione

della Muſica . Et quello che ſi è detto della Pofitiones fi deue ing

tendere ancora dell Elduatione; dicendo il,Zarlinonelloco cita

to, che ſono dnoimouimenticontrarij, & quello che ſe diced'vo

contrario, ſi dice ancoradell'altro contrario , come ſi è detto di

ſopra . Però ſe la Poſitione ſignifica tutto il moto deſcendente ',

l'Éleuatione fignificarà tutto il moto aſcendente , & così per il

contrario fignificaranno, l'vna tutto il moto deſcendente,& Pala

tra tutto il moto aſcendente , & non l'eſtremità ſolamente del

battere,& del leuare. Dell'Eleuatione non sipuò dubitare,nomi,

nandola mouimento, & nominando, la ſeconda quiete , la quale

quiete entra , quando la manoèritornata in sú ,aụanti checon

mingi poi à deſcendereper fare l'altra ſeguentę battuta,quando

ſeguitaſſe il canto . Rendendo eſlo Zarlino la ragione di mente ,

d'Ariſtotele nell'ottauo della fiſica nel teſto 65. che queſti duoi

mouimentideldeſcendere, & afcendere non sipoſſono mai fare,

tanto prefto, che fra l'vno ; & l'altro non v'interueoghi qualche

quiete, affirmando eſſere impoflibile , che sipoſfino continuare

Pvp con l'altro , ſenza che interuenghi qualche quiete in quelli

punti direfleflione, & per queſto e chiaro , che per gli duoimo

uimengi intende il moto deſcendente, & aſcendente, dicendo,che

nel
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nel fine di ciaſcuno interuiene vna quiere per cauſa della refer

fione. Et cost nominando la quiere della pofitione , è certo che

per pofitione intende tutto ilmoto deſcendente, altrimente s'ha

uelle inteſo il folo ponere della mano,non gli hauerebbe dato al.

tra quiete. Però concludo, che con quelletre ragioni , ſi moſtra

indubitatamente, che la Pofitione ſignifica tutta la parte deſcen

dente della battuta, &non l'eſtremità del battere folo , & che

Poſitionc & Battere ſono il medeſimo , però quello che ſi dice

d'vno, ſi applica all'altro, & che tanto é dire Poſitione, è Batte

re , quanto deſcendere,ò abbaſſare, & dico che l'Eleuatione figni

fica tutto il moto aſcendence , & non l'eſtremità dell'eleuatione

fola , eſſendo la positione, & l'Eleuatione doi mouimenti contra

rij , e interuenendoui le due quiete , la prima delle quali si fà ,

quando la manoha battuto , auantiche comminci ad eleuarsi ,

la ſeconda sì fà ,quando la mano ha finito d'eleuarsi, auanti che

ritorni à deſcendere .

Et perche occorre vn'altro dubbiocirca queſta Positione , di

cendo il Zarlino nel cit.c.48. che la cantilena comincia fem .

pre nella poſitione , &finiſcenella poſitione della mano cioè nel

principio hella battuta, moſtrarò con la dottrina ſudetta, come

fi debbia intendere.

Circa il principio della cantilena è chiaro dalle coſe fudette,

verificandofi, che cominci nella poſicione , ſe bene comincia nel

moto deſcendente , ſignificando il moto deſcendente , & la poſi

tione il medeſimo.

- Circa il fine poi della cantilena , che dice ſempre eſſere nella

poſitione , lo dichiaro in due modi, H primo è , che arriuando il

Maeſtro di Cappella d battere la notafinale per ſua commodi

tà, non alza pid la mano . Perche ſe l'alzaffe, biſognarebbe, che

la teneſſe foſpeſa in aria , Gino che finiſce il canto diquella nota

finale , quate ordinariamente ſi tiene per alquanto di tempo., &

perqueſta caufà , quelli,che reggono il canto finiſcono per com

modo loro la miſura nel battere,ma non il canto , ſeguitando il

canto ancora doppo che è fermata la mano nella politione , per

moſtrare , che il canto , & la miſura deltempo , per eſſere ferma,

immutabile , & certa , come dice il Recanero nell'octauo capi

colo dei fecondolibro , aſcendono ſecondo la loro natura , & van

no a finire in aria , non potendo quello , che regge il canto , per

non volere alzare la mano nella nota finale ,mutare la natura

della miſura che è ferma,immutabile, & certa , nè meno fare ,chę

il can
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ilcanto, non ſegua la miſura , dalla quale viene regolato. Etper

queſto li verifica la dottrina del Zarlino, quanto al battere, per

commodità diquelli, che battono, må non quanto alla verità,&

quanto alla natura della miſura , & del canto , quale ſeguita , &

vad finire in aria ſecondo la firmità,immutabilità , & certezza

della miſura, ſe bene nell'vltima nota, quello, che reggenon alza

la mano , come douerebbe , come teſtifica il Recaneto nel loco

fopracitato , dicendo che la ſeconda parte della battuta della

miſura maggiore ſi canta quando la mano aſcende , con queſte

parole : Quarum altera (parlando dellaprima parte ) manum

deprimendo exprimitur . Et parlando della ſeconda ſoggionge :

Altera cum attollitur . Dunque non finiſce nella pofitione ,md

finiſce con il moto aſcendente . Lo teſtifica ancora il Luſitano

nel capitolo della battuta, dicendo che quando ſi canta alla ſe

mibreue meza battuta và nel ſcendere , & meza nel Calire : e lo

conferma il Diruta nel fine del 4. libro del Tranfiluano . Dun

que é certo che la battuta, & il canto non terminano nella Pofi

tione, fe non nell'ultima figura, & queſto non di ragione,ma per

cômodo di quello che batte , eſſendo la miſura ferma, immutabi

le, & certa . Etperò deue eſſere di ragione ſempre la medeſima.

La feconda dichiarationeè . Perche 'Ceffante caufa ceffat effe

Etus . Però fe la Cantilena , che ècauſa, che fi batti, ceſla ,
per ef

fere arriuata alla nota finale , dourà ancora ceffare il battere, &

per queſto, quando ilMaeſtro di Cappella haurà battuto l'viti

ma nota, potrà fare dimeno di non alzare più lamano , per che

non è più biſogno d'abbaſſarlaper battere ,& così la mano verrà

aremanere nel fine della Cantilenanella poſicione, perche non li

douendo piùbattere,può fare di non alzare la mano . Preſupo

nendoſi, che ogn'vno ſappi, che la miſura deue tornare a finire

in aria , & cosìil canto .Parlando il Zarlino della Cantilena ,cioè

della compofitione, è non della miſura , ne del canto ; perche fi

vede per eſperientia, che quando ſi è battuta l'vltima nota del

la cantilena ſe bene la mano reſta nella poſitione , il canto non

finiſſe , madura ancora per vn poco di tempo . Però non ſi può

dire , che ilcanto termini nella Poſitione , perche ſubito , che ſi

batteſſe dourebbe finire. Ne fi può direche la miſura commicie,

termini nel battere quanto all'operatione, come dicono alcuni , '

& quãto all'eſſere ò theorica cominci è termini in'aria,perche e

fallo, come dice il Recaneto nel loco ſopradetto Dicendo, che la

miſura è ferma, immutabile, & certa . Però ſe l'eſſere,& natura

H ſua ,



38 BATTVTA MVSICALE

ſua, e di cominciare , & finire in aria ,deue eſſere anco il mede

fimo, quanto all'operatione, ò prattica ,come ſi dirà nelli ſeguen

ti capitoli Altrimentenoſarebbe ferma , immutabile, & certa , &

queſto baſti quanto alla ſeconda dichiaratione .

Vn'altra eſpoſitione apporto, più conueniente á queſte parole

del Zarlino, nelle quali dice , Che le Compoſitioni cominciano , do

finiſcono nella Pofitionedella mano. Cioè nelprincipio della battuta.

La qualeſpoſitione, è contraria à queſti, che s'attaccano ſola

mente allaſcorza delle parole ſudette, non potendocon la loro

dottrina penetrare più auanti, perinueftigare la verità . Ferman

doſi in queſto , che con dire il Zarlino , che la compoſitione co

mincia , & termina nella pofitione della mano . Cioè nel princi

piodella battutą. Moftri, che la battutacominci ancora nella

pofitione, & neļla poſitioneterinini, Etalcuni gloriandoſi di tal

Dottrina, inalzano alle ſtelle il Zarlino , inchinandoſi al ſuo gran

fapere, Non s'auededo loro che métre gli pare di celebrarlo per

homoeccellentiſſimo, lo dichiarano per perſona pocoaccorta ,

facendolo contrario å ſe medeſmo, & d cutti gli altri Auttori

della profeſſione , come ſi è prouato nella decima opinione re

buttata nel proemio, Et dipiù gli fanno dire vn'altra ſtrauaga

za, cioè, che il principio , & fine delCanto , ſiano indifferente

mente nel principio della battuta . Eſcludendo però il fine della

battuta dal canto. Il che non è mai caduto in penſierio al detto

Zarlino, hauendo d'eſla ſeconda parte della battuta fatto men

tione in cento luochi, & attribuitegli ſempre vna minima , che

contiene meza battuta di canto , come ſi èmoſtrato nella detta

opinione, nel proemio . Per defendere dunque il Zarlino da que

fte contrarietà , & calunnie apportategli da queſti ſuoi adhe

renti . Credo, ſia aſſai chiaro , à chi è capace della verità , che la

Pofitione non ſignifica quel ſolo ponere dimano , che pretendo

no queſti: ma tutto il moto deſcendente ſind detta Poſitione in

clufiue , come ſi è moſtrato di ſopra, con tante efficaci ragioni ,

Poiche effo Zarlino la nomina, Mouimento , & il Tigrino, come

fi è detto, intende per Poſitione, & Deſcendere vna coſa medeſi

ma . Se dunqueper queſta parola Pofitione , fi comprende tutta

il moto deſcendente fin à detta Poſitione, inclufue dalla quale

dettomoto ſi denomina. Et tanto é dire , Pofitione , quantoDe

ſcendere. Chi vorrà negare, che dicendo il Zarlino che la compo

fitione comincia nellaPofitione, Cioè (dice egli)nel principio del

la battuta , non voglia demoſtrare , chela compoſitione cominci

nel
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del principio del moto deſcendéte, fignificato per queſta parola ,

Pofitione, ſi come s'intenderebbe,fe haueſſe detto chela Copofi

tione,Cominciaſſe nel deſcendere,cioènel principio della battu

ta , nel qual cafo hauerebbe inteſo il principio del deſcedere?Md

ſe queſto hauerebbe hauto loco nel Deſcendere, che ſignifica il

medeſimo, che queſta parola , Poſitione , Perche non hauerà loco

nella detta parola, Poſitione,ſe è il medeſimo, come dice eſpreſ

ſamente il Tigrino fuo defenſore, & Difcepolo, nel 4. lib . & 17.

cap. del Compendio Muſicale , con queſte parole'. La Battuta

compoſtadeduoi mouimenti, che fono il Deſcendere ,d Afcendere »

( ciod ) Pofitione, Bleuatione. Anzi chetanto più fi viene a ves

rificare queſta eſpoſitione, quanto e più conforme alla mente

dell'altri Auttori. Conformandoſi con il Recaneto nel 8.cap.de!

2.lib. qual dice, che la prima meza battuta allaBreue , fi cantą

quando la manos'abbaffa, dunque comincia in alto . Conforman

doſi ancora con la doctrina di Vincenzo Lufitano , nella ſua Ina

troduttione,nelcap. della battuta , doue dice , che la primame

zabattuta cantandofi alla femibreue, fi çanta quando la mano

ſcende ,dunque comincia d'alto . Cóformandoſi di più , con l'aut

toritàdel Diruta nel finedel 4. lib . del Tranfiluano, qual dimo

ſtra, che la prima meza battuta, fi canta quando la mano va in .

giù, dunq,comincia d'alco. Dunq. per faluare il Zarlino dal co

tradire à ſe , all'Auttori ſuddetti ,& al Tigrino ſuo Scholaro . E

neceffarioconfeffare, che per ilprincipio della compoſitione , nella

Poſitione, cioè nel principio della Battuta, intende che comincia

nel principio delmoto Deſcendente . Etchi vorrà tenere il con

trario moſtrara diſapere poco , & che il Zarlino habbi faputo

marco, hauendo in vn'loco contradetto a quello,che in cent'al

tri haueua affirmato, e contradicendo à quello che tutti gl'altri,

Auttori hanno laſciato ſcritto , come ſi è moſtrato meglio net

proemio nellogofopra citato.Et quefto quanto alprincipio del

la compoſitione dich

In oltre. Si come, dicendo il Zaccone nel cap. 33.del 1.lib. Cbe

la Battuta comincia net cadere , do nel cadere termina . Cioè , che

comincia nel principiodel motodeſcendente, dal qual loco comi

mincia à cadere,& finiſcenel cadere , ritornando a terminare

nel loco douehaueua cominciato d cadere chivorra negare,che:

dicendo il Zarlino, Cbele Compofitionicominciano , -terminano:

nella Poſitionedella mano, cioè , nelprincipio della Battuta . Non ,

voglia moſtrare, che la Cantilena, oCompo & tione, vadi d ter

H - 2 minare
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minare nel locoalto douehaueua cominciato ? Et fi come per gli

duoi caderi,delZaccone s'intende il principio,& fine della Bate

tuta,nelmedeſimo loco alto, perche nons'ha da intendere il me .

defimo dalle parole del Zarlino , cioè , che hauendo cominciato

la Compoſitione nel principio delmoto deſcendente,che è prin .

cipio della battuta , e douendo finire la battuta doue comincia

non vadi ancora a terminare in alto la Copofitione doue haue

ua cominciato ? Effendo chiariſsimo del principio per quella dit

tione, Cioè,quale è dichiaratiua , diquello cheſignifichiqueſta

parola Pofitione,Cheè il principio della battuta, la qualediccio

Ae è aggionta dal detto Zarlino ,acciò non ſi credeſſe, che la po.

fitionefoſſe il principio originario della battuta ;hauendola ſem

pre meſa lui medeſimo , per meza battuta attribuendoli la pria

ma minima,che è meza battuta Dunque è certiffimo, che per que

ſte parole. La Compoſitione,comincia nella Poſitione,cioè , nel prin

cipio della Battuta.il Zarlino vole incedere che cominci nel princi

piodelmoto deſcendente ,che così tengono ancora gli altriaut

tori ſudetti . Di più fi come nel Zaccone per il primo cadere :

s'intende il principio del moto deſcendente, & il punto origina

rio , doue coinincia à cadere, come ſi moſtrara ancora piùeui .

dentemente nel6. capitolo .

Così nel Zarlino, Per il principio della Cantilena nella Pofitio

ni, cioè, nel principio della Battuta. S'intende il principio delmo

to deſcendente, per mezo del quale ſi va à farela Poſitione , non

eſſendo altra differentia fra il Zaccone, & Zarlino, che la deno

minatione , denominando il Zaccone il moto deſcendente dal

principio d'eſſo , & il Zarlino dalla Pofitione fine d'effo ,& di-,

chiarando, che non comprende la ſola Pofitione, ma il principio

della battuta, cioè, tutto il moto deſcendente ,con quella dittio

ne, Cioè. Et quefta e la vera , & reale efpofitione diquelle paro

le ſudette delZarlino, efſendo aſſai manifeftoda quella dictione,

Çioè . Et da quello, che in cent'altri luochi ha detto , ſecondo gli

quali fuochi, lideue intendere queſto ancora , acciò la dottrina

del c.42. & anco 48.della 3.parte citata,non ſia diffenté da quel

la , che ha poſto nel fine deldetto C.48 & acciò no fia contraria de

quella che hainſegnato al Tigrini nelloco citato , Et finalmente :

acciònon fia contrariaa quella di tutti gli altri Auttoriſopra

dedi.Dunque la batt. & il cãto in alto cominc. & in alto finilc .

Siconferma queſta eſpoſitione con un'altra ragione afficacife:

fima, con la quale apertiffimainente fimoſtra che per queſtapas

rola
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rola Pofitione non vole intendere il Zamino , quello ſolo , Ponere

di mano, ma come ſi è detto , & prouato tutto , il moto deſcen

dente . La ragione è che ſe il Zarlino pigliaſſe per queſta parola

Poſitione il ſolo punto d'effa , ſarebbe biſogno per fare mezabat

tuta comprendere, & eſſa Poſitione , & la Leuatione , come que

re indoctiffimamente hanno affermato alcuni . Et così s'indu

rebbe vn'altra contradictione nel medeſimo Zarlino , quale

in tutti gli luochi, doue parla della battuta gli da due parti, che

fono il battere , & leuare , ò la poſitione , & l'eleuatione, & a

ciaſcuna parte d'eſſa , da vna minima , che fanno vna battuta in

tiera . Eo in queſto loco comprenderebbe tutte due le parti en

numerate da lui, conyna ſola minima, & quello, che in cento lo

chi ha detto eſſere l'vltimna partedella battuta (ch'è l'eleuatione)

in queſto loco , venirebbe a fare la prima parte . Ilche quanto

fia lontano dalla dottrina del Zarlino , ogn’vno lo può vedere,

da queſte ſue parole nel capitolo della battuta. La battuta é com

poftade duoimouimenti, che fono Pofitione , et Eleuatione , dalle

quali conſta aſſai manifeſtamente , chela leuatione è feconda

parte della battuta , & che in niſſun modo , può douentare pri

ma parte, eſſendo falfiflimo quello , che affermano alcuni, che la

leuatione ſia il moto della pofitione ( Coſa da ridere , & burlar

ſene ) comefi moſtra chiaramente con la dottrina delloroma

l'inteſo Zarlino , quale anco nel capitolo 42. della precitata

terza parte dice queſte parole, La battuta fi conſidera in duoi

modi, cioè nelbattere, & leuare,allaprima parte de quali fida una

minima,all'altra la ſecondaminima.

Dunque è coſa indubitata , che per Poſtione della mano , Ciod

nel principio della battuta , il Zarlino non intendè il folo , Po

neredi mano , ò battere , & che però molto meno intende ,

che l'eleuatione ſia il moto della pofitione, come moftra eui

dentemente , nel ſopradetto eſſempio , nel quale fd la Pofitio

nes ſeparata dall'Elevatione , & dice, che fono le due partidella

battuta , & lo prouadandoli yna minima per ciaſcheduna . Il

che non farebbe , quando haueſſe tenuto ,che nel punto del bat

tere , haueſſe cominciato , la Battuta , fi come non l'hauerebbe

nominata Mouimento , dicendo che La Battuta è composta des

duoimouimenti, & di due quirti . Con le quali due quieti, moſtra

euidentiſſimamente che per poſitione non vol'intendere la quie.

te ſola del battere , md cucco il moto deſcendence eſpreſſo , con

queſta parola Movimento, & dichiaratadal Tigrino con queſta

parola,



BATTUTA MUSICALE

parola, Defcendere;Non efendo veriſimile ,che il Tigrini Diſce

polo, & defenſore del Zarlino nominalſe , queſta Poſitione ; De

ſcendere;quando non l'haueffe inteſo così dal Maeſtro , Dal qua

le anco ſi può intendere manifeſtamente, chi vole . Poiche come

si è detto oltre la Poſitione nomina la Quiete . Segno euidentif

ſimo che perPoſitione , non piglia la quiete del battere, ma il

moto deſcendente dopo il quale nomina , la quiete , & dichiara

la cauſa, dalla quale procede, tal quiete, con la dottrina d'Ari

ftotele . Dicendo che quelliMouimenti, non ſi poſſono mai fare

tanto velocemente , chenel fine di ciaſcuno , non v'interuenghi

vn poco di quiete . Se dunqne dice che quelli Mouimenti quali

chiama , Poſitione, d . Eleuatione non poſſono , farſi tanto preſto ,

che nel fine di ciaſcuno non interuenghi vn poco di quiete. E co

fa indubitata, che per il Mouimento della Poſitionenon vol’in

tendere,vna quiete, perche non hauerebbe potuto dire propria

mente, che la Poſitionefi faceſſe con velocità , ſe haueſſe tenuto ,

che la Poſitione foffe vna quiete , & ne anco hauerebbe potuto

nominare l'altra quiete . Mà nominandola , & dicendo che il

mouimento della Poſitione faciaſsi veloce quanto ſi vole , ha

ſempre la ſua quiete. E chiariſsimo, che la Poſitione , non è

quiete. Et perciò no ſi può dubitare cheper Poſitione,cioè Prin

cipio della battuta , non s'habbi da pigliare il principio del moto

deſcendente, nel quale comincia la Compofitione , & nel quale

ritorna à finire, come ſi detto ". Però concludo , che il dire , che

la battuta cominci , & termininella Poſitione è errore euiden

tiſſimo: perche il Zarlinononſi è ſognato mai tal coſa , hauendo

ſempre tenuto , ſcritto , & inſegnato il contrario , comeſi è mo

ſtrato con la ſua dottrina , & come bene teftifica il Tigrini ſuo

diſcepolo. Et dico, che queſta eſpofitione è vera reale, propria,

& conuenientealle parole del Zarlino , come ſi è moſtrato conla

ſua dottrina, & d'altri.

Et perciò dice il detto Zarlino , che niſfuno fi debbia maraui.

gliare , ſe la Cantilena , ò compofitione comincia nel principio

del motodeſcendente, & però in alto , & fe in alto torna à fini

re, la ragion'è perche regnornoancora al tempo fuo , quelli che

diceano il contrario ,volendo per la pofitione dellamano, nelprin

cipio della battuta pigliare ſolamente la quiere del battere . Ec

però nel battere cominciare la battuta , & nel ribattere finirla .

İlche conoſcendo il Zarlino eſlere falſo , Dichiarò con quella

dittione, Çiod , che per Pofitione , cioè nel principiodella battuta ,

Inten
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Intendeua il principiodel moto deſcendente , al quale haueadi

gia aſſignara la ſua quiete ,è nominato la detta Poſitione, Mo

nimento . Il che non hauerebbefatto , ſe haueſſe voluto , che per

Pofitione ſi pigliaſſe ,il folo battere , eſcludendo ilmoto ,come

conferma il Tigrino, nominando quella Poſitione , Defcendere,

come ſi detto .Reſta per tanto, manifeſtamente prouato, che la

battuta, non comincia nella poſitione, cioè nel punto del batte

re, & molto meno la Compoſitione. Mà che comincia nel prin

cipio del moto deſcendente, & però in alto , & che in alto torna

à finire , & così anco la Cantilena , & il Canto , & che perciò

quelli, chevanno diſſeminando il contrario profittarannopoco ,

non potendoſi negare la verità ſcritta, & inſegnata , così dallo

ro mal'inteſo Zarlino , come da tutti gl'altriAuttori citati , in

queſta Dichiaratione , quali , come ſi è moſtrato ſono conformi

alla dottrina del Zarlino eſplicata , & confirmata , non con paro

le,e prouerbi, ò moti poco decenti, & abufidi queſto è diquel

lo,mà con fondamenti reali, & Auttorità fode , & vere d'homini

in queſta profeſſione, eccellentiſsimi. Con le quali ſi moſtra,che

altrimente, non ſi può intendere la verità della Battuta ,di quel

lo , che s'e dichiarato , & chi voldire il contrario deue ributta

re, l'auttorità , ch'hò addotte , & apportarne dell'altremeglio

re (sè nè troua) in contrario , & ponere in ſcritto , acciò fi pofsino

vedere da tutti, e conoſcerſi la verità . Et con queſto facciofine

all'eſpoſitione del fignificato di queſta parola.Pofitione. Et ſigni

ficato delle parole del Zarlino nel fine del capitolo della Battu

ta . Paſſando à moſtrare nel ſeguente capitolo , perchecauſa ſia

Itata ritrouata la detta Battuta .

Perche caufa fia ſtata ritrouata la Battuta.

Cap. III.

L P. Maeſtro Stefano Vaneo , nel fuoRecaneto ,de

MuficaAurea nell'ottauo capitolo del ſecondo lib.

moſtra la cagione per la quale è ſtata ritrouata la

Miſura del Canto. Dicendo, che per la variera del

le figure , che fi cantano , effendo vna maggiore del

l'altra in virtù ,& quantica , farebbe ſtato difficile alli Cantori

il proferirle bene , & ordinatamente . Però acciò non foſſe nata

confuſione , da qualche ſciocca, & diſordinata pronuntiatione.
Gli
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CliMufici Graui, aſsignorno due delle cinqui effentiali figure ;

cioè la Breue , & la Semibreue , ad vna Ferma , Immutabile , con

Certa MISVRA , con la quale , ſi doueſſe reggere ogni ſorte di

Canto . Et la minima l'aſsignorno alla proportione , & maſſime

nella prolatione perfetta, &numero ternario : & l'eſcluſero dal

regimento della Miſura, per eſſere di poco momento , inſieme

con la Maſlima , è con laLonga, perche con laloro grandezza ;

hanriano apportato difficulta . Et dichiarando poi il ſudetto

Stefano , che coſa ſia queſta Miſura , dice , che non ſi douiamo

imaginare , che ſia qualche,machina di legno,ò d'altra materia.

Mà che èvn'Itto, è vero colpo,o yna percuſſione leggiera , fatta

dalli Muſici , con la mano , ò piede , ò altro inſtromento moſſo

dalla mano . In oltre acciò alcuno non credeſſe , che la virtù de

la detta Miſura conſiſteſſe in quella percoſſa , & non nel moto per

mezo del quale ſi få detta percoffa . Dice , che ilmoto di queſta

Miſura , deue eſſere eguale , come è il moto dell'horologgio ,il

qual moto ſe nonè giuſto genera confuſione del tempo . Et che

ſe nella Miſura è ineguale , va ſottoſopra tutta la Cantilena , &

quel canto che ſi fà , pare più preſto vn ftrepito de papari , che

vn concepto de Muſici . Queſto dice Stefano Vaneo ,dandoci ad

intendere, che per l'ordinato reggimento del Canto , non baſta ,

che ſia ſtata ritrouata queſta Miſura , mà che anco è neceſſario

che ſia fatta con egualità , & giuſtezza del moto, à guiſa del mo

to dell'horologgio. Altrimente, queſta Miſura operarebbe, che

in vece di fugire vna confuſione dicanto , s'induceſfe vn'ſtrepito

come de papari. Soggiungendo poidetto Stefano per allettare

maggiormente gli Cantori all'oſſeruanza di queſta Miſura . Chc

ſe farà oſſeruata diligentemente , fard in breue douentare mu

fico eccellente , fra gli eccellenti, che vi ſono , & libero dal

l'errori . Anzi , dice eſſere tanta la forza , & auttorità di queſta

Miſura nella Muſica , che ſenzalei non ſi può fare profitto alcu

no : Concludendo, che non ſi deue ſprezzare , Il che dottamente

conferma Ottomaro Argentinonella ſua Muſurgia nel 9.capito

lo del primo Commentario , nel quale parlando di quelle cores

che giouano alla prattica della Muſica dice queſte parolepar

lando della Miſura . Admonendus igitur mibiin primis est , buic

negotio deftinatus, ut concentus compofiti aliquam partem abſoluat

nevnquam velit egredi menfura limites.Hæceft enim qua commif

furambarmonie prafcriptis legibus inconcifam , do minimè fecum

diffidentem continet . Hec estnumerorum regula, & quafifcopus,

ad quem
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adquem referenda funt omnia . Graci bune de quo loquimur dan

centem carminis motumiugobios, vocans ; ut intelligas muficama,

sognationem quandam babere cum motibus , in quibusfiquid prar

ter preſcripti fiat , æquè diſſonantfecüpariter , ac diflidens omnis

è ſoggiongédo poi dice queſte parolein confirmatione di quáto

ha detto, è lo proua con eſempio dicédo Themistoclăajunt , quü

ab eo Simonides Pocta iniquum iudicium effagitaret , his verbis

elufile hominispetulantiam , Neque su Simonides bonus porta eles ,

fipreter numerum caneres . Nequeego bonus Princeps, fi prater

legem iudicarem , Et rendendo la ragione di ciò dice . Adeo nibil

ei ofpiam , quodvltra citraque numerumpraferiptum reeld geri

poffit. Et volendo poi moſtrare che coſa ſia queſta coſa tanto ne.

ceffaria nella muſica dice , A muflis itaque noftra , qua aquando

operi mufico femper effadbibenda ,Tactus eft,quo ometimur tempor

ra , baudaliter , quam borologjis fingulaborarummomenta difcun

Sur . Queſto diçe Ottomaro, moſtrando di quanta auttarità fiz

la miſura, &.con quanta diligentia fi ,deue offeruare, per confir

matione del detto delVaneo. Però non fi.douiamo marauiglia

re, ſe molti errano nelcantare, poiche pochi ofleruano la miſu

ra , & infiniti non fanno doue habbi ilLuo principio , & fine , vo

lendo molti che in.theorica cominci in alto , & in pratticada

ballo , ſe benepoco dottaniéte come ſi è detto nel proemio .Dalle

quale coſe naſcono moltiſſimi errori. Di maniera, che

queſta miſura fia ftata ritrouata più prettoper confondere ilcan

to , che per reggerlo , per eſſere tante opinioni della Miſura ,

quanti ſono gli Cantori, Et pure dice ildettoRecaneto , cheè

ferma, immutabile, & .certa , laqualcoſa ſe foffe ftata inceſa da

queſti pratrici , non haueriano mai detto , che in Theorica foffic.

in vn modo , & in prattica in vn'alçro, Coſa che non puol'eſſere

per eſſerecome fièdetto ferma,immutabile,& certa ,& eſſendo

ſecondo il medeſimo Recaneto ſtata ritrouara per reggere

il canto , enon per confonderlo , come anco il Zarlino ilterto lo

conferma nelcap.48. delle ſue Inſtitut. Armoniche , conqueſte

ò fimili parole. Dicendo, che gli antichi profeſſori della muſica

per ſchifare le confufioni, che hauerianopotuto nafcere , per la

diuerGià delli mouimenti, che fanno cantando inſieme leparti

della cãtilena,per eſſere l'vno più veloce, ò più tardo dell'altro.

Ordinorno vn'certo ſegno da farſi con la mano , acciò ogni can

tore lo poteſſe vedere,& da quello regolarſi nel proferire le vo

ci, conMiſura di tempo veloce , ò tardo ſecondo la diuerſità

I delle

pare, che
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delle figure, ò note, che ſi cantauano . Et giudicorno bene , che

queſto legno foſſe regolato à guiſa del pollo humano . Quale fi

come è compoſto diduoi mouimenti, & de due quieti.Cosi volt

fero, che queſto ſegno fofſe compoſto de duoi mouimenti , & due

quieti , come più difuſamente li può vedere , nel detto cap . 48 .

Et à queſto ſegno diedero ilnomedi Battuta , come anco accen

na il Tigrino nel 17.cap. del 4. libro delCompendio della Mulia

ca. Dicendo che queſta Battuta , ò Miſura moſtra il modo , che

hanno da tenere quelli , che cantano, nel proferire la voce con

miſura di tempo , veloce, ò tardo , ſecondo, che con le figure can

tabili fi dimoſtra . Et dice , che la Battuta è quel ſegno , che fi

fà con la mano , per moſtrare il modo , che hanno da tenere gli

Cantori,net pronuntiare le figure , che fi catano . Per dareiad

intendere che eſſendo queſto fegno , come anco dice i Zarlino,

vna mifura del tempo , che ei tà pronuntiare veloce ,ò tardo le

figure del cantó ,conſiſte nel'moto, &non nella quiete , ò ftat fera

mo della mano . La ragione è perche mentre la Miſura che ſi

dene far con il fcendere , & falire, non ſi moue, non vi è coſa che

pofſi accellerare , ò ritardare la pronuntia delle figure del Can

to . Pero per moſtrare che conhiite nel moto , dicono , & il Zar

lino,& il Tigrino , chela miſura è compoſta de duoi mouimenti,

non intendendo per gli duoi mouimenti nè la percuſione ſola ,

ne la leuata ſola , come poco fauiamente affermano alcuni, ma

fi bene il moto , con il quale , fi fà la percuſsione, & il moto con

il quale ſi arriua all'eſtremità dell'eleuațione . Non fi potendé -

hauere varietà alcuna di voce,ò di canto ,mentre la miſura che fi

få con il ſcendere , & ſalire ſtå ferina . Perche come dice Boetio

ſe le coſe ſaranno immobili non fi hanerà ſono alcuno , come fi

vede nel 3. cap . del primo libro della ſua Muſica con queſte pas

role . Sienim cuncta fintimmobilia, nonpoterit alterumalteri cont

currere, vtalterum impellatur ab altera : fed cunctis ftantibusmoi

Suque carentibus nullum fieri, neceffe eft , fanum . Se dunquedon

uenon è moto , non vi è ſono alcuno , perchele coſe ſtanno ima

mobili , non potrà ne anco nella miſura effere, nè velocità alcue

na, nè tardanza di pronuntia nelle figure del canto ſe fi leuara

il moto , come vogliono fare molti , ſecondo che ſi dirà nelli fek

guenti capitoli . Perche facendoli queſta miſura con il ſcendere,

& falire, & eflendo queſto ſcenderes& ſalire il ſegno,con il quaa

Je fi regge il canto , ſe lo leuaremo dallamiſura non haueremo

varietaalcuna:Laragione è perche facendofiquefto motoprefta

accel
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ccellerala pronuntia delle figure del canto, & per il contra

io,quando & fà cardo laritarda. Deue però procederefempre

con vgualità,ò preſto, ò tardiche ſi faccia ,per fare l'offitio di

eggere il canto per ilquale è ſtata ritrouata queſta miſura

ome affermano gli fudetri Auttori.

Concludo dunque che queſta iniſura è ſtata ritrouata per

eggere il canto , come dicono queſti Auttori, c particolar

nente il Recaneto, come più antico , con queſte parole. Qua

cilicet vniuerſus regaturcantus.Et che li fa permezo del mo

0 , & non con le quieti d'effo moto,come dice il detto Reca

neto nel loco ſudetto con queſte parole.. Cuius motus æquus,

qualis borology motus effe debet, Et che il detto moro fi få

con il ſcendere , & ſalire , come nè da l'eſempio il detto

Recaneto , nel detto loco , dicendo , che quando ſi canta ,

all & breue due femibreui vanno in vna battuta è moſtrando

come ſi cantano , dice queſte parole . Quarum altera maq

num deprimendo exprimitur altera , cum attollitur. Et che è

compoſta de duoi monimenti , ò due parti, come moſtrarò

el ſeguente capitolo .

Diquanteparti fia compostala Bartuta.

Сар..
IV .

Vefta battuta , ò miſura muſicale eſſendo ſtatas

ritrouata ad imicatione del polſo humano , qual

è compoſto di duoi mouimenti, & di due quieti,

come li è dettodiſopra , viene ancora leiadef

fere compoſta di doi mouimenti, & didue quie

ri, Gli duoi mouimétiſono la pofitione,& l'eleuatione,ouero

ſcendere , & ſalire, le quieti poi ſono in fine di ciaſcun d'efli mg .

di ſecondo Ariſtotile, & come ſi è anco eſpoſto nel principio

dell'opera in yn fonešto ,quale non ſaràfuor di propoſito

kransferire ancora in queſto capitoloper moſtrare piùchia

ramente le parti, & natura d'ella miſura . Il ſonetto dunque

è queſto .

1 2 Dur
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2

Vépart'bàlamiſura , in moto alterno,

, e infin ' d'amb'è una quiete :

Le parti fon dimoto , e non di quiete ,

Com'alcun dice , jo nell'arte foorne .

Tre spetue ſon di canto , e'l mot'alterno

Seru'd cantar' ciafeun' , e non la quicte

Real' i'lmoto , accidental la quiste

Per la refleffion' del mot'alterno .

Salla Brene il concento , ò Semibreue ,

Si diuid'egualmente la figura :

Netta proportion 'oan duocontr'una.

Non varia la mifura , in ciafobeduna

Sorte di canto . E per parlar' più breue

1/ Cantoè di tre spetie . BonaMISVRA .

Et che la battuta fia compoſta di due parti , lo moſtra il Re

caneto nel 8. cap. del2. lib .con queſte parole parlando della

Mifura Maggiore, nella quale' vanno due femibreai,dicendo .

Ineabreui dua infunt femebriues,quarum alteramanum deprio

mendo exprimitur ,altera ,cum attollitur . Et lo conferma il Lu

fitano nella fua Introduttione nel cap. della battuta con que

ſte parole . La battuta bà due tefte, una à lo ſcendere,de l'altra

al jaline'. Dunquedellefigure,che vannoinonabattuta ,lametà

himetterà nellaprimateia ,o l'altra metà nella ſeconda testa .

Dalle quali parole ſi conoſce, che mettendog la prima mc

za battuta nel fcendere , la falſo ildire , che la prima meza

battuta cominci nel battere , & finiſchi nella leuata , che co

si chiamano l'elegacione . La ragione per la qualé quefto è

fallo , e perche la poſitione , & l'eleuatione ſono due parte

contrarie , che non poffono ftare insieme , come dice Ariſto

tele nel 8. della fiſica con quefte parobe . Propterea quod con

fraria mutuòfecorrumpunt , impediunt. Et per contrario

dicendo detto Lufitano , che la ſeconda meza battuta ſi pom

ne nel ſalire ', ci moſtra l'errore di quelli , che dicono , chela

ſeconda meza battuta comincia nella leuata, & finiſce nel

fine della diſcela . La ragione è chiara , ſe vogliamo credere

alli Scrittori della profeſſione . Perche dicendo il Lufitano ,

che la prima mezabateaca va nel ſcendere, non sò perche

cauſa queſti docci la vogliano mandare nel leuare . Et ſe po

ne la féconda meza battuta'ncifalire , non so come vogliano

che vadi nel defcendere , eſſendo cofa indubitata , che la pri

1
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mid meza battuta , che và nel ſcendere,finiffe con il fcendere,

& non paffa nel leuare . Et la feconda meza ,che va nel falire,

finiffe con il ſalire , & non ha che fare con il deſcendere . Per

qual ragione dunque dichino il contrario , io non lo sò, ne to

pra qual auttorità la fondino . Se non vogliono forſi inuen

tare yná noua Miſura , & Canto nono '. Nè sò come vogliano

ordinare vna catena delle voci , volendo che il fine d'vna bata

tuta fia principio dell'altra , & pure ſono ſeparate natural

mente vna dall'altra; & quando è finita la prima meza battu

ta , auanti che cominci la feconda vi s'interpone vn'inter

dallo , chiamato dalli dotti ſpeculatiuitacito tranſito dal ſom

no d'yna voce all'altra voce , come ſi è detto di fopra . Ap

proua ancora queſte due parti della battuta il Zarlino , nella

terza parte dell'inftit. nel cap. 42. dicendo , che la battuta h

conſidera in duoi modi, cioè nelbastere, o nelle are delle quali

alla primaparte fi dà una minima,da alla fecõdal'altra minima.

Et più baſſo nelmedefimo capitoloparlando del contrapunto

dice, La minima confonante deue sajcare nel battere , d la dif.

fonante nel leuare della battuta . Et nel cap.48.della terza par

ce dice , chela battuta lifa conla Pofitione, d Eleuatione, Es

poco dopo la nomina compoſta de duoi mouimenti. & dice

ancora , che Thefis vol fignificare battere, & Arfis leuare ;

di modo che si vede , che tuttiquefti, che danno due parti ale

la battuta , pongono ſempre nelprimo loco il battere , • poco

fitione , ò abbatare , ò deſcendere , & fimili . Et da queſto fi

vede, che è falfa l'opinione di quelli, che dicono , che queſta

miſură comincia dal leuare della battuta , facendo la pri

ma meza battuta con il moto afcendente . La ragione è , che

ſe noi vorremo cantare la ſemibreue al leuare della battuta ,

ferd ſincopata , comediceil Zarlino nelcapit. della fincopa .

Et da queſto ancora fi moſtra l'errore di quelli chedicono,che

là femibrene fincopata , non è quella che fi canta al leuares

della battuta, ma quella che fi batre nel mezo, il cheè mani.

feſtamente contra Ottomaro Argentino come fi dirà nel 7.

cap. &contra il Zarlino nel loco citato , & contra il Diruta

nel fine del 4. lib. del Dialogodel Tranſiluano. Conferma an

co queſte due parti della battuta Oratio Tigrino nel 17. cap .

del 4. lib. del Compendio muficale , dicendo , che la battuta

è compoſta de duoimouimenti,l'uno de quali ſi fa con ildefceno

dere, l'altro con l'afcendere, cios con lapoſitions , & leuena

tionen
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tionc, le quali parole, oltre che moſtrano ,che la battutaè cos

pofta de due parti, confermano ancora quello , che ſi è detto

nel 2. cap. cioè, che queſta parola Pofitione, non ſignifica la

folapercoffa, ma anco il moto con ilquale ſi få detta percoſ

fa , dicendo il Tigrino prima mouimento ,poi diſcendere , poi

pofitione, con le qualitre voci fignifica ſempre ilmedefino ;

cioè la prima teſta, ò primapartedella battuta.Perche s'in=

tendeffe ſolamente la percoffa, non la potrebbe nominare mo

uimento, & molto meno deſcendere, eſſendo la percoſſa di ſua

natura immobile . Per il contrario nell'eleuatione, non inten

de folo l'eſtremo d'efla , detto da alcuni leuata, ma tutto il

fpatio , che è dal leuare della battuta, fino a quella leuatas ,

altrimente non la potrebbe nominare mouimento , & molto

meno ſalire, perche la leuata non fignifica aſcendere, ma il

fine dell'aſcendere. Però nominandola mouimento', & aſcen

dere, comprende tutto il predetto fpatio ,come fiè moſtrato

alla longa nel 2. cap. Concludo dunque che per la poſitione ;

s'intende la prima reſta della battuta , che è conit Luſitano

il ſcendere . bt cheper l'eleuatione s'intenda , con il detto

Luſitano la ſeconda teſta della battuta , che è il falire . Et dia

co apertamente che è falſo tenere il contrario , & è contra

tutti gli Auttori ſopraçitati , & è contra il Recaneco medefi

mo, quale nel8. cap. del 2. libro ,hauendo detto che la bata

tuta non è altro , che yna percuſſione , & dando l'eſſempio

come ſi canta con queſta percuſſione , ò miſura , dice che la

metà della battuta ficanta quando la mano ſi abbaſta,& l'al

tra metà quando fi alza s come più eſpreſſamente fi dirà nelli

feguenti capitoli , & così vienne anco a moſtrare che la bat

tuta è compoſta de due parti, che ſono l'abbaſſare, & lenare ,

come ſi è detto nel principio di queſtocapitolo . In oltreche

la Miſura habbi ſolamente due parti, l'afferma il Padre Diru

ta nella quarta parte del ſuo Tranfiluano , circa il fine. Et

Oratio ſcaletta nel 5 , cap , della ſcala muſicale , le parole

delli quali ſono queſte. La battuta non è altro che un'abbalfa

re , un leuare di mano . Conferma ancora Don Adriano

Banchieri nella Cartella del Canto figurato nel ſecondo do

camento , che la miſura conſta de dueparticon queſte paro

le . La Battuta è diuiſa in duoicapi. Primo nel battere , Jecons

do nel leuare . Et finalmenteconcludendo con queſti Auttori

dico , che labattuta non hàſenon due parti, òdue reſte, cioè

il ſcen
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it föendere yi & il falire , Le qualidue tefte , doue babbino il fuio

principio, & il ſuo fine, fi moſtrarà nel ſeguentecapitolo.

Doue cominci,u termini queſta Battuta.

( liviais
Cap. V.

L Reuerendo Padre MaeſtroStefano Vanco A goſti

niano fudetto nell'ottauo capitolo'del fecondo libro

det fuo Recanero , demufca aurea dice che la Batı

tuta non è altro , che vna percuſſione,con queſte

parole. Menfura, eft ictus,feu percuffio quadam le +

uis, que à Muficismanu, velpede, vel quouis alio instrumento mai

na tento fieri folet. Et di quefta percuſsione , jó intendo difer+

uirminei principio di queſto capitolo : Non che la virtu della

detta ‘Miſura conlftanelbattere , non eſſendo neceſſario come

affermail derro Recaneco nél·loco citato con queſte parole . Et

beccadem tacitè fieri poteft id eftfine vlla euidenti exprefaques

alicuius instrumenti percuſſione", come egli medeſimo neldetto

loco de l'eſfempio con la Breue che contiene due femibreui,

Quarum inquitaltara manum deprimendo exprimitur altera cum

attollitur, Et non fa mentionedella percuſsione . Si comenon ,

nèfå il Lufitano nelcapitolo della Battuta con quefte parole di

cendochehadueteftrona à lo fcendere,e l'altra alſalire,&il Di

ruta , & Scaletta ,che dicono farſi con l'abbafare , dar leuare del.

la mano • Mà con tutto ciò me ne ſeruirò per moſtrare , che

quando anco foffe neceffaria queſta percuſsione per far la battua

ta, & mifurareil canto,non può eſſere ſenza moto, & che ilmo

to è quello che ſerue al Cantore, & non la percuſsione, come di .

rò nelli feguenti capitoli, & anco in queſtofacendo conftares,

che la Battuta comincia in aria'; & chein aria finiffe , & chepe

rò è neceſſario il moto per fare queſtamiſura , ò feuizá percuſsio .

ne, o 'con la percuſsione. Et che ciò ſia vero dice Boetio parlan

do delle voci nel 3. capitolo del primo libro della muſica , che

· la percuſsione non può eſſere ſenza il moto , con queſte paroles.

Confonantia, quaomnem mufcæ modulationemregit, prater fonun

fierinon poteft , fonus verò prater quendampalfum, percuffionem ,

quenon redditurpulfus, atque percuffio nullo modo efepoteft ,nifi

precefferit motus. Ilmedeſimo confermaLuigi Dentice nel pri

moDialogo della muſica con queſte parole. Hatemo &fapire ,

cbe
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sbe laconſonantia , la qualeregge ogni modulatione della sufica,

non ſi può fareſenza fono, il ſuono fong a percufione non ſi failas

percuſſione in niſun modopuò efferefenza moto . Sedunque nelle

voci, comediceBoerio , nel terzocapitolo del primo libro , &

conferma Luigi Dentice . La percuſsione non può eſſere ſenza

moto . Et noneſſendo la battuta altro , che vna percuſsione,co

me dice il Recaneto nel loco ſopracitato con queſte parole .

Menfura eft iftus , feu percuffio quædam leuis , Et vn regimento

di voci, come conferma il medelimo nel detco loco con queſte

parole. Qua fcilicet univerſus regatur cantus, Et Nicola Vicen

cino nell'ottauo capitolo del quarto libro con tali parole , La

Battuta non èaltro , cbe un regimento de voci ,fotto ilquale tutti

Compofitori, 6 Prattici cantanti fireggono.Et Ottomaro Argen

tino nella ſua Mulurgianel primo Commentario , & 9.cap. con

queſte parole . Hæceft enim , que commißuram barmonia pran

föriptislegibus inconcifam , de minimè fecum diffidentem continet.

Hécest numerorum regula , do quafi fcopusadquem referenda

funt omnia. Non potrdin modoalcunoeſſereſenza moto , & fe

queſtomoto è cauſa del battere, òdella percuſsione. La percuſ

lione ſera l'effetto: perche data la cauſade ſeguita l'effetto , co

me dice aſſolutamente tutta la ſchola de Filolofi, & riferiſce tra

gl'alcri il Toloffano nella fintafſe al capitolo 9, del 11. lib. con

queſte.pacole. Caufa eft , à qua dependes effe tus . Et per il con

trario ceflando la cauſa , ceffa l'effetto , dottrina deFiloſofi , &

riceuuta ancoradaļli Canoniſti nel capitolo, Cum ceßante extra

de appellat. coniqueſte pacole. Cum ceſſante caufa caffes effectus.

Dunque ſe alcuno vorrà lenare lacauſa , che è.il moto , leuari

ancora la percuſsione , ch'è l'effetto deriuanteda quella cauſa.

Ma perchela percuſsione, e neceſſaria, &non ſi può leuare,nel

la muſica, non in quanto è percuſsione , ma in quanto rapreſen

ta la miſura muſicale, cheſi fa per mezo dell'abbaßare, da leuare,

ſecondo il detto Recaneto, Tigrino,Luſitano,Diruta , è Scaletta.

& altri ; Serannoforzati à concedere il moto ,per parte eflentiale

della miſura.Il qual moto , quáto ſia proprio, & conueniéte a det

ta miſuraoltragl'altri Auttorisce l'infegna apertaméte,il ſopra

detto Recanetonel laco ſopracitato. Qualehauédolo prima aſſo

migliato almoto giuſto dell'horologgio .Quandoviene poi a dar

ne i'eſſempio nelle tre fpetie.di canto, dalle qualidenomina det

ta miſura, la nomina , & eſprime con parola di Moto . Dandoci

però adintendere , che quello , chebaueua detto , con parola...

d'Itto ,
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d'Tero, 3 percuſsione non puòeffere ,fe nonpermezo delmogos

& che l'Itto , & la percuſsione con fono neceffarij , mà 6beneili

moto , & che non da neceſſaria la percuſsione,ò l'stco lomotra

con queſte parole . Et bet sadem tacite fieri potest ideft fineotta

euidenti,espreſfaquralicuius inftrumenti percuffione . E lo ſegui

tano il Zaccone , Luſitano , Diputa, e Scaletta nelli lochi citati.

Et che il moto ſia neceſſario , lo prqua conqueſteparole . Cuius

motus equus qualis borologj,motus effe debet . Quando dunq; da

l'eſſempio nella miſura-magiore,cheferue a cantare alla Breue,

lo pone con queſte patoleis Menfuria maior éftoque breuem

unico motu tangit . Dice Vpico Motuc, pel principio , ac

ciò non pociamodubitare is cheilmoto'non fia quello , che

regge, il canto come poi anco : in effecco dimoſtra appor

tando l'effempio del modo como chefi canca della medeſima

miſura , quale contenendo due: Semibreui, dicers: che yna fil

canta quando lamano li abbaffany & l'altra quando ſi alzacon

queſte parole :) Namin ea Breuidug.infunt Semibreues, quaruut

alteramanum deprimenda exprimitur ;altera cum drtollitur ,&non

få mentionc ne d'Itto ,nè di percuffione; dunque ilmoco è quel

Jo , cheferue alla miſura , & nonlapercuſſione , ôlaquicte, ô if:

ftar fermo . Parimente nell'vltimolocotrattando della mifura in

minore , che fecuesa cantare dila Semibreue , come della più fa

cile , & più ordinaria ,l'efponecon il medeſimo nome diMotor

con queſte parolew Minor autem menfura caitris facilior eft ,

qua folam Semibreuem fuo motiscomplet . Etriducendo poi adef

ſa la terza ſpecie, che é lamiſura proportionata ,quãdo dice.Des

mummenfura proportionata est quatres complectiturSemibreues ,

proferunturq. fub unius Semibreuis tempore . Viene'à moftrare

più euidentemente,che tutte trele fperis della mifura,ſono del

l'ifteffa natúra ,&chetutte trefifannonel medemonodo ,ces

meſi dira circa il finedi queſto capitolo ,cioè per mezodelmes

to deſcendente , & aſcendente ,canco ja theorica.s quanto in

praesica . Et che nelmoto sidevono cantare lefigure del Cán.

čo ,e non nelle quietí ò ftar fermo della mano ; come si vede nels

l'eſempioch'efſahadato del Canto allaBreue,dicendo cheduo

Semibrevi fannoyna batzuta ig & che laprimaficanta , quando

lamano li abbaffa , & la fecondafi canta quando lamano fi adza )

enondice che la miſura fecondo chelatheorica fi faccicondiabi

bafargy:&leuarea&fecondo lapractica la facci con lafcendere

prima abbaſſare di poismache ilCanto elamiſura fifanna-

LS 8 K
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&procédono nelmedeſimomodo ,tiqdiche lamifusa & fd cod

ilmoco deſcendente,&afgendeope ,& le figure delCanto'ſi pros

nonciano nel moto deſcendente !, & alcendentehemostra chela

praecica , e la theorica yanno nelmedefimomodo . Et di quidf

vede l'erroraccio di quelli ,cheivanno fpargendo , che ilmoto

della miſura ,dalla politura dellamano in aria , fin'alla percufs

fione , non ſerųe allabattutaoneralla mulica , nè al cantore I

clie quanta fia falſo , do contrario allaveritdi, l'hò moftratocon

l'effempio fuderto del Recaneto .-qazleael cantareifi ſéruefola

delmoto, & non li cura della pofitionesè non lænomina arbre

pur mafico fpeculatiuo ,&practico, &di più Filoſofo,&Theo

logo eccellentiſfimailRecaneto , & nelcantare laſſando la pér .

cafione , fi ferueſolamenteidet motor Come dunque pottono

direi, queftiiecdeldendi & practicicantatori Aduamente dati in

luce , che il motonon ferus ada miſura , nè alla mufica sne at

cantoral Secbe , feraeilmoto ,oCantori alla miſura ,atlamu

fica y Quad-Cancorelerondapofitiones. Ethd11 ſuo principio a

& fine in aria ,& così ilCanto deue cominciare,& finire inaria ,

come pid alla longa moſtraronetcap. 8. In oltre ſe non gli bat

fta l'auttorica d'vn tant'hoino , com'è ftato Stefano Vaneo . face

ciafiravante Vincenzo :Lufitano mufico docciffimo,& prattico ect

cellentiflimno , & faccia fede, che lilmoto è quello che ferue al

Cantore ,& non ilbattere opercuffione , pofitione , & quies

te , come la vogliono nominare» Et vederanno ,che dettoLafia

tano nella ſua facilliſſima , & nouiſsima Introduccione delCan

to fermo , & figurato , nel cap. della battuta', dice queſte paro

le . La battutabà des testa ,ona altoſcendere , do t'aitra al ſaliras

Dunque delle figure che Ounnoinuna battuta, la meta fi mettend

nella prima teftan datirametamolla ſeconda tefta . Queſtodi

ceil Luſitanou Se duhquela metàdelle figure d'vna battuta an *

daranno nella prima tefta ,i& la prima tefta è ilfcendere , & il

moto per andare allapercuſsione;nó fipuòfareſe non permeza

delſcendere,è chiaro ,&indubitato,che queſto ſpatio ſervealla

Mifura ,alla Muſica , & al Cantore , E dice che in eflo ſcendere fi

cãtanola metàdelle figure d'vnabactuca,e no doppo che s'é ſee

fo , come affermano alcuni fenzanifun fondamentou Btil mede

fimo fi deue intendere del ſatireshedell'altra merd delle figures

d'una battuta . Dunquenonli può negare , & fécondo-it Recaa

neto, & fecondoilLülitano ,che il primomotosidſpacio della

mifura fin allapercuſsionenon feruisdeccaMifura,alla Mufica

& al
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&ad Cencore , Enferuendo, comeveramenteſeruejean li pud

negare, che ſecondo la theorica,&, ſecondola practica non hab

bi il ſuo principio in aria , o inalto , eſſendo neceſſario ched'ab

to ſi parti per fcendere idfacciaļi con la percuſsione', òiſenza )

comeconfirmarò ancora con la dottrina d'Ariſtotele . Quale nel

3. lib . dellafiſicanel tefto 6. definiſce ilmoto con queſte parole.

Mousefdusentiin potentia ,proutin potentia . Et pie baffo

nelceſto 16. dice .Modus estuusmoobjljs biprout mobike Cioci,

che ilmotore vn'atto delmobile inquanto , mobile d'yga coſao

che puole mouerli inquantoipuolamonerli -Quicho motore di

3.ſpecie ſecondo il medeſimoAkiſtotele. Il primo emoto locale

quale è moro proprijfsimo. ll fecondo è l'alteracione. Il terzo

è la generatione ,manon facendo apropofito noftro queſte due

Vlţime fpetie , trattaremo ſolamente della prima, qual'è ilmo

tolocale , nel quale si conſiderano ,trecoſe cioè ilmobile , il

moyente , & ilterminer . Uimobile fera V.G.da sfera della Luna

macerialmente confiderata. Ilmoyente ſera l'inteligencia afsit

ſtente motrice. Il termine, cheèdoppio,cioè diquo, diad querna

ferà il punto dal quale parce or& ilpunto al quale ve . Il punto

dalquale parce, fi chiamaàquo , Il punto doue arriga , li chia ,

maad quem . E queſto moto ècoſaſucceſsiva, & chevuol tem

PO & è propofitione d'Ariftotele nel teſto 31, 32 , 33. & 3s , del

quinto libro della Filca & nel teſto 46. moſtra eſpreſſamente;

che la denominacione fi piglia dal termine adqueria , Rereſem .

piofiparteilmobile dal termine àquoxche la corráctione, &

vàal termine ad quam» cheè lageneratione ,dalla quale fi pie

glia la denominacione, & fi dira generatione, & non corruttione.

ni Bolto queſto fondamento digo a che,nella muſica:occorre vh

motolocales quale è chiamatong!garinente Battutas per piglia .

rela ſua
denominazione daltermineiadquem, chelè il battere,

nel qual.batereper effere punto direfleſsione delmoco , chede

foende & debmotochaaſcende che fonole parti dellabattuta ,

come A è decco di fąpra , dd quiete .Perchein pun &to reflexio

misli dà quiere appreſſo gli Filoſofi,comediceArißotele nell'ot

Eauo della fiſica, nelteftasicon queſte parole , Magimi aatem

manifeftuina Arquod impoffibilcarum motum elle continuum ,

qui lmper
restafilaquiancherin neonfariumetjare, non folum

Super resta Jestem fi fecundust sinculum fenatumnon enimidem

A circuito fendsno tirgutumaikoquejolivede ancora nellimor

i celeſti delleſtelle . Perchearrivando il ſole con ilmorofuo

K Oro.
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proprio alTropico del Cancro3odei Capricorno ,pare) che

in quella refleffione dell'andaré, & ritornare ftia fernio . Et per :

ció quelli duoipunti ſono chiamati Solftitij;vno hiemale ,& lati

tro eitiwale" perche per dieci , o dodicigiorninon appare va

riera alcana di longhezza , ôbreuità delligiorni, come che ilfoa .

le fteſte fermo.Et quefta quiere come fi è detto procede nellai.

battuta : Ehendo de duoi partidelle quali parcivnavanel ſcem

dere , &l'altra nel falire , comedice Vincenzo Luſitano v Stanre

dunque queſte coſe vere , & reali-, lidimanda ; douehabbi. ii fum

principio,& fine queſta battutaythe conſta de duoitempijo due

pártiz Er per refolutione del dubio , fi dice indubitatamente ;

che cominciadalla parte delmobile , che è la mano; ò altro in

trumento moffo dallamano, la qualmano riſpetto il luogobaca

tuto fta'in aria-. Talmente, che dall'aria commincia il poto ';&

fucceffiuamente va a battere & terminarenelloco propoſto :

Dunquefe ilmoto comincia in aria che è cauſa delbatreres

il battere che ha origine da queſta cauſa ſerà l'effettod'eft.Et

fi come ſenza effá non può ftare cosicominciádoilmotodalla

pofitura della mano in aria fareñoforżącià cófeffare,che habat

tutashi itfuo principio in aria . Il qualprincipio ferd iltermine

dquo,&
doue arriuard-fard il termine ad quem .Ma perche come

Gè moſtrato, queſtabattuta è compoſtadedue parti quandola

manohaurrabattutd ; & ritornard in su ,quello cheera termip

ne adqurm ,douentaràterminéà qua ; Et quello che era termia

ne quo, dat qaale siera partita la battuta, douentarà termine

ad quicon , ritornando a finire, doue haueua cominciato : Néceſ

fariamente dunque la battuta deúecominciare dalmobile fecon

do Ariftorele,& per conſeguenza dalla posizionedellamandin

aria ,perfon dare contra Ariſtoteleunforo fruftratorio dalla

pofitionedella manoin aria finalbatcere, per hauere poi dino

no ad alzarlapet battere); ta tagione è viperchefruftrifit per

plura, quod poteft fieri per paucior sito quetemos,comi
nciando

dunque inaria ;che elitterminiewquo dalla parte delmobile;fi

niffe la prima parte nel termine adquem , che è il battere ; dal

quale piglia la denominatione dibattuta : Et dal termine ad

quem , chedouenta termine dequo;
partendoſiriporna alfuoprina

cipio , qual era termine à quo, &douenta rerming ad quem .

Etcost fi viene a formare queftabarcutamuficale didue para

ti, il principio&fine della quale è inariacamoin theorica quan

to inpréttica y comeli è moſtratoinqueſto capitoló; & di Copia

in
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in molti altri luoghi, & fimoſtrard nel progreffo del diſcorſo

Màperche occorre vn dubbio circa quella battuta ,catendo che

alcuni ingegnoli fpeculatiui apportano vhä diftincióne.Seràbene

eſſaminarla , acciò laverità fiamanifefta , & non fefti dubbio at

cuno in queſta materia . Dicono dunquequei tall , '& à giudi

rió loro dortiffimamente . Che queſta noftra battuta compoſta

de due partis & che comincia in aria , & in aria torna a finire ,

è vera,quanto all'eſtere otheorica,ma che quantoall'operario

ne' ò practica, per la quale feneferueilmufico!''Er quantoalla

caufa perla quale è ftata ritrouatadicono , che quefabarcuta !

dichiarata ; non ha loco nellamuſica : Et në formano'vna per

la mufica in tutto ; & per tutto contrariaallanoftra , comemo

ſtrarò . Et ſe la noſtra comincia in arial, & fioifce in aria , dico

no , che la lorocomincia nel percotere , & finiſce nel ripercote

re . Et alcunine fingono tre ; donea tuttigli Auttori bafta vna

battuta ſola deſcritta per eſempio in queſta maniera, V.che

fetue così all'egualitàdel cato ,come all'inegualità dellepropor

cioni,come diceil Lufitano nel lococitatocon quelle paroleLa

battutadå duetefté,ona allo ſcendere,& l'altrd alſalire: Dunquedi

qaede figurechevanno in unabariutala metafimeite nella prima

trita ,l'altra metànellafeconda tela Fuori cbe nelleproportioni,

tripla , ſeſquialtera , in qualunque altra proportione ,dove nella

battuta vadino figure impari,cometres cinqat, ſette's noue: quan ,

doſono tre ; due fi metteranno nella primatesta unanella fecon .

da,quandoforo cinque', nella prima tres du nella ſeconda due.quar :

do fotte ,quattro nella prima , da tre nella ſeconda fa nori , cinque

nella prima, do quaitto nella ſecondaje cosi dell'bemiolia , alla

fractA pálche vediamo , che la medelima battuta ſeruê , & 'al

l'eguale , & arco al canto- ineguale , accommodandofi le figure

del canto allabattuta,&nonlabattuta alle figüre.Ma queſtinon

contenti d'vna figura raprefentativa della loro battuta ,ne for

mano tre figure . Vna quanto all'eſfére (per feruirmi délli loro

termini.)la ſeconda quanto all'operatione , & canto eguale, la

terza quanto all'operatione, & canto inegirale .Et perché pon è

menridicoloſa l'opinione fórozehe le figure le voglio mettere rut

te dre, accið ogni vnopofli vedere tátinuentioney & conoſcere

quátoferrino della veraNtrada dell'auttori di queſta profeſsione:

La loro primabattutacunque fecondenobasyon

l'effere raprefentano contarabattere tel :

- Laloroſeconda battuta quanto alloperatiofies& cantoegua

le



BATTV TA MUSICALE.

Pui LOT

0

.

le ademoſtrano con cal figura in tutto in istori

& perfutto contraria allaprima ( o :

9. La loro terza battuta , quanto all'operationen

nelle proporzionieſprimono con tal rampino::

Hora ,poi che ſi ſono moſtrati gli caratteri delli noui Euclide,

Serábeneeſaminare le partidell'vna ,&dell'altra battuta , per

moſtrare quale ſia più conforme alla dottrina dell'auttori. Et

poi trattaremodellabattuta , quanto all'operatione ,Etfinals

mente trattaremodella medeſima quantoalla cauſa,per la quar

le è ſtata ritrovata dallimuliciantichi .Màprimamoſtrarò,co,

une quelti eccellenţi architetti vadino diſponendo le figure del

canto dopra quelli ballauſtri, delle loro figure della battuta... ' !!

Quella delcanto egua ;

le coli depingono visit
Tuongerii

Quella delle proportioni cofidillegnano. 76 V111!!!, : 1.77

Veduti gli carateri delle loro battute ,ſerà bene auertiresche

quelli, chevorranno battere con fimile miſura douranno prit

ma imparare di ſcrima , per poter menare la mano di rouerfo,

di dritto, e ditaglio , & dipunta.O verò che faccino fare qual

che Acquedotto per condurre lavoce à quelle pianure , falice ,

& diſcele di tal milure . Delle quali hora faremo comparatione

con la noftra, parte,per parte.

Quanto alle partidella loro, & noſtra battuta dico eſſere due .

La prima parte della noſtra comincia in aria ,& deſcendendo

va à finire nel battere, ò nel fine del deſcendere ſenza batttere.

Laprima parte della loro battuta comincia nelbattere , & và

su fin'all'eſtremità dell'eleuatione,detta da loro leuata.

- La ſeconda parte della loro bactuța comincia dalla leuata , &

vàdeſcendendo lin al fine della diſceſa.1969.9 % oma !

La ſeconda parte della noſtra battuta comincianehleuare di

olſa battuta,& và ſin al fine della eleuatione; be

Moftrate le parti dell'vna, &dell'altra,vedraſli,quale fia con

formealli Scrittori della profeſſione . Dicono tutti gli Auctori;

come ho moſtrato nel precedente capitolo, che la battutaba duc

parei. La prima delle quali dise , Vincenzo Luſitanoschevd

nelfcenders , I Tigrino ,neldefcenderes ilDiruca nell'abbaffare

dellamano IlScaletta nell'abbaß are della manost Hmedefimo

diçe Scefano Vaneo nel preciſato capitolo cbo quefteiparole.

Quarum altora manum deprimendosuprimijun si Se dung. fecont

do gl'Auttorilaprimaparte comincia in alto, & deſcendeabaf

fo ,
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fo , comevogliono queſti'nuoui Pitagota, che cominci nella

percoifa , wadiin alco ? Certa Coſa è , che nifuno Auctore lo

dice. Dunque èion capriccio loro pernon dire vn'ignorantia.

La feconda parte della noſtra battuta , dice il Recanero che

vanelalsare, il Lufitano,che va nel ſalire, il Tigrino , nell'aſcen

draudDirucay nelleuart , Il Scaletta , nel levara. 11 Banchiere;

nélienare Et finalmente tuttigli auttori'. Er queſtidalle tante

batcat q dicono ,checomincia nella leuata , & và giá ſin alfino

della scefal.Se dimque gliAuctori la mandano nell'afcedere,

comevogliono queſtimandarla nel defcendere ? Certo , che la

loro miranon èper altro effetto, che per occultare la verità , &

ponereconfufione nell'animi delli ſtadiofi, opponendoſidiretta

menteaquelloche dicono gli profefforidella muſica Et non cè

altra auttorità ,che defenda tałopinione,fe nóglifognidell'autz

tori d'ella .Maquinon finiſcono,perche dicono chela Batticalo

ro cosìdefignata ,viene adhauere glimotieguali, dicêdo ,che la

percoftar ha ilfao moto fin'all'eleuata , & bellewata fin'allá de

fcefa . Dalche fa vede
manifeftamente,che ſi come effiſuperano

nelte figure.r Mathematiche, Euclide , cosi di gran longa fono fua

periori ad Ariftotele nella Filoſófia , quale nonſeppemai dire

che prima forfe la percolla ,& poi ſeguitaſſe il moto , & pure

queftil'hanno trouato , & ancocongiongono duoi contrarij in?

Sieme,cótra il dettoid Ariſtotele, che dice allo3dellaFilicalChei

Contraria femutuo corrumpunt, o impédiünt. Facendolaperto

coffa , ehe per fe 'fteffa tende in giu principio della leuatione, che

tendefempre in sd : Màperche ho promeſſodiconſiderareque.

ftaloro battuta , quanto all'operatione, laffarò queſte lorochi

mere , perche ad aldra occaſionemoſtrarò , quantofiano feconde

d'errori, & fterili di verità . Per veniredunque di queſta cóparas

tione, è noto à tutei che due minime fanno vna battuta ,cantana

doſi a la femibreue , delle quali . Il Recaneto , & ilLufitano vna

daho al fcendere , & l'altra al falire, ſecondo la noſtra battuta .

Ma queſti dicono , che la prima minimacomincia , quandola

mano fà la percoffa , é fi-tiene fino alla leuata ; cioè final fine

dell'eleuacione. Er nella noftra battutay comedice il Recanetos

& il Lufitanovà net ſcendere:Comedunq: la vogliono nandare

nell'aſcendere , & fe gli autori lamandano in giù ,comelavo

gliano loro ihåndare in su ? La ſeconda minina poi, diconoghi

Auctori della profeſsione muſica s' & più efpreſſamente il Reca

netos &Vincenzo Lufitano , chevanel falire,Il Tigrino nell'af

cen.



80 BATTUTA MUSICALE

cendere. Il Diruta nel leuare . Il Scalettanekteuarc, & tuttigli

altri concordano. Come dunque queſti (peculatiui vogliono ,che

cominci nella leuata , & defcendendo vadi à finire nel fine della

deſceſa ? Cola direttamente contraria alla verità . Et fe vera

mente fi yede , che non hanno altra mira , che di annullarela

verità della muſica ; inagnata , & ſcritta da canti huomini ec

cellenti . Chi vorrà crederli , & laſciare la luce della verita ,

perprecipitarli inqueſte loro tenebre di Niſfuno.credo , poiche

queſti perſcrutatori della verità , non hanno altro fondamen

to , che la loro poca intelligenza , la qualeli fa maggiorments

manifeſta , mentre che ſi vogliano fondare ſopra l'anttorità del

Zarlino , qual dice , che la battuta ſi fà con la Poſitione , & Ele

uatione. Dal che ſi conoſce , che conſtando la battuta di due

parti ,cioè pofitione , & eleuatione , & nominandole il Zarlino

tutte dua, non fi poſfi dedurrequello, che dicono coſtoro , cioè ,

che la poſicione ſia principio dell'eleuatione . Et molto meno ,

che la battuta cominci della pofitione , & finiſchi nella poficio

ne . Perche fe bene il Zarlino nel capitolo 48 della terza parte,

come ſi è detto più volte di ſopra ha detto , che la cancilera

fi comincia nella poſitione, cioènelprincipio della battuta , non

fi può però dire che voglia intédere,che la battuta comincinella

poſitione, fe non in quanto lapoſitions è la prima parte della

battuta . Ecperòperqueſto riſpetto non ſi può concludere,che

dicendo il Zarlino , che la cantilena comincia nella poſitione , &

che la battuta è ritrou ata per la cantilena,voglia inferire, dun,

que la battuta coinincia nella poſitione , Etdipiù ;perchela

barcuta douecomincia , įui finifce ,nonli puòdire , dunqueper

checomincia uella poſitione, anco finiffe della policione ;Perche

èfalſo . La ragione è, primaperche la pofitione non èprincipio

di battuta, md mezabatputa , comeſi è dettonel ſecondo capi

golo , dipoi perche tutti gli Auttori, & il Zarlino medefimo , in

infiniti luoghi, dicono, chela battuta finiſce nella leuatione dun

que non finiffe nella pofitione . Terzo,perche eſſendo ſtata ritro +

uata la miſura per reggere laCantilena , biſogna che la' Canti

lena , cheperfe nonpuòfufifteres'appoggia queſtamiſura, non

altrimente che s'appoggiail vecchio albaftone per reggerliin

piede . Non ſi può dunque argomentare dalla Çantilena alla

battuta , eſſendo la battuta quella , che miſurail Canto , & lo

regge ,&fà perfetto ; & regolato ; & non per ibeontrario ilcane

Co.regge la miſura , alorimente,non ſarebbe ſtato neceffaria fror

nare
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uare lamiſura , come moſtrarò più baffo : Si deue dunque intent

dere , che la Cantilena comincia nella poſitione ,cioè nelprin

cipio della battuta in quanto la poſitione è prima parte della

batcuta , coine ſi è detto nel ſecondo capitolo . Et cost effendo

la prima parte , viene ad eſlere meza battuta ; prima', perche il

Zarlino la nomina ancora mouimento . Et il Tigrino ſuo diſce

polo la chiamamouimento , & deſcendere . Et dice , che la bat

tuta fi fà con ildeſcendere ,& afcendere . Se dunque nomina la

pofitione deſcendere , & la battuta fi fà con il deſcendere , &

aſcendere , non è dubbio alcuno , che la poſitione è meza battu

ta , & prima parte della battuta ; però non è merauiglia , ſe il

Karlino dice , che la Cantilena comincia nella poſitione princi

pio dellabattuta intendendo, come ſi è detto, tutta la prima

parte', & non il primopunto , doue he origine la battuta . Ec

che queſto ſia vero ,lo diceäl medeſimo Zarlino nel cap.42 . del

la terza parte parlando del contrapunito ; con queſte parole i

Potrà anco alle-volte ilcontrapontifla porre feambicuolmente due

minime , dellequali una fia confonanie , & Voltra diſſonante: pur

che la confonanie caſchi nel battere,dela diffonante neleuare della

battuta . Dunque èmanifefto , che il battere ; • la pofitioneè

meza battuta ſeparata in tutto , & per tutto dall'eleuatione ,&

non ſi può dire principiodella battuta, fe non in quanto è priz

ma parte d'eſſa battuta, dandoſelila prima minima . Ecſela res

conda minima và nelleuare della battuta ;moftra vna dottrina ,

noua di coſtoro , che con la prima minimavogliono comprende :

re , & lapoſitione , & l'eleuacione, che ſonole due partiche no

mina il żarlino della battuta , le quali comprendono due minit

me, & nonvna ſola, com'eſſo afferma nel cap:42.della terzapar

te fopra citata in queſte parole , la battuta ſi confidera in dvoi

modi,csoènel batteri,di nel leuare,delle qualiparti alla prima fida

ona minima,all'altra lafeconda minima.Dunque no con vna ſola

Et queſtobaſti per leuare illoro fondamento ,che la poſitione ſia

il principio originario della battuta , come li moſtrará meglio

nelli ſeguenticapitoliprouando che non ſolo non è principio di

queſtamiſura,mà che ne ancoè neceffario che la miſura ſi facci

con la poſitione,maſolamente con il moro defcendente, & aſcen :

dente,le beneanco' li può fare con il battere , & in talcaſo il baro

tere ſipiglia in ſupplementodelmoto interrocrodal battere col

me ſi dirà più eſpreſſamente nel 8. cap . nelli duoi Auertimenti ,

cheiui fi danno , & nel reſto di quella poſitionemi riferiſco all'vl

L cima
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Cantilena finiſce nella poſitione , dunque anco la battuta .

Alche fi riſponde , che loro controuertonoi termini come si

moitraro, volendochela baterica ſeguitóla Cantilena, a laGant

tileña deue feguirela battuta dallaqualericeue la fyaperfect

rione . Riſpondoanęg oltraquello che più alla longathyeletke

nelproemio , e nel ſecondo.cape chçekendoli trouata labatty

ta penreggere il Çaậto , quandoſi batte l'vltimanota de Can

to , non li deue più battere , perche è finita la Cantilena , & per

rò li può fare di non realzarepiù la mano,percomoditadiquel

lo chebarte . Laflandoche la miſura del ternpo aſcenda cop

Ganra , & vadia finire in aria ,comemoſtrarò'nebcapigSirpyg

dunque concludere , che'qnefta opinionedi coſtoropod pod ing

modo alcung ſoliſtere per eſere contra tutti gli Anexori, & mac

lamente fondata , & peggio inteſa , & però è falfa , & quanto al

l'eſſere , ò theorica , & quanto all'operatione o pruttica...!

Quanto alla caufaparper la quale è ſtata ritcopata la batter

ta dalliMuſici Antichi, dicono effere(comeſiè anco detto di for

pra ) per reggere ilcapto , & -fanno il medeſimo argomento che

tanno nell'operatione della battuta , dicendo , che il capco.com

mincia nella politione e la battuta,è ſtata ritrouata per il cans

to , dunque deuecominciare nella politjone - Riſpondo ,come fi

è anco riſpoſtadi copra. che è vero, che la battuta è ftata ritror

uata per la muſica si& per il canto ,come ho moſtrato diſopra

nel terzo capitolo . Mà dico-anco , che la capfa , per la quale è

ftata ritrouata la battuta , è (tata perreggere il canto , Et le per

calcaufa è ſtata ritrouata , come dice Stefano Vaneo nel fecon

do libro:nelcap . 8. coremeglio moſtrarònelli ſeguenticapicor

liy confermano il Zarlino ,Nicola Vincentino , il Tigrino 2

Scaletta , & il Banchieri nelcapitolo della batçucale, I cofa in

dubitata, che ilcanto non potea fulsiftereperſe Et però ſe non

bageuaregola ,non fipuòdire,chehauelle più principio innho

luogo che in un'altro . Rerche ſe hauelfe hauto principio , & f =

ne ,nonera biſognoritrouare queſtamiſura per regolaidose

dunque è vero scomeaveriſimo, che per la perfettionedelcamo

to è ſtata ritrouata labagenta, come si dirà piùbaſſo. Chi vor

ranegare,che il canto comedebolenon debbia appoggjarfalla

bactata, che è quella , che glidà il fondamento ,& la termezar

Effendo cofa manifefta , che perlenarela confuſione del canto ,

¿ Aasaritrovata la battuta?Comedunquepotrådabattutadaks

rego
يف،143
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regofa alla confuſione del canto ; ſe gheftivogliono , che eſſa lei

guiti ilcanto dicendo che la cantilena cominciana nella poficio

ne, & cosi anco la battura delle cominciare, Etpureauantefoſſe

FicFouata la battuta ,non vi erano,ne pofitione ,ne leuationes

che ſono parte d'erra , & ſe non vi era effa ma co'vieranno la

poſicione,& l'eleuatione, cheſono ſuepartirCerto chenon po

ordi, & fèrd fara ritrouata in darno fecondo loro .Non effenda

meno neceffariula battutaalla muſica , di quello che è l'arboro

állavite. La qualenon hauendo forza per fe fteſadi reggerſiin

piede, s'appoggia all'arboro ,& fopra quello ſtende gli Juoira's

mis& apporta frúrto allt huominis:Il chenon ferebbey ſe andan

do charperlicdrrayvoleMimo therahệora l'arboro , che la deue

véggéreandáne interra' che incalcafo non gli portarebbe ytile

alcuno , Peròdeuoftare dritto , &aben- fondato , dimantenere la

vite comeaccēna Virgilio nel 1della Géogica co queſte parole

0701 Vimiifq. adiungere vins, conueniat

Il medeſimo ayiene nel canto , qualo fi dene appoggiareal

la miſura '; & “ con il fondamento di quella regerfi , & miſurarſi,

Et cosi procedendo regofaramente apportare giocondita a chi

to rente . Et di qui nafte il manifefto errore dicoſtoro, volendo ,

che la battuta cominci, douecomincia il canto. Et purilcanto

auante che fi crovaſſe la battuta ,non haucua ne principio , ne

fine. Etper dargli principio , & fine , fù ritrouataqueſta miſura ,

la qualenon è altro , comedice Nicola Vincentino nell'ottauo

capitolodel quarto libro , cbeon certo regimento , forro del quale

tutti gliCompofitori,e prattici cantanti fi reggono, comeconfere

ma ancoOttomaro Argentino nella ſua Muſurgia nel 9. capito

lo del primo Commentario , doue parlandod'effa miſuradices

queſteparole. Hæc eftique commiffuram harmoniepræfcriptisYo

gibus inconcifam ,minimè fecum diffidentemcontinut. Hacest

numerorumregulat quafi fcopus, ad quem referenda funtomniar

Et il Recaneto co queſte parole nell'ottauo cap.del ſecondo lib .

Qua fcilicet uniuerfus regatur cantus . Se dunque tutti gli Com

pocitori, & Cantoris come dice il Vincentino,Argentino ,& Ret

canctoy. & altri,fi reggono forto queſta miſura, & cópoégorio le

gățileae foccoil fuo regimétoj come vogliono queſti poco prate

ticidire che il ciro cominciata nella polizioneauante la Batta

tase hon vitrapoſitione. Et però per quãto ſi vede; nó fanno che

cofa fia pofitione, ne che colifia cancos neche cofa fia miſura .

che ſe lo fappeſſero non dirianoqueſte panzane', e' non fariano

la prat



84 BATTVTA MUSICALE .

la prattica contraria alla Theorica ,il che non può eſſere come

fi è detto nel proemio . Però eſſendo la battuta , chemodera ,

regge il Canto , & non il canto la battuta , & cominciandoin

aria la battuta ( come dicono coſtoro ) quanto al ſuo eſſere å

Theorica , & fecondo il Recaneto eſfendoferma immutabile.

certa ,non può eſſere diuerſa nell'efferedall'operatione , & eft

fendo il canto , compoſto ſotto queſta miſura , che comincia in

ária,debbe ancora cominciare il cantoin aria, quanto alla ope:

ratione ,ò pratrica s poiche da lei riceue l'eſſere . Et chi vorra

tenere ilcontrario , ſerà poco prattico , & non trouard ragione

da prouarlo , & non gli gioyarà il dire che cosi y ſano loro altri

Cantori; perche non effendoloro ſtati inuentori della mufica ,

non poſſono dare auctorita a queſt'abuſi , eſſendo le regole , &

auctorità delli Scrittoridella profeſſione in contrario ,come file

decca & li ghird , ſecondo che veral'occaſione. Si condannana

dunque quefti dalle tre battute ,& queſti prattici con la loro

bocca medefima & dicendoqueſte vanica ,vengono piùpreſto

àsforzarſi d'offuſcare la luce di queſta nobiliffima profefliones

della muſica , che da dargli yna minima ſcintilla di fplendore.Et

mentre dicono , chelabattuta comincia nella pofitione , & finia

ſce nella poſicione , s'oppongono, direttamente a quello , che's

hanno laſciato ſcritto tanti valent'huomini,dicendo il Zacçones

che comincia nel cadere ; do finiſce nel cadere . Il Luſitano , che

ba due teste , vna al ſcendere , de l'altra al ſalire . Il Tigrino , che

A fa con il deſcendere, & afcendere. Il Diruta , che è un'abbaffare,

con leuare di mano . Et il Şcalletta il medeſimo . Comehan

nodunque ardire queſti di dire il contrario fondaodofi ſopra la

practica , ouerooperatione , fe la prattica , &la theorica ,pari

paffu ambulant, come ſi è detto nel proemio nell'ottaua opinio

ne reprobata , & in molt’altri luoghi , e fi dire quifotto ? Certo

che ſi può direche queſti tali,per hauere poco letto, dormiran

noio catciua poſitione.

- Concludo dunque , che la noſtra battuta dichiarata con tano,

te auctorità d'huominiegregi ,e non con mótci , ò prouerbiisie

quella che regge il canto , & quanto all'eſſere, & quanto all'opea

ratione ; ouero quanto alla theorica , & quanto alla prattica ,

come hò moſtrato , & moftrarò nell'ottauo capicolo . Et che fi:

canta nel moto , e non nel tenere ferma la mifura ,come dice

efpreffamente il Recaneto nel 8.cap. del z . lib . con quefte paro

le parlandodella miſura del canto alla breue . Nam in ea breuis

dua injunt femibreuss , quarum altera manum deprimendo expri
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mitår , alteracun attollitur , & VincenzoLuſitano ackcap. del

la Baccuta con quefte parole . La Battuta beduie teste, unaallo

fcendere, de l'altra al ſalire . Dunque lameta delle figure oben

vanno inuna battuta fi mattonella prima tefta sido d'altra meta

nella ſecondadesfaselaprimatafine il ſeendere, a taſeconda il fan

lirs. Sedioque lametà panel fcendere come vorranno affir

mare quefti pofitioparij & pratcici , che fi debbiņo porre tutte

nellapoſicioneaErcomayotranno negare , che ſe ſeranno otto

femicromenon fi habbino cantare nella prima teſta , che è il

fcendere dividendole egualmente nelmoto ,come ſi vedrà nel

l'eſſempio poſto nell'ottauo capitolo ? Perche le vorranno pones

repellai poſicionesedal Zaccone , dalRecaneco , dal Lulitano ,

dalDiruta, & dal Scaletta, & altri non ſi fa mentione alguna dels

fapofitionc.Mà tutoidannol'efempio del cando nel moto ?Como

vorranno-foſtentare , chela batcata.cominci nella poſitione, &

finiſchi nella poſitione ?Se altra quello che fi è decto con autto

rità di tanti Scrittori della profeſfione , & dottrina de Filofofi.

Dice anco eſpreſſamente Lodouico Zacconė ſudecto ,huomoin

queſta profeſſione eccellentiſlimo nel capitolo 33. del primo li

bro , che La battuta comincia nelcadere ; finiſce nelcadere Le

parole del quale fignificano il medefima,che le diceffe, chela

båttura comincia:inaria , & finiſce in aria . La ragione è, perche

il cadere s'intende in fieriscomeafferma la ſchola de Filoſofi,e no

in factoreffe , &ſe desco Zaccone haueñè voluto,intendere, che la

battuta cominciaſſe nella pofitione, haverebbe detto, che coming

cia, quando la mano è caduca ,& non nel cadere . Dice de più

che finiſce nel cadere ,douendo, finire doue comincia . Et le is

primo cadere s'intende,comefi debbeintendere in aria , perche

de li comincia dcadereintendendoſi percominciared cadere il

punto originario doue principia a deſcendere,e non tutto il fpa,

tio , ch'ha fatto quando è arriuata alfinedel deſcendere, perche

all'hora non più fi dice cadere, ma caduta cosi anco ſideue ind

tendere il ſecondo cadere . Perche ſi come per fare la primave,

mezabattuta, la mano che ſtaua in aria comincia a cadere , co

siquando è ritornata in su per ſeguitare il cantos torna dinuo.

uo acadere. Per concluſione dunque dico cheè fallo ,che ſiano

treifigure della battuta come dicono queſtidalla polizione , & ė

falfaancora la loro diſtiocione , quanto all'eſſerel, & opera

tione , ò Theorica, è prattica ,eſſendo femprelamedeſima min

ſura,ſi reſpetto l'eſſere comeriſpetto l'operare.,& tuto ſecondo

la Theorica, quanto ſecondo laprattica, perche è ferma,imuta
bile &
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bilet & cedea comedice Stefano Vaneo nell'ottauo cap.delic

condo libro del Reçaneto , comeſi è detto di foppa , & moftrarà

ancora quàcon l'autorità del medeſimoStefano Vaneo . Qualc

fe bene incitola l'octauo capitolodelſecondolibrodella ſuaMu

fica aurea. De tribusmenfuris.quabus rantum metimut ; non perà

fonotremiſure diuerfe , comedicono quellidalle trebattute

Ardévna ſola,che miſura tre force di canti, cioè, ilgaafoalla

breue , il canto alta femibrepe, & il canco nelltproportioni. Eo

che favna ſotamifuraslo moſtra il derro Stefano nel citato capi

colo ,quando la definiſſe, 'ò deſcriuecon queſte parole : Menju .

ra est ictus, feu percuffioquadam leuis .Diceukenfura, & nonmen .

fure. Et più baffodice.J.Bthan cedendis árbèfienipoteft. Dunque

è vna fola mifiira ,mane nomima tre fpecie, perche queſtamiſura

feruedtre forre di canto Etin tüstere tre force di.canio , fifa

fempre nel inedefimo modo . Quando detta mifura feroe d can

taré allabreue,la chiama Maggiore ,perche con un ſoloabbaſ.

fare , & levare di mano comprende yna brene, e detta breue cóc

tienedueſemibreui, dellequali dice il decto Stefano queſte pa

role . Namin ca broui dua infunt Jemsbreurs, quarum altera mer

nem deprimendo exprimitan , altera cum atipliatur.is

Quandoferúea cantare allal femibreue,la indinina Minore ; & q

comprende con vn'abbatare ,& ledare, dimano ynafala ſemi

breuescome afterına conqueſte parole . Minon autem menfura

Hasibusfacilioreft , qukfolamfemibreuemſuomota complet , vel fie

menfuraminor eft, qui femibreuis profertur,'s

Quando ſerue alla proportione , la domanda Proportionata,

&coirprende coq yolabbaſſare , & .vn leuare di mano tre ſemi

breui, comemoſtri con queſte parole . Demummenfurapropar

ronala est , que inesicomplectiturfemibreues proferuntunque lab

unizes femibreuis tempore. dicé, che le tre femibreui fi proferi,

febrno forroiltempod'ynaſemibreue, & ta femibeçae và in vna

batonta , & arco la breue và in vna battuta , come effo Stefano

afferma , mandandolamozanell'abbaſfire , & meza nell'alzare :

Dunque è vna miſura ſolanominaca con tre diuerſi nomiper le

trediverſeſorcidi canto à qualiſemie , máperò ſerue ſempre ,

netmedeluno modoabbaſſandor& leuando : ponendonelli duoi

priinirodilametà delle figure per refta , & nel terzo modo due

figure nell'abbaſſate , & vna nelleviare ) comeli è dettodi ſopra

nel sonetto in queste parole. 09:01

S'alla Breure'l concentoyo Semibreme
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Si diuid'egualmente la figura 0 "

Ndla proportion von due cuntr'una

Neper questo.fi può stire,che dabbaſfare debbia farſipiùlongo

perche ci văno due figure. Perchedice il detto Stefano , cbevãng

ſott'il dépocdalla femibreue, & inella ſemibleue l'abbaſſare è¢ gua

te al faliba )Duoqoanca nelle proportionisEolcheciòſiaveros lo

moſtra inpremicat'honore della naulicas& Polocipe delli mylit

ci Giouan Pietro.AlaiGo Paleftina nellaMeffaltHommt Armès

qualeècompoſta foto queſtofeghb Hot + delcanto alla Bre:

ue; & nellholtimo Kyrie , & primoOjannao !! Quinto canca in

tripota, & sputte l'altreiparci alla breite";& cucci captanolotto

Ia'medeſimamifurai;dunque la mifura delle proportioninanie

differenteidatla Mifiná adłaBreue , Etperche la medofinasMeil

faficcantavancora allar Semibreue ,& il Quinto canta instriport

lafatto lamifupa della Semibreure,è coſa indubitata, chenonvi

è pið d'vna miſuragche ferired cotte trelle forti di ciato fudente

&jperò lopriò concluderecopikykimoverfodebSonetto,chol ob

criidrepècio fon di canto,grupa MISKRA ideolo : 18000

Etichle è ferma; immutabile , & derta ;come dice il detto Stefat

no , nel citatoc & rè certiftimo,cheril cāto s'accomoda detta int

fura ,efſendo ſtata trouata per reggere il canto, qual căto auanti

ficerquagedamifuradan haueita,ne principimaefinemepraco

fulo , Et però non sipuòdire checominciaſſe nella politione,fon

dandog lopa ildetto del Zarlino,qualeſoldretvirimaefpofitione

póſta nel 2.cap.alla quale mi riferiſco,coměalla più propria, ſi è

anco dichiarato in altri modiscomefi dabbiaintédergiscogsehr

perpofirione nel principiodelcaco , s'incédatutta la grimapar

te dellasailura comeGè dettonel detto cap . & perilane della

Caneibena nella politióne s'intêdeschefinüfcbiinellæp dublé pes

comodità di gvello,che batis & anco perche non dovendorpiu .

bartenei per eſſere finiçoilCanto's fi può fare di nonrealzarela

mano. Altrimenteil Zarlino farebbein grand'errore,perche 601

me6èdetto , il Recanetodice che la ſeconda parte della Baby

tutabçanta quandopangit attollutut,& il Luftang,quaindo la

mianofaliloo s & ilDiruta quandä va in siis&loconfermano

tutti gl’Autodri & guelba che & :fddinvna batouta , futhi ancora

in cucre Faltreia Dunque non fupuò dire , che finifchilla battuez

nella pofitione dicendo ilRecaneto , & altri che la feconda par

te della battuta fi canta quando fi'alza la mano ". L'vltimadun

que meza battuta della Cantilena fiduecantare quando fi ale

za la
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za la mano , & non nella poſitione , eſſendo chiariffimo , che fe

condo il detto Recaneto Luſitano, Diruta , Banchieri, & altri

ladecta ſeconda parte della miſura, ſi deue cantare quandolas

mano vaall'insu, &però il cantare ſenza leuare la mano, dop

po che ha fatto la policione haurebbe loco ſolamentenella nota

knale, per commodo diquellochebatce,& non che ſideua fare

di ragione, come ſi è detto piùvolte. Parendomipertanto d'ha.

uere detto a baſtanza del principio , & finedella battuta, & del:

l'eſſere, &operatione fua,ò Theorica, & practica , & effermiaf

faticatoquanto ho potuto , per leuare via tutti gli oſtacoli , che

poſſono impedire laverità,&vera intelligenciadelladettabat:

tutamuficale . Et d'hauereimoſtrato l'errori , &confuſioni ,che

alcuni cercano di diuolgare , per confondere gli ſtudiofi della

muſica . Pregaró Iddio , chemiconcedagratiad'hauergiouato

alli veri affettionati dellamuſica, acciò fi faccino tuttauiamag

giori profitciin effa,per laudare, & renderegracie à Dio,fecon ,

do l'obtigo noftro , ad honore , & gloriadel quale , darô finen'

queſto capitolo, & paſſarò åmoſtrare nel ſeguente, Che il priino

ſpario che fà lamano per andare a ponerſiin alto per battere,

non ferue, & non ſiconſidera nellabattuta , ò miſura muſicale.

Delprimomoto,ò primofpatio,che falamanoper

andare à poner ſiin alto per battere. Cap. VI.

Sſendofimoſtrato di fopra in più luoghi, con mobre;

& diuerſe raggioni, chequeſta miſura del tempo , o

verò battuta muſicale comincia in aria . Serà bene

auertire gli ſtudiofiidella profeſſione Muſica, che per

ponere la mano in aria; 'ò in alto , loco determinaz

to per il principio di dettamiſura ,è neceſſario che la manoſi par

ti dal loco doue ftaua, & vadi à ponerſi inloco alto,dal qual loco

poi , il Maeſtro di Cappella abbaſſando , & leuando lamano dia

principio dmiturare il valoredelle figure, che ficancano perme

zo deltépo diqueſta Battuta .Hor acciòniſun habbi occalioned'er

rare ,facédo principio della battuta ,queſto ſpacio chefa la mano,

parcédoci di doueſtaua per andare à ponerli in aria: Si deue ſape

re,ché duoimorioccorrono nella battuta auãtichela mano arri

ui albattere, ouero al fine del deſcendere non eſſendo neceſſario

il battere , come fi è moſtrato con l'auttorica del Recaneto, Lu .

Sitano ,
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fitano , Zaccone, Diruta , & Scaletta , & altri . Il primo de qua.

li , come fi è detto , comprende tutto il tempo , che va dalpar

tirſi la mano daqual ſi voglia loco , doue ftafle , finocheè arri .

uata in quel locoalto , che dal Maeſtro di Cappella è giudicato

idoneo per reggere il canto con il fcendere , & ſaliredellamano .

Il ſecondo poicomincia da queſto loco alto ,& comprende cutcon

il ſpatio del tempo, che fa la mano ſcendendo, fin che arriuata

al loco baſſopropoſtoſi dal Maeſtro di Cappella per fine di det

to moto, o battiſi , ò non fi batti . Di queſti duoi fpatij.ditem

po il primo non ferue, & non appartiene alla battuta . Il ſecon

do,ſerue , & appartiene alla battuta, & non ſolo ferue,mdè par

te, cioè ineza battuta , come fiè detto in molti luoghi ,& come

dicono tutti gli Auttoricitati nel4.cap.Che il primo fpacio ,che

fà la mano perandarfi à ponere in alto,non ſerua a queſtamifu .

ra di tempo della battuta ,fi proua con aùteorità , &con effem

pio . Si proua prima con auttorità , perche niffuno Auttore ,

che tratti di queſtamiſura lo nomina,quandogliasſegna le par

ti ; & il ſuo principio . Ec che ciò fia vero'. Dice Lodouico Zac

cone nel33. cap. del 1. lib . che comincia nelcadere.,& per il ca

dere nós'intende tutto queſto ſpacio di queſta lineal che conſti

tuille la metà della battuta , mà per principio, s'intende il pun

to , dal quale comincia detta linea., perche da quella comincia

à cadere ; come dice Euclide nella terza definitione delprimo li ,

bro con queſte parole . Liniaautem termini funtpanela , & co

meconferma il P. Clauio nel ſuo Commentario ind . Euclide net

primo libro, & quarta definitionc,doue deſcriuendola linea rece

ta fecondo il Campano dice queſte parole Campanus defcribens

re&tam lineum , vocatieam breuiffimam ex uno pun &to in aliud ex

tenfionem . Et però hauendodetra linea originedal punto , quan

doè arriuata d baſſo , non fi dicepiù cadere, mocaduca : Etdin

ce anco il Zacconeche termina nel cadere , ma non vole inten

dere,come dicono alcuni altre cantalinea,come è quefta ſopra

detta ) ; ma cominciandofi datbalfo di fimiblinea, che è il punto

nel qualefiftende detta linea, ſi vadi d finire in quelpunto ,alto

dal qual comincia iilocadere . Et fi dice anco , che termina nel

cadere , perchefeguitando ilcanto, torna dinuouo cadere.Ec

reperodi nuouo , che per caderenonintende tutto il moco des

ſcendere cosi| ma il punto dal quale naſce decra linea,che quel

lo fi chiama propriamente cadere,& 'non quando è arriuata det,

ta linea abballo , che non più ſi dice cadere , macaduta . Etquc

M to
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sto ho detto con occaſione, di alcuni valent'huomini , chedico

no , che per il primo cadere, & per il ſecondo cadere s'intendono

due linee fimili, ll & che però venendo dette linee à finire nella

pofitione , per'non dare vna terza parte alla battuta , che vadi

dal fine della primalinea al principio della ſecoda concludono ,

che la battuta debbia cominciare , & finire nella poſitione . Md

non fanno queſti poſitionarij , che la battuta li fa con il defcen-,

dere, & aſcendere, & non con deſcendere due volte, & non ſana

no anco, che il Zaccone parla del principio, cioè del punto ori

ginario, dal quale ſicomincia a fare il deſcendere, dal quale ha

principio la prima linea, eche quel punto è quello che ſi chiama

cadere,& che finédo la battuta ,doue comincia ,torna à finire nel

medefimo cadere . Se dunque no lo fanno, lò potrāno imparare , do

vero ftarſi nelle loro tenebre . Et io tra tanto tornarò di donde

m'ero partito per cauſa loro . Etdico, che Vincenzo Luſitano,

nella ſuaIntroduttionenel capitolo della battuta dà il princi

pio di queſta miſura nel cendere. Il Tigrino nel 4. lib. & :17. cap .

del compendio della muſica , gli dà il principio nel deſcendere i

Il Padre Diruta cel 4. lib . del ſuo Tranfiluaro à carte34. nel fi

ne, la comincia nell'abbaßare dolla mano · Il medeſimo princi- ,

pio gli dà Oratio Scalletta nel s . cap . della ſua ſ ¢alla muſicale,

Et in queſto cominciar nelſcendere, ò nell'abbaßare , che nomi

nano queſti Auttori per principio della battuta, non fi deuein.,

tendere per principio originario ſe non quel punto ,dal qualco

mincia a deſcendere la linea La ragione è perchebattendoſi ,

quando è ariuata la mano à baffo, non più fi dice deſcendere,md

defcefa, & rapreſentandofi tutto ,moto deſcendente , & aſcenden

te contal linee It lo èmoſtrato anco ſecondoEuclide,che il prin

cipio loro originario è vn punto , & però,exempligratiaper il

cadere del Zaccone , nonfideyeintenderetutta la linea , dicen

do Euclide , comefi è detto di ſopra, che Linea terminifuntpur

Eta '; ma per tutta la linea fi deue intendere'yna parte intieras

della battuta, cosi nella prima parte comenella feconda . Dun

que è chiaro , che hauendo principio la battuta nel cadere

ſcendere,ò defcenderr,ò abbeffare,è neceſſario cheicominci dall'ala

to . Et è manifeſto ancora , che noi non teniamo fempre la

mano in capo ; mà per ordinario , & naturalmente la teniamo:

dala cencura in giù . Però ſe voremo fare queſto moto del deal

ſcendere , ò dell'abbaffare,ò cadere, è neceſſario , che primae

alzamo lamano, & la poniamo in quel luoco alto , che fi è detto..

Et
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Et queſto alzamento di mano , non viene nominato da Auttore

alcuno, nell'affignare le parte della battuta . Dunquenon ſerue

a queſta battuta , ne'è parte d'ella . Si proua medeſimamente

con eſſempio , che queſto ſpatio , che va dal partirg la mano dal

loco doue ſtaua , fin che è arriuata in alto , non ſerue alla mifu

ra della battuta . Et l'eſfempio è tale,Vediamo per eſperienza ,

chenelli Caualli, che ſivogliono fare correre al pallio ,concor

rono doimoti , come fannonella battuta il primomoto , ò fpatio

che fa il Cauallo è , quando parte dalla ſtallaperandar ponerſi

à quel termine ,che è ſtato'aflignato per principio del corſo . Il .

fecondo è quando parte da quel termine , cioè dalla moffa fino:

al pallio .Veniamo hora alla comparacionedell'vno , & dell'al

tro , & vederemo , che la medeſima ragione milita ; e nella ma

no , e nel Cauallo . Parte dunque il Cauallo dalla ſtalla , ch'è il

luogo doue ſole ſtare , & è condotto alla moſſa . Parte lamano

dalloco doue ſtaua , che ordinaria , & naturalmente ſuole eſſe

re dalla centura in giù, ma ſtia poidoue ſe voglia, & fi vd d met..

tere nel luogo alto , giudicato idoneo dal Maeſtro diCappella ,

perdare principio alla miſura del canto. Nel Cauallo non ſi può

dire che habbi principiaco a correre,quandoè partito dalla ital

la per andare alla moffa . Ne ſi può manco dire , che la batcuta

habbi cominciato, quando la mano è partita didoue ſtaua per

ponerſi in alto , nella poſitúra atta fare il ſuo officio . Poſto it

cauallo alla moffa , gl'è prefiſſo il termine del corſo , dalla moſſa

fin al pallio . Poſta la mano in alto gl'è aſſignato per fare il ſuo

corſo ,tutto il tempo che va dalla poſitura doueła final fine

del deſcendere , ò voglia battere , o non voglia battere. ' Il pris

mo ſpatio nel Cauallo non èparte del corſo. Il primo ſpatio

nella mano non è parte della battuta . Il ſecondofpatio nel

Cauallo ferue per acquiſtare il pallio . Il ſecondo fpátio nella

mano ferue per reggere il canto ; dunque ſi vede manifeſta

mente con auttorità ,& con eſſempio , che nella battuta non ſi

deue conſiderare ſpatio , ò moto alcuno , fino che la mano non è

pofta in alto : Sicomenel Cauallo , ſe debbe correre al pallio , fi

preſupone, che ſtia alla moſſa . Et pero diqui è nato quel gran

de errore di coloro , che dicono , che il fpatio del tempo che va

dalla mano poſta in alto fin’albattere non ferue alla battuta .

Hauendo per loro poca intelligenza equiuocaco in queſti duoi

moti , che ſi ſono conGiderati , pigliando il ſecondo fpatio che

ſerue per il primo,che non ſerue;hannodetto ,che il ſecondo che

M 2 è il



92 BAT TVTA MUSICALE

è il moto deſcendente , non ferue alla battuta, è che neanco ſer ,

ue al Cantore . . Et però hanno indotto vn'altromaggior errore ,

volendo, che la battuta , ò tempo muſicale comincidal battere,

& non dal principio di detto ſecondo ſpatio . Etpure vediamo

eſpreſſamente con l'elſempio ſudetto, che dallamoffa ſinal pal

lio dura il cerinine del correre.Et ficomeſarebbe coſa poco ben:

detta, il volere affirmare , che il principio del correre al pallio,

fia , quando il cauallo è arriuatoal pallio , così è coſa da poco

fauio, il dire, che il principio della battuta ſia , quando la mano

batte. Perche, ſi come per il corfo del cauallo s'intende tutto il

termine, che è dalla moffa al pallio ; è ferae per acquiſtarlo, co

sì fidete intenderenellabattuta , tutto iltempo, che va fra la's

manopofta in altofin'at battere , qual ferue al Cantore : comes

dice efpreffamente il Recapeto nell'ottauo capitolo del ſecondo

libro , doue dice che quando ſi canta alla breue , due femibreui

farno vna battuta delle quali la prima ſi canta , 'Quando manus

deprimitur , Et Vincenzo Luſitano nel capitolo della battuta ,

con queſte parole . La battuta bà due teste , una alla ſcendere ,

l'altra al ſalire ;dunque di quelle figure, che vanno in unabata

tata la meta ſimetterà nella prima tefta. Se dunque la metà dels

le figure , che vannoin ynabattuta ſi mettono della primatem

fta , e il ſcendere è la prima ceſta ; è la miſura del tempo , à

battuta , non ſi può fare , fe non per mezo del ſcendere , e ſali

re . Chi potrà dire con verica , che il moto deſcendente fino al

battere non ſerue alla battuta, allamuſica , & alCantore ? Cer .

to che piſun lo dird , ſe non forſi queſti pofitionarij , che fanno

il loro fondamentoſopra il canto , & la cantilena, quale auante

foſſe trouata la miſura , non eran'altro , che yn chaos , & vna

confuſione.

Et pur dicono, che il caoto cominciaua nella pofitione.E pur

èchiaro , che auanti ſi trovaſſe la miſura , non haueua il canto ,

ne principio, ne fine, ne'yi era pofitione,ne leuatione . Che ſono

parte della miſura. Et però, ſe non vi era la miſura, 'moltome

no vi erano le parti d'effa . Chi dunque non fi riderà dell'opinion

nedi queſti pofitionarij? qualifondano la lorobattutanella por

fitione , & non ſolo auante foffe trouata lamiſura , non vi era la

poſitione. Màne ancodoppo che trouata la miſura , è neceffaria

la poſitione , miſurandoſi il tempo diciaſcheduna figura con il

cendere, da fatire, come dimoſtrano Stefano Vaneo, il Luſitano ,

il Tigrino , i Diruta , c il Scaletta nelli luoghi ſopra citati. Es

chc
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che non ſia neceſſaria quefta pofitione lo dice chiaramente il Re

caneto nell'ottauo capitolo del ſecondo libro doue parla del

la miſura con queſte parole. Et hæc eadem tacitè fieripotest,idef

fine vlla euidentiexpreßaque alicuius instrumenti percuſſione ,

Et da l'eſempio nelcanto dicendo che la prima meza battutaje

fi canca . Quando manusdeprimitur , & la ſeconda , Quando ma

nus aitollitur . Dunque la fà ſenza percuſſione, ſi come lo con

fermano il Zaccone, Luſitano , Tigrino , Diruta , & Scaletta,&

altri. Et il medeſimo Recaneto poco doppo parlando della me

deſima per inoſtrare che il moto, è quello , che ſerue alta milu

ra, & al Cantore & alla muſica , come n'hò dato efſempio di fo

pra nelcanto, dice le ſeguenti parole : Cuius motusequus , qua

lis horologymotus effe debet . Quod fi perperammoueatur ,fequi

tur temporisconfufio : Haud fecuscantòribus iniquam agentibus

menfurăaccidit . Fit enim , utmodo ferius, modo ocyus notulepre

mantur , d . uniuerfa inuertitur cantilena.Videturq. non mufico

rum concentus, fed anferum Arepitus. Che bel fondamento dun

que hanno queſti poſitionarij, fondandoſi ſopa la pofitione , che

non è neceſſaria nella miſura , ò battuta , & negando il moto,

ſenza il quale in niſun modo fi può fare ſecondo che ſi è detto

con la dottrina di Boetio , & di Luigi Dentice . Come vogliono

dire, che queſto moto non ſia neceſario nella battuta , ſe il ſu

detto Recaneto dice , che il moto della miſura deve andare

egualmente ,ſecondo il moto del tempo dell'horologio ; & ſog

gionge, che ſe il moto non ſerá eguale andard ſotto ſopra tutta

la cantilena. Era pur Cantore il Řecaneto, & li ſerue del moto ,

come dunque affermano queſti pofitionarij, che il moto non fer

ue alla muſica, ne al Cantore ? Se negano queſto moto , negano

anco quello dell'horologio . Et ſe lo negano , vogliono forti che

ſtando fermo moſtri l'hore? Certo dunque è, chenon ſi può ne

gare il moto dell'horologio , chi vuol ſapere l'hore, ne quello de

la miſura chi vol reggere il canto , come dottiſſimamente dice

Ottomaro Liſcinio Argentino nel primo Commento della ſua

Muſurgia nel cap.š. con queſte parole parlando della medeſima

mifura. Tačtus eft, quo emetimur tempora, baud aliter , quam bo

rologis fingula borarum momentadiſcuntur. Certo anco è,cheil

moto della battuta deve eſſere giuſto , come quello dell'horolo

gio . Et ſe quello dell’horologio non ſolo,non ſi può negare per

faper l'hore,mådeue anco eſſere giuſto non ſe potra , ne anco ne

gare quello della miſura , e dourd eſſere giuſto per potere regge

re il
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re il canto , come ſi è detto . La ragione è comedice Boetio nel -

primo libro della muſica nel terzocapitolo , doue parlando del

moto , dice che è neceſſario per rendere il ſono , & lo proua con

queſte parole . Si enim cuncta fintimmobilia ,nonpoteritalterum

alteri concurrere, da ut alterum impellatur ab altero. Sed cunctis

ftantibus , motuque curentibus nullum fieri neceffe est fonum . Se

dunque per rendere il ſono dell'inftrumenti è neceſſario il moto

dellamano , & ſe per potere hauere cognitione dell'hore, è ne

ceſſario il noto deltempo dell’horologio , come vorranno queſti

poſitionarij hauere ſono alcuno regolato nel canto ſenza moto?

dicendo ilSeuerino , che ſenzamoto non ſi può rendere ſono al

cuno. Et ſebene pare, che parlidell'inſtrumenti, tuttauia inten

de anco dellavoce , eſſendo il capitolo intitulato . De vocibus,

acde mufica elementis. Se dunque Boetio fà tanta ſtima del mo.

to , dicendo , che ſenza eſſo non ſi può hauere ſono alcuno . Et ſe

il Recaneto nel loco ſopra citato fà tanto conto dell'egualità del

moto, aſſomigliandolo altempo dell’horologio , che dice , che il

canto gouernato con moto ineguale , non ſerà concento demu

fici, ma vn ſtrepito depapari. Che coſa hauerebbe detto contra

queſti pofitionarij , & praitici, che non ſolo non lo fanno ineguale

(che farebbe manco male )màlo negano in tutto , & per tutto ,

& pur è neceſſario , & vogliono fondare il cāto ſopra la poſitione,

che è vna coſa immobile , & quello che è peggio ,non è neceſſa

ria nella miſura del tempo della battuta, tanto più non ſi poten

do da coſa immobile generare preſtezza, ò tardanza alcuna,nel

la pronuntia delle figure del canto,mè fi beneper mezodelmo

to ? Credo inuero, che non hauerebbe aſſomigliato tal concento

al ftrepito de papari, mà più preſto al rumore diquelli,chein

ſegnano a Minerua . Come vogliono queſti poſitionarij , che ,

vna poſitione, che non fi moue , habbi forza di miſurare il can

to ? Come ſi verificarà l'eſſempio , che del canto dà il Recaneto

nel loco citato , dicendo , che la metà della battuta ſi cantar ,

quando lamano ſi abbaſſa , & l'altra metà ſi canta quando la

mano ſi alza , & dice quando ſi abbaſſa , & non doppo ch'è ab

baffata , e quando ſi alza , & non doppo che ſi è alzata ? Co

me fi verificarà il detto del Luſitano , che vuole che la metà

della battuta ſi canti quando la mano ſcende ,& l'altra metà ,

quando la mano ſaliſce. Et dice quando ſcende & faliſce, & non

doppo che è ſceſa , & ſalita ? Come anco ſi verificarà il detto

del Zarlino, & Tigrino , chela battuta ſia vn ſegno da farſi con

la
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la mano, compoſto de duoi mouimenti , & due quieti , fe queſti

pofitionarij negano gli mouimenti, che ſono parte della battu

ta , & admettono le quieti , che in eſſa procedono accidental

mente per cauſa della refleffione ? Rendono la cauſa alcuni di

queſti huomini egregi, dicendo, che il moto deſcendente, & aſce

déte è tanto veloce,che no fe gli poſſono cãtare le figure del can

to , & che però biſogna cantarle nella poſitione, comeparte più

commoda. Efficace ragione in vero , & da perſona, che fivuole

affaticare con commodità . Mà mi dichino digratia , chi gli fa

affrettare tanto queſti moti , che non poffino accommodargli

qualſiuoglia forte difigure, & cantarle, & mettere tanto tempo

nel fare il moto defcendente, quanto mettono in tenereferma

la mano ? Vedendoſi per eſperientia , & maſſime Nelle Famoſe

Cappelle , Nobili Accademie , Fiorite fobole di queſt'Almas

Città di Roma , che quando il moto della mano è veloce, è ve

loce ancora la linguanel pronuntiare le figure , che fi cantano -

Er chi non ha tal prattica , e preſtezza d'occhi & di lingua, non

Gi deue mettere à cantare con mifura tanto ſtretta . Månon era

ſendo neceffario , che queſta miſura vadi tanto veloce, quello che

regge il canto la gouerna d ſua volontà , & la få larga , e ſtretta

quando gli piace Et chi non sacantare , & prefto ,& tardi ,

come valamiſura, non può con la ſua inſofficientia pregiudica

realla verità della miſura , & yolereleuare il moto,per metter

Gi a ſedere fopra la poſitione. Tanto più , che queſta pofitione

parte della battuta , id volendoſi battere , che è in arbi

trio di quello , che regge il canto , venirebbe ad effere fine della

prima parte . Et da Ariftotele net 8. della Fiſica nel teſto 65. è

chiamata quiete, le parole del quale ſi ſonopoſto di ſopra nel s .

cap. Et quefta quiiete fi fa , quando il moto defcendè , & afcende

per il diritto , & anco circolarmene , pereſſempio deſcendendo

a mano, comemoſtra queſta linea \ & aſcendendo , comemo

Atra queſt'altra / le quali linee fi ſono fatte alquantopendenti ,

acciò ſia qualche differencia dal deſcendere all'aſcendere , per

rendere più facile l'efſempio . Ma perche queſto moto , quando

à deſcefa la mano , non può tanto velocemente ritornare in su,

che non vbinteruenghi yn poco di quietein quel riuoltarſi in sů,

che Ariſtotele chiama refleffione , quefta quiete che nafce acci

dentalmente percanſa di queſtarefeffione ,non ha da eſſere

quella che regga il canto , ſe forfi queſti poſitionarij non voglio

no fare d'vnapoca quieteaccidentale , vn gran ripoſo reale per

non è

$
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recrearſi . Perche non è verifimile , che gli antichi profeſſori

della muſica trouaſſero la quiete per miſurare il valore delle fi

gure , eſſendo che trenta rubbia di poſitione , non potriano mi

furare il valore d'yna ſemicroina ; må ben trouorno il moto,che

defcende, de aſcende per gouernare il concento de Muſici . Et

queſto conferma, come ſi è detto di ſopra, Stefano Vanco nel 8.

cap . del 2. lib . dicendo , che la breue ſi canta la metà , quando

la mano ſi abbaſſa , & l'altra metà quando la mano fi alza , & an- ,

co Vincenzo Luſitano nel capitolo della battuta , dicendo , che

la metà delle figure che vannoin ynabattuta ſi pone nella prima

tefta , che è il ſcendere , & l'altra metà nella ſeconda che è il fa

lire,come moſtrarò con effempio nel 8. cap . Et il medeſimodice

il Dirutanel fine del 4.lib . del Tranſiluano . Dunque è coſa in

dubitata, che il moto ſerue alla Muſica, alla Miſura , & al Can .

tore . Et che in eſſo ſi deuono cantare le figure delcanto, & non

nella poſitione, ò battere , nè tampoco nel fine dell'eleuatione ,

& così ſi conuincono queſti poſitionarij , & practici , che fanno

contraria la prattica alla theorica, con poca loro reputatione .

Vn'altra ragione efficace,che cóuince queſti poſitionarij,e prat

tici è, che io non voglio battere in loco alcuno , mà fare queſta

miſura con il ſcendere , & ſalire , ſecondo il Luſitano, Recaneto,

Zaccone ,Diruta, e Scaletta . In queſto caſo dolie voranno can

tare queſti pofitionarij, femegano il inoto , & la poſitionenon vi

è ? Taccino dunque queſti pofitionarij , e prattici , poiche non

hanno ne ragione, ne colore di verità , ſenon quantohanno fon

dato ſopra 1 ale del Camaleonte , qual fi pafce d'aria . Così fi

paſcono d'aria ancoreffi , dicendo , che il canto comipciaua .

nella pofitione,auanti lamiſura . Et il canto non hauea princi

pio , & non vi era , pofitione ; perche l'vno & l'altro ha haito

origine dalla miſura , òbattuta . Però concludo, & con autto

rità , & con eſempio , che il primo fpatio di ponere la mano ini

alto , non ferue alla battuta , & che ilſecondo che è il defcende

re ferue , & che è meza battuta ,& che nel progreffo d'effo moto

deſcendente , ſi canta la mera di qual ſi voglia figure, che vadi

no in vna battuta , come dottamente dice il Recaneto, Luſitano ,

il Diruta , & altri nelli lochi citati . Et quello che fi è detto del

la poſitione , s'intendeanco della leuatione , perche Contrario- ,

rum eadem eft diſciplina. Må perche queſti poſitionarij, e prat

cici peruertono ilprincipio della iniſura , moſtrarò nel ſeguente

capitolo alcuni diſordini , che per queſta cauſa auengono .

De
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De alcuni diſordini che occorronoper non dare il

fuo vero principio alla Battuta . Cap. V II.

Auendo trattato nel precedente capitolo del moto ,

che ſi conſidera nella miſura del canto, &con quel

la occaſione moſtrato di nuouo il principio , & fine

di effa . Hò giudicato ancora eſſere bene , il moſtra

re in queſtocapitolo alcuni diſordini, nelli quali

incorreranno quelli , che non vogliono aſſignare il vero princi

pio a queſta miſura , ò tempo della battuta . Dicendo Stefano

Vaneo , autcore in queſta profeſſione prudentiffimo nel 8. cap.

del 2. lib. del ſuo Recaneto , che quelli , che offeruarannoà pon

tino queſta battuta , non ſaranno ſoggetti all'errori. Per il con

trario dunque quelli , che la ſprezzaranno , & gli daranno con

trario principiodi quello , che gli danno gli Auttori, che dieſla

trattano , incorreranno in molti errori , delliquali ne ponerò

alcuni in queſto capitolo pernon laſciar ditrattare coſa alcuna,

che poſli o giouare , ò dare danno alli ftudiofi della muſica .

Il primodunq.diſordine di queſti che gli danno cötrario prin

cipio ,& fine è,che andaranno direttamétecontra tutti gliAut

tori, che hanno parlato della battuta , quali gli danno il princi

pio , & fine in aria, come ſi è moſtrato nel s . cap. & in molti al

tri luoghi . Et comeafferma Lodouico Zaccone nel cap. 33. del

primolibro ,doue dice , checomincia nelcadere , & che nelcade.

re finiffe ,& il Recaneto da l'eſempio con l'abbaſſare , d alzare

E ilŽarlino nel cap.42 . della terza parte , & anco nel cap.48.

dice , che ſi fa con il battere , do leuare . Vincenzo Laficano nella

ſua Introduccione nel capitolo della battuta , dice , che ſi fà con

il fcendere , & ſalire. Il Tigrinonel 17. cap . del 4. libro del ſuo

compendio della muſica , nel capitolo della battuta , la fa con il

defcendere, &afcendere . IlPadre Diruta Franciſcanonellib.4.

del Tranfiluano , & Oracio Scaletta nel 5. cap. della ſua ſcala

muſicale , dicono , che ſi fa con l'abbaſſare, leuaredellamano . .

Il Banchieri nella ſua cartella del canto figurato nel ſecondo do

cumento dice' , che ſi fa con il battere ; leuare . Però è cofa in

dubitata , che ſecondo queſti Auttorideue la battuta comincia

re da loco alto , ſe vuole deſcendere . Et facendoſi perciò con il

deſcendere prima, & aſcendere poi quelli che la voranno fare ,

N
prima
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prima con l'afandere , & poi con il defcendere fi opponeranno

direttamentea queſti Auttori di ſopra nominati . Ettanto più ,

che fra quanti hanno ſcritto della battuta , nifſuno ſi è trouato

mai , che habbi detto , che la battuta comincinel battere , & nel

battere finiſchi , ne che cominci in alto ſecondo il Theorico , &

nel battere fecondo il practico . Mà tutti la moſtrano per mezo

del moto deſcendente , & aſcendente , come ſi è detto, ò batcili ;

ò non ſi batti, & affermano che nelli detti moti fi canta , e non

nelle quiete . Dunque chi vole tente il contrario inciampa pri

ma in queſto errore .

Il ſecondo diſordine di queſti,che vogliono ,che il principio ,

& fine di queſta miſura , ò tempo,ſia nella poſitione , e che van

no contra il nome , & ſpecificatione iſteſſa della battuta . Non ſi

potendofare percuffione alcuna ſenza moto , comedice Boetio ,

& Luigi Dentice nelli luochiſopracitati . Et non eſſendo la bat

tuta altro , che vna percuſſione , come dice il Recaneto nel 8 .

cap. del 2. libro . Et Don Adriano Banchieri nel loco ſopra ci

tato . Però chi vorà cominciarla nel battere , & nel battere fi

nirla , farà due percuſſioni . Et come dice il Vaneo , & Banchie.

ri . la battuta non è altro che vna percufíione . Dunque errará

due volte , prima andando contra il nome di detta battuta , fa

cendo la prima parte con il moto afcendente , che vd in alto , &

per battere biſogna che vadi d'alto a baſſo , & però gli Auttori la

fanno con il moto deſcendente per battere , quando gli piace,&

da quel battere queſta miſura ha pigliato il nome di battuta.Er

rard ſecondariamente per fare in vna battuta due percuiſſioni

Dando il Recaneto eſempio incontrario nel loco ſopracitato ,

doue parlando della miſura maggiore dice queſte parole .Menfu

ramaior efl,qua breuis unico tantü iclu profertur.Dice unico ictu ,

che è il medeſimo che percuffioné, come afferma il dettoRecane

to nel detto loco con queſte parole . Menfura eft iftus, feu per

cuffio , & c. Dunque nellamiſura non ci entra fe non vna percuf.

ſione ſola , contra quelli che dicono , che la battuta ,comincia nel

battere , & nel ribattere finiſſe , che ſono due percuſſioni. eſſeni

do chiariſſimo , che ſi fà con vna ſola percuſſione per quelle pa

role , unico tantum ictu profertur .Negli fuffragarà il dire ,chee

il fined'vnabattuta ſiaprincipio dell'alra , perche le battute

ſono diuiſe l'yna dall'altra , come ſono le voci del canto diuiſe

l'vna dall'altra,da vn'interuallo ,che dalliſpeculatiui vienenomi

nato , tacito transito dal ſono d'vna voce a l'altra , come siè det

to
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codi ſopra in molti luochi. Però si come non si può dire, che

il fine d'vna voce siaprincipio dell'altra, così ne anco si può di

re , che il fine d'vna battuta ſia principio dell'altra. Ne fi deue

tralaſciarein queſto loco vna dichiaratione neceſſaria in queſta

materia delli Taciti tranfiti . Eſſendo molti , chegli dano il no

me di quieti, dicendo,che quante note entrano in vna battuta ,

ante quieti vi ſono. Mà s'ingannano ; Perchela quiete non na

ſce nella battuta , ſe non per cauſa della refellione,come dotta .

mente inſegna il Zarlino nel cap.48 . della 3. par. dell'inftit. Ar

meniche con queſte parole . La battuta è composta deduoimoui

menti, da di due quieti . Et poco doppo rende la ragione delle

decte due quieti,dicendo, Cbequelimowimenti non ſi poſsonomai

faretantovelocemente , che in quel riuoltare che fanno in sù, dy in

giù non v'interuengbi un poco diquiete . La quale quiere dice ef

ſere per cauſa della refleffione. Il che ſi proua con la dottrina

d'Ariſtotile nell'ottano della fiGca nel teſto 65. con queſte paro

le . Maxime autemmanifefum eft , quod impoffibile ef, eum mo

tum effe continuum , qui fuper restafie. Quia reflexum neceffa

mium oft stare . Se dunque la quiere procede nella battuta per

cauſa dellarefleſſione , e nel progreſſo delmoto così deſcenden

e , come aſcendente , non vi eflendo queſta refleffione , è mani

eſto , che neanco vi può eſſere quiere alcuna . Et così è chiaro,

che queſti tali errano , volendo che le quieri, che procedono nel

a battuta per cauſa delli duoi mori,procedinoper cauſa delle

figure del Canto , & che tante quieti ſiano in vnabattuta quan

sefigure c'entrano . Il che non ſi può ammettere . Perche da

vna figura all'altra , comeper eſſempionella prima teſta della

pattuta , da vna croma all'altra non ſi ferma , dunque non vi è

quicte . Ben vero è, che quando nella battuta entrano più figu

e , ſono vna ſeparata dall'altra , non da vna quiete , ma da va

nteruallo , che dalli Dotci ſpeculatiui è chiamato Tacito tran

ito , dal ſono d'ona voce , al fono dell'altra voce , comeſi è detto

el 1. cap.con la doctrina di Frãchino, quale nel s.cap.del 3.lib .

Bella ſua Prattica dice queſte parole . Interuala, cum fint a qui

lam taciti tranptus à fono adfonum , non funt audibilia ( ut Bar

beus inquit ) ſed intelligibilia .Dunquevna figura è feparata

dall'altra da queſto tacito tranſito , enon dalla quiere . Perche

come fi è detto , la quiete non può interuenire nellla bactuta ,

le non nel fine d'ambe duoi gli moti d'effa per cauſa dellareflef

ione,come li è detto di ſopra ,& anco nel Šonetto con la dottri.

N 2 na
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na del Zarlino, fondata ſopra l'auttorità d'Ariſtotele , cioè .

Duepart'bà la miſura in moto alterno ,

Cheſcend'e fale , e in fin d'amb'è una quiete .

Et poco doppo .

Real': 'Imeto ; Accidentalla quiete

Per la refleffion del moto alterno .

Et queſto baſti , quanto al tacito tranſito , volendo hora paſſare

al terzo diſordine .

Il terzo diſordine ſerà ,che volendo cominciare à cantare la

femibreue nel moto aſcendente , facendo principio il battere di

detto moto per finire la battuta , come dicono nella poſitione ,

feranno forzati a fare meza battuta nell'aſcendere , & meza nel

deſcendere , & così induranno vn terzo nuovo modo di cantare,

non eſſendo memoria fin’al di d'hoggi , fe non di duoi, cioèdel

cantare alla breue , & alla ſemibreue ; perche ſe bene ſono tre

ſpecie dicanto , cioè alla breue , ſemibreue, & proportionato ,

duoi foli ſono gli modidicantare ſudetti,riducendoſi canto foto

to all’vno, quanto ſott'all'altro la proportione. Et però queſto

nuouo modo di cantare ſi potrà dire ; Cantare alla Sincopata ,

eſſendo Sincopata quella ſemibreue , che và contra l'ordine ret

to dalla miſura , come dottamente dice Ottomaro Argentino

nella ſua Muſurgia nel primo Commentario , & 9. cap. con que

rte parole. At verò , fi per commiffionem alicuius mirime cummed

pluribusfemibreuibus, aut fingulis , nonpoterimus quemlibet tai

Etum , fimulcum integris notulis finire , fed notula eadem contin

git , quæ unius taétus finis fit , alterius initium . Sincopammu

Jici id genus barmoniam vocant . Et il Zarlino nel capitolo della

Sincopa nelle ſue Inſtitutioni Armoniche con queſte parole :

Quando ſicantard la femibreueal leuare dellabattuta ferà Sincai

pata . Ilmedeſimo dice il Diruta nel fine del 4. lib . del Tranfil.

uano. Dunque queſto modo di cantare alla Sincopata non ſi può

ammetterepernon effere mai ſtato nominato da perſona viuen

te . Eſſendo dunque quefta loro dottrina sfondata , comevna ,

borte vecchia , nelaſta vſcire vn'altro loro errore maggiore del

primo . Dicendo, che quella ſemibreue ſi chiamara Sincopata ,

che è battuta nelmezo . Et Ottomaro , il Zarlino , & il Diruta,

& altri dicono eſſere quella, che è alzata nel mezo, & comincia

ta à cantare nel leuare della battuta. Ec cosiqueſti pofitionarij

vanno d'vn'erroreminore caſcando in vn maggiore .Et di ciò ne

$ cagione la loro diletta , & amata poſitione .
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Il quarto diſordine è ,che andando queſti eccellenri poſitio

narij, & practici contra battuta quando cantano , eſſendo la

,

cile il conoſcere il deſcendere dall'aſcendere , & facédola in que

non potrano inai cantare con quelli, che can

tano ſecon

mufica , la mecà delle figure , che vanno in vna battuta nel

ſcendere , & l'altra metà nel ſalire , come moſtra ilRecaneto nel

loco , & eſſempio citato , & Vincenzo Luſitano nel capitolo del

la battuta , con l'eſempio fudetto , & come afferma il Zarlino

nel capitolo 42. ſopraderto dicendo , che la battuta fe confiders

in duoi modi , cicè nel battere, nel leuare ,debe alla prima par

te fi dà una minima , do all'altra la ſeconda minima : Lo con

ferma ancora il Diruta , dicendo nel fine del quarto libro , del

Tranſiluano , che la metà delle figure d'vna battuta fi cantano

all'andare in giù della mano , & l'altramet all'andareinsu . A

che teſtifica ancora il Banchieri con l'eſfempio di dueminime,

mandando la prima in giù, la ſeconda insų, come ſi è detto alere

volte nel fecondodocumento della fua cartella del cantofigura .

to ; &in queſto concordanotutti gli Awttori . Volendo dunque

queſti poſitionarij, & practici cominciare la prima minimanel

battere, & tenerla fin che fono arriuati nella leuata , & comin,

ciare la ſeconda nella leuata , & tenerla lin'al fine della deſceſa ,

andaranno contra battuta, mandandoinsu quello , che deue an

dare in giu , & in giù quello , che dene andare ingù . Et però

non potranno cantare con quelli, cheſeguitando l'auttorità del

li Scrittori della profeſſione, & ſecondo la verità del cantoman

dano la prima in giưi, & la feconda in sù . Et queſti fanno il con

trario. Ne gli giouarà ildire,che confiderano la battuta ſecon

do la ſua operatione, & non fecondo il fuo eſſere, ò verò ſecondo

la prattica, e nonſecondo la Theorica.

Perche eſſendo la battuta , come dice il Recaneto ferma, insa

mutabile , do certa ,come fi è detto di ſopra , & fi dira più baſſo

queſta è vna diſtintione da Barbagianne , volendo che l'opera

tione della battuta volti l'eſſere della battuta con gli piedi insit.

Confeſſando loro , che la miſura quanto all'effere comincia in

aria,& in aria finiſce, & venedoſi poi all'operatione dicono che

nella percofa comincia, & nella percoſſa finiſce,& alcuni forma

no tre battute,come li è moſtrato di ſopra nel quinto capitolo.

Et
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Et queſto lo fanno di loro capriccio , & non di mente d' alcuni

Auttori,mà contralamente ditutti gli Auttori,che non moſtra

no ſe nó vna figura dellamiſura ,laquale ſerue al canto eguale ,al

canto ineguale,& all'eſſere (pervſare le loro parole) comediec

il Recaneto nel loco citato ,& Luſitano, nelcapitolo dellabat

tuta , comeſi è detto di ſopra , & li dirà nel ſeguente capitolo ,

Et come fi è moſtrato in practica nell'opere del Paleſtrina ,co

me li è detto di ſopra nel fine del quinto capitolo , & come ſi è

confirmato nell'vltimo verſo del ſonetto , con queſte parole.

Tre fpetie fon di canto, è una MISVRA

Però ſe queſti poſitionarij, e prattici(per quanto ſi vede poco

prattici) fi reggerāno conqueſteloro battute alla riuerſa,no po

tranno cantare con quelli che fanno cantare alla dritta . Et per

quefta caufa reſtaráno ſempre douunquecantaráno , con la faccia

roffa , & ſaranno di poca reputatione allamuſica,&di molto dif

honore à loro medeſimi. Queſti pochi diſordini,hò voluto accen

nare a queſti pofitionarij , e noui practici (ſe bene appena credo

che alcuno ſeguiti cal'opinione)acciò vedino,chebel frutto fiano

per conſeguire della loro vana fantaſia, Quale è contra tutti li

Auttori, che della battuta hanno parlato. Cótra il nome di bat

tuta . Induttiua di vn modo ftrauagante di cantare , Et che fi

nalmente è cauſa , che non poffino cantare con li veri Cantori,

quali cantano ſecondo la vera dottrina delli Scrittori della mu

lica . Inciamparanno ancora in molti altri errori , delli quali

- io non trattarò , perche da loro medeſimi ſe'ne auedranno , ſe

non vorranno laſciare la loro ridiculoſa opinione , & ſeguitare

la verità , la quale col fauore diuino cercarò di moſtrare nelſca

guente capitolo , moſtrando come ſi debbia cominciare , & fe

guitare il canto , regendoſi con queſta miſura . Et lo moſtrarò

con la guida, & ſcorta fedele dell'Auttori, che trattano queſta

materia, & non di mio capriccio ,come fanno queſti poſitiona

rij , quali per eſſer, forſi,dipoco ſpirito , non ſi vogliono affattia

carecon il moto della miſura , ma ripoſarſi con la poſicione

della battuta, & per eſſer perſone, cheamano la pace, vogliono

che il loro canto la fondato ſopra la quiete.Etqueſto baſti qua

to a queſto capitolo.

Come
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CAP. VIII.

Come ſi douiamoferuire di queſta Mifura, per

dareprincipio, u ſeguitareil Canto.

Cap. VIII.

01che ho trattato alla longa nelli precedenti ca

pitoli della natura ; & parte , &altre coſe che appar

tengono alla miſura , & l'ho dichiarata quanto me

gliohèpotuto ,ſeguendo ſempre la dottrina di quel

li , che hanno ſcritto della miſura , e della muficau.

Hora per mettere in prattica quello , che fin qui hò detto Theo

ricalmente moſtraròin queſto capitolo il modo . Acció quelli,

à quali è più cara la verità, che le capricioſe inuentioni, poſſino

cauare frutto da queſta dichiaratione della battuta . Proteſtao

domi d'adeſſo , di non hanerla dichiarata , ſe non per quelli, che

vorranno ſia dichiarata per loro , & hauerlo fatto canonica

mente ſecondo la dottrina di quanti Auttori mi fono capitati

nellemani. Dichiarando di più dinon hauer compoſto tal'oper

ra per quelli , che eſſendo della contraria opinione , & eflenido

conuinti dalla verità , prouata con la dottrina di tanti Auttori

peritiffimi in queſta profeffione , ne hanendo futterfuggio alcu

no da defenderſi , dicono, che tali Auttori , ò Filofofi , fe bene's

hanno ſcritto della mufica in talmaniera ,non la ſapeuano però.

A quali non fi darà altra riſpoſta , che quella , che dà il Filoſofo

à fimil gente con queſte parole. Contra negantesprincipianon

est arguendum .Però curandomi poco di loro ,dico , cheſi come

ſopra l'auttorità delli predetti Auttori hò fondato la Theorica,

comefece anco nella prima dichiaratione impreſſa qui in Ro

ma, così conforme lamente loro , la metterò in pratica, acció

niſuno poſli dire con verità , che fiano coſe noue , & trouate di

mia fantaſia . Per procedere dunque fondatamente in queſta

prattica, mi ſeruirò nel primo luoco dell'auttorità dell'eccellen

tifſimo muſico StefanoVaneo rell'ottauo capitolo delſecondo

libro, doue dando l'eſſempio , come fi deue cantare a la breue,

ci moftra ancora come ſi deuono cantare , in ciaſcuna forte di cã

to, l'altre figure . Dice dunque il detto Stefano , che quando si

cantà alla breue,due ſemibreui fanno vna battuta, e moſtrando,

come si dcuono cantare , dice queſte parole . Nam in ea breui

dua
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duæ infunt femibreues , quarum altera manum deprimendo exprie

mitur,alteracum atrollitur '. Se dunque il detto Recaneto vole,

che nell'abaſſare si canti meza, la breue , & mezza nell'aſcende

re, & non fàmentione alcuna della positione,ma delmoto , E

certiffimo, che nel progreſſo del moto, sideuono cantare tutte

le figure , lameca nel defcendere , & Paltra metà nelſalire.Come

conferma Vincentio Lusitano, homo di eccellente ingegno, & di

grand'eruditione in queſta profeffione della musica. Quale bre

uemente , & con poche parole ci moſtra euidentimente ,come

douiamo cantare qualsiuoglia forte di figure musicali alla ſe

mibreue. Dicendo nella fua Faciliffima,& Nouiſsima Introduc

tione del canto fermo, &capto figurato ,nel capitolo della bat

tuta , queſte parole. La battutabadue tefte, una à lo fcendere, do

l'altra alſaline . Dunque delle pgure, cbevanno inuna battua

la , lameta fimetterà nella prima teßa ,a l'altra , nellaſecondai

Queſto dice Vincenzo Lusitano del canto eguale . Quanto al

l'ineguale poi, s'è ne dirà breuemente nel fine della Dichiaratio

ne, quantofarà biſogno per moſtrare , che la medesima miſura

ferue ad ogni farte dicanto , comesiè moſtrato anco nel fine

del quinto capitolo in practica,con l'auttorità del Paleſtrina , ol

tre quello che ſe n'è detto prima nel detto quinto capitolo . Se

dunque il Lusitano dice , che la metà delle figure , che vanno in

vna battuta simetteno neHa prima ceſta, & l'altre nella ſeconda

& la prima teſta è il fcendere ,& laſeconda il ſalire, non è dubio

alcuno , che andando due minime alla battuta , come gli dà il

Zarlino nella terza parte delle ſue Inſtitucioni Armoniche nel

capitolo 43. con queſte parole . La battuta la conſidera in duos

modi , cioènel battere , do nel leuare , delle quali parti alla prima fi

de una minima, all'altra la ſeconda minima . Il che conferma D.

Adriano nel ſecondodocumentodellacartelladel canto figura

tocon queſte parole . La battuta è diuiſa in duoi capi , primo nel

battere, fecondonelkuare, & ponel'effempio di due minime, dan

done vna ad battere , l'altra al leuare . Non è dubio, dico, che la

prima, minima, che è la metà d'vnabattuta ,non fi debba pone

re nel ſcendere, cheè la prima teſta , & la ſeconda minima nel

falire, che è la ſeconda teſta della battuta. Parimente delle ſemi

minime,andandone 4. alla battuta, due, ſi mettono nel ſcendere,

& due nel falire. Delle crome che 8. fanno vna battuta , quattro

dando al ſcendere , & 4. al ſalire . Et delle ſemicrome de quali

36. fanno vna battuta , 8. li pongono nel ſcendere , & 8. nel fa

lire,
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lire , ſecondo il Lufitano . Et quilideue auertire , che dice nel

cendere , & non dopo che è ſceſo . Et però contra quelli che vo

gliono cantare lamerd di qual sivoglia figure , chefanpo vna

battuta nella politione , & niſuna nel moto . La qual coſa non è

pratcica com'alcuni affermano , ma il contrario , perche non è

ſecondo la dottrina dell'Auttori , mà più preſto vn capriccio di

queſtitali . Sideue dunque cantare la metà di qual ſi vogliaſor

ce di figure, che fanno vna battuta nello ſcendere, &l'altra

metà nel ſalire . Et ſe per eſſempioilſcendere contiene tanto

patio , come queſta linea 1 lideuediſtribuire egualmente nel

progreſſo di eſſaogni ſorte di figure , ſecondo la qualità di cia

Icuna di eſſe figure , cominciando dal fine del moto deſcenden

te , & aſcendendo fin'alla ſummità d'eflo moto · Et fi de

ue cominciare da baſſo , perche il moto deſcendente iui finiſce

& più baſſo non può andare del fine che gli è allignato . Et per

che anco la natura del graueé d'andare a baſſo più che ſi può ,

come dice Ariftorile nel 4. del Cielo , nel teſto 6.con queſte pa

role , Omnegraue tendit deorſum . Et peròeſſendo quello il fine

del moto deſcendente , fi cominciarà da quel fine, & li andaran

no diſtribuendo le figure per ordine, nel progreffo di quel mo

to , ſin alprincipio,come ſi vedrà più baſſo con l'eſſempio di cia

ſcuna figura,cauato dalla dottrina del Recaneto , & Luſitano

ſopracitaci. Etconfirmatocon l'auttorita delPadre Diruta nel

fine del4. libro del ſuo Tranſiluano nel capitolo . Come ſi deui

no cantare le note , che ſono ſotto la Rota. Doue non ſolo lo di

ce con parole , mà lo moſtra con efſempio in ogniſorte di figure,

che poſſono entrarein vna battuta la metà per tefta . Et per co

minciare dalla minima, delle quali due fanno ynabattuta intie

ra, & vna và per tefta , dice , che la prima minima si canta al.

l'andare in giù , & la ſeconda all'andare in su della mano , &

queſta è la prima diuifone, che si fa della miſura. Della ſecon

da diuiſione , che è in quattro ſemiminime dice , che due vanno

cantate all'in giù , & due all'in sů . Nella 3. diuiſione poi, che è

pin otto crome, ne manda quattro all'in giù, & quattroall'insu .

Et di 16. Semicrome, che è la quarta diuiſione, ne accribuiſce ,

otto all'andare in giù, & otto alritornare in sù , e non dice,che

G cantino quando la mano è abbaſſata , in quella quiete , &

quando è alzata nell'altra quiete , ma nel moto . Di maniera ,

che ſi viene a moſtrare , che qual ſi voglia figura , che vadi in

yaa battuta , fi deue cantare la metà nel deſcendere , & la metà

O pel
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nell'aſcendere , come ſi è moſtrato con l'auttorità di queſti tre

Auttori della profeſſione . Et per conſequenza ſi vieneà proua

re , che non ſi deuono cantare nella poſitione , ma nel moto . La

ragione è , perche dice il Recaneto nel loco citato , che la meta

della breue ſicanta quando la mano ſi abbaſſa , & l'altra metà fi

canta , quando la mano ſi alza . Et il Luſitano dice , che la me

tà delle figure, che vanno in vna battuta , ſi cantano nel ſcena

dere , & l'altra metà nel falire . Et il Padre Diruta dice la metà

in giù , & la merà in sti, che è il medeſimo del Recaneto,cioè ab.

batlare , & leuare, & del Luſitano ſcendere , & falire, come mo

fra chiaramente il Diruta medeſimo , nel detto capitolo , doue

parlando della battuta ., dice che non è altro , che vn'abbaſſare ,

do leuare di mano . Et canto è il dire abbaſſare , quanto all'in

giu , & quanto ſcendere .Si come anco è il medeſimo il dire le

uare , andare in su , & ſalire della mano . Si può dunque con

ve i , & con fondamento reale concludere , che queſto modo

dicantare qual fi voglia ſorte di figure , nel moto deſcendente

& aſcendente della miſura , comeho detto di ſopra , & dirò più

baffo "; non è coſa noua , ne mia inuentione,come diſsi nella pri

ma dichiaratione impreſia qui in Roma. Et come anco dico in

queſta ſeconda dichiaratione , nella quale per andare più diffu

famente, che nó fsci nella prima, hò poſto l'auttorità delli Scrit

tori della muſica, &poneròl'eſsépio delle figure. Et fi come af.

firmai in quella prima dichiaratione, che le crome, & ſemicrome

ſi doueuano cantare nel moto , & non nella poſitione , lo con

fermo anco in queſta . Et di piùì dico , che non ſe gli deue can

tare forte alcuna di figure ; eccetco , che quando li pigliarà il

battere , o poſitione per ſupplemento del moto deſcendente,in

terrottodal battere , ò poſitionefermandoſi pochiſsimo , come

ſi dirà più baſſo , nelli duoi auertimenti , che li danno , per mo

ſtrare in qual caſo, ſerua il battere al canto , in queſtamiſura ,

& quando ſia lecito il fermarſi . Intendendo però ſempre ,

che il canto della prima teſta della battuta quando fi

batte , deue cominciare in aria , & terminare nel battere

do il moto deſcendent
e

ſerá interrotto dal battere : Et fe bene

diſsi nella primadichiarati
one

, che quandola cantilena comin

ciaua con vna minima , quero altre note maggiori , delle quali

non si può mai mettere più che il valor d'vna minimaper teſta ,

fi cominciau
a
à cantare , quando la mano batteua , inteſi ſecon :

do 1 vſo delli Cantori . Ma perche queſto è piui preſto yn'abbuſos

che
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che vfo , & cauſa di tutti gli errori , che ſi fanno nella miſura , &

è contra il Recaneto ,Luſitano, &Diruta, & altri . Dico eſpreſ

ſamente , che non ſi deue mai cominciare a cantare forte alcuna

di figure. nel battere , ò nella poſitione, ma che ſi deue ſempre

cominciare in alto . Anzi non lo dico io , ma lo dice Stefano Val

neo nel ſuo Recaneto nell'ottauo capitolo del ſecondo libro ci

tato tanto chiaro , che non ſe ne puòdubitare.

Quale hauendo detto che la battutanon è altro, che vna per

cuſione, quando viene poi à darne l'eſſempio per moſtrare ,co

me ſi canti alla breue, nel quale canto vna battuta contiene

due ſemibreui · Dice che vna ſi canta quando la mano ſi abbaſ

ſa , & l'altra fi canta quando la mano s'inalza , ſenza fare alcuna

mentione della percuffione , & hauendo detto di ſopra, chela

miſura ſi poteua fare ſenza percuſſione, lo moſtra poi con eſlem

pio, eſcludendo la percoſſa , & nominando ſolamente il moto.

Et queſto medeſimo conferma Vincentio Luſitano nella ſua in

troduttione nel capitolo della battuta, come ſi è detto ,dicendo,

che la metà delle figure d'vna battuta fi canta nel ſcendere , &

l'altra inerà nelfalire. Lo ſeguita anco il Dirutanel loco ſopra.

citato . Et la ragione è perche andando vna minima nel ſcen .

dere, & vna nel lalire della miſura , tanto comprende la minima

intiera tutto il moto deſcendente, quanto fanno 4. crome; ò ve

To otro femicrome. Et però ſempre, ſecondo quefti Auttori , fi

deue cominciare il canto in Alto, & in Alto finirlo , coine fimo

Atrará à ſuo luoco', & non nella poſitione , come dicono gli poli

cionarij , & alcuni prattici, ſenza proua d'Autcore alcuno . Per

che fe bene adducono l'autrorità del Zarlino nel fine del capi

tolo della battuta . Moſtrano però di no intendere la ſua doctri

na ,come ſi è moſtrato nel proemio , & nel ſecondo cap.& altro

ue, Et che ſi debbia cantare nel moto , e non nellequieti( eccetto

però quando ſi pigliard il battere in ſupplimēto del moto inter

rotto dal battere,comeſi dirà più baſſo nelliduoi auertimenti,

che ſi dano)fi moſtra manifeſtamente. Perche, potendoſi fare la

miſura ſenza battere, o ſenza poſitione,è certo , che la poſiciones

non viè neceffaria . Etperò ſopra cofa ,che puòeſſere,& nó eſſere

nó ſi deuefondare queſta nobilifliprofeſsionedellamuſica,eſclu

dendo il moto , ch'è neceſſarijlt. Ma ſopra il moto deſcendente, &

afcendente,fi deue fondare,come dicono queſti Auttori ſopraci

tati.Er che queſta poſitione nó fia neceffaria nella miſura,lo di

ce eſpreſſaméte Stefano Vanco nel loco ſopra citato con queſte

parole,
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parole, parlando della miſura . Et hæc eadem tacitè fieri potest

idef ſine ulla euidenti, expreſaque alicuius instrumenti percuflia

ne. Il che è manifeſto dall'effempio che dano . Prima il detto

Recaneto, cantando la breue , meza nell'abbaſſare , & meza nel

leuare , e non nominando il battere , fi come non lo nominano

il Luſitano, il Dirura, il Tigrini, il Scaletta, ma nominano ſola

mente il ſcendere, ò deſcendere , ò abbaſſare. Et che poi il mo.

to ſia neceſſario lo moſtra il ſudetto Stefano nel medeſimo capi

tolocon queſte parole ,parlando della miſura.Cuius motus æquus

qualis borology motus eje debet . Quod fiperperam moueatur , fe

quitur temporis confufio,baud ſecuscantoribus iniquam agentibus

menſuram , accidit. Fit enim ut modo ferius , modo ocyus nofula

premantur , vniuerſa inuertitur cantilena videturque non mu

ficorum concentus, fed Anferum ftrepitus. Se dunq . quefto Aut

tore tanto benemerito di queſta profeſsione della muſica moſtra

apertamente di quanta poca confideratione fia nella battuta

queſta poſitione . Et per contrario di quanta importantia ſia il

moto ,aſſomigliandplo al moto giuſto del tempo dell'horologio ,

il qualmoto, ſe è tanto neceſſario nell'horologio , che il leuar

lo ſeria vn fare 1 horologio , com'un corpo ſenza anima, così

nella Miſura del tempo di queſta battuta, chi;leua il moto,eſtin

gue la Miſurą . Et le il detto Recanetofd tantaſtimadella gius

Atezza , & egualità di detto moto , che dice ſe non ſerà giuſto

nell'horologio , ne ſeguirà confuſione del tempo . Et ne la mu

lica, dice, che non ſerá concento de Muſici, má ſtrepito di papa

ri. Quanto conto ne deuono fare gli Cantori di queſto moto, &

della ſua equalité . per non eſſere aſomigliatialli papari. Con

quanto ſtudio deuono cercare di farlo egualmente, per eſſere an

numcrati fra Muſici . Et puremolti non ne fanno conto ,non lo

ftimano , non ſe ne curano, lo negano, non ſe ne vogliono feruire,

& alcuni dicono, che queſto moto non ſerue al Prattico ; mà ſo

lo al Theorico , e pur il Theorico, ſe fà le regole non le fà per ſe,

mà per il Prattico , è come dice Nicolò Burio nel primotrat

tato al ſeſto capitolo con queſte parole. Speculatiuus Muſicus is

erit, qui ratione ducente , canendifcientiam ,non feruitiooperis,fed

imperio fpeculationis alumpfit . Dunque ſe il Theoriconon im-.

para queſta ſcientia per ſeruitio dell'opera , mà alla fummita

dell'iniperio con la raggione ſpeculatiua ,non deue il Pratrico

lui ſoggetto , imutare la regola , & l'ordine , che gli è dato dal

Theorico, &pur lo vogliono (prezzare . A chi ſerà dunqueaſſo

miglia
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migliata la loro muſica? Faccino loro il giuditio , poiche Stefa

no Vaneo è morto, & non lo può fare . Er io non lo voglio fare,

per non gli fare andare in colera , & ſcommodargli dalla loro

pofitione . O á loro tanto grata,diletta,cara, & amatapofitio

ne, di quanto poco momēto ſei nella miſura, & tanta ſtima fan

no di te queſti tuoi pofitionarij . Md dane di ciò la colpa alla

loro poca capacita , & non al valore di te ſteſſa. Perche quelli,

che intendono gli Auttori , che trattano della miſura, di te non

fi curano, perche ti conoſcono , & fanno , che da pochi Auttori

ſei nominata , & che quelli che ti nominano , nominano te , &

intendono altro, come li è moſtrato nel ſecondo capitolo. Et io

per hora laſciandoti in quiete con loro. Dirò , che ogni forte

di figure, che vanno in vna battuta , fi deuono cantare nel pro

greſto del moto deſcendente la metà,& l'altra metà nel progref

to del moto aſcendente . Maperche con l'eſſempio le coſe ſi-fan

no piùi chiare, ſoggiungerò l'eſfempio in ogni forte di figure, che

vanno in vna battuta , cominciando primadallaminima , delle

quali due vanno in ynabattuta . Per euidentia dunquedi queſto

non èdubbio alcuno, ſecondo quello, che ſi è detto di ſopra,che

la miſuradel canto , ſi fà con il ſcendere, falire. Et queſto ſcen

dere, & falire non è altro, che vna miſura del tempo , che ſi po,

nein cantare ciaſchuna figura . Et il tempo ſotto nome di pau

ſe, viene ſignificato dalli Compoſitori, con vna linea retta limi.

le / più grande , ò più piccolafecondo la quantità del tempo ,

che rapreſenta ,come li vede in ogni forte di cantilene. Hora

ftante queſta linea retta,che ſignifica il tempo. Etnon eſſendo la

battuta altro, che vna miſuradel tempo, & valore di ciaſchunà

figura del canto, come dottamente dice Franchino Gafforio nel

la ſua prattica muſica , con quefte parole . Minfura temporis,

Adifpofitio quantitatis cuiuſcunquepguré, quefit, cummenfuria.

museffentialem notulæ fingula menfuram , fecundum primum mo

dum muficorum ,ideft,pronunciationem . Per mettere in pratica,

quello , che dice il Recaneto , Lufitano , & Diruta nelli lochi fo

pracitati, moſtrarò la prima ceſta della battuta , con fimillinea

1 * quando moſtrarò vna parte ſola , la deſcriuerò nel modo fu

detto quando le moſtrarò poitutte due, le farò vn poco penden

ti, acciò fi poffi fubito conoſcere vna da l'altra come fi vede in

queſto eſſempio '1. Però ritornando all'eſfempio , che poneuo

di ſopra conqueſta linea | dico che queſta fignifica il Spatio del

0

tem
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tempo, che fà la inano ſcendendo ,intendendo, che quello, che fi

dirá del ſcendere, fi dice ancora del ſalire, perche ſono contra

rij , Et contrariorum eadem eft difciplina , come ſi è detto nel ſe .

condo capitolo.

Quando dunque vorremodare principio al Canto , per met

tere la metà delle figure, che vanno in vna battuta, nella prima

teſta , pigliaremo per il primo eſſempio vna minima la quale

contieneil valoredi meza battuta , & mettendola al pari di

queſta linea , che ſignifica il tempo , che pone la mano , in fare la

prima partedella barcuta con il ſcenderecosi 19 Quandola ma

no cominciard à deſcendere, cominciard à că tare detta mi

nima ; & ſeguitarà il canto , lin’al fine di detta linea, ò del moto

deſcendente ſignificato da eſſa linea , che è meza battuta , & fa

rd fine al canto di quella minima, che anco eſſa è meza battuta .

H medeſimo fi farà nel ſalire che è la ſeconda teſta della battu.

ta . Et di queſto ogn'vno li potrà chiarire con l'eſperientia , ſo

fcendendo , & falendo con lamano andardcantando vna minima

per ceſta della batetta. Et fe benecoinincialle il cantocon yna

delle maggiori figure , ſi fara ſempre nel modo ſudetto , perche

nou k pone mai in queſta mifura , più che il valore d'vna mini

ma pertefta , fi come li faquando cominciaſſe con qualGuoglia

minor figura.Et.queſto che si è detto circa il principiare il canto

con la minimainciera , s'intende ancora , quando ſerà diuiſas

come ſi vedrà in queſti eſſempij cominciando dalle ſemiminime,

che è la prima diuiſione della minima . Et mettendone due per

teſta della battuta.Se dunque metteremodue ſemiminime,qua

li ſono equiualentialla minima , nella prima teſta della battuta

Quando

nelprincipio il cí- Viodella prima femiminima,& andard fi

n'alla metà del moto , & dili con l'altra Gin'al fine del fcendere ,

& finirà il meto , & il canto tutto in vn tempo,eſſendo l'vno, &

l'altro di meza battuta , è il medefimo li farà nel ſalire , ſecon

da teſtadella battuta,cosi Il cominciando il canto , quandola
mano comincia à falire , & finedolo pel fine d'effo . Et non co

me dicono quelli della pofitione, & noui Prattici, volendo comin

ciare la ſeconda tefta della battuta , nel fine del ſalire, & cantare

finche la mano è arriuata alfine del ſeguente ſpatio deſcendéte.

Se veniremo poi alla ſeconda diuiſione della detta minima fa

cendone quattro crome , diuidendo egualmente il ſcendere pri

ma
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na ceſta della battuta in quattro parti , come in queſto ellem

pio ſi vede . Quando la manocominciarà a deſcendere pore

per quel ſpatio , fi cominciarà a cantare la primacroma, &

dard per ordine ſino alla quarta, poſta pel fine del moto

deſcendente, nel quale nó è neceſſario,ne il battere, ne il fermar

li ; ina ſe pure si vorrà ferinare la mano, ſi potrà fermare tenen

do ferma ancora la voce di quell'vltima croma, fin che ſtà ferma

la miſura : mà cominciandoſi poi ad alzare la mano , ſi laſciard

quella croina , finendo la prima teſta della battuta, & sicomin

ciarà la ſeconda con il medeſimo ordine della prima,dando prin

cipio alcanto , quando la mano comincia ad alzarſi, & finendo

lo nell'vltima , & fermandoſi in quella fe gli piacerà , come ſi è

detto della prima , & queſto è l'effempio Auertendo che in .

quella quarta dell'aſcendere finiſſe la bac tuta, & che no ha

che fare co la ſeguente ,comedicono que, fti da la poſitione,

dicendo , che il fine della battuta precedente è principio della

ſeguente ,il che è falſo . Perche tutte le battute ſono ſeparate

l'vna dall'altra , & ogni voce l'vna dall'altra ;con vn tacito tran

fito , come ſi è dettodi ſopra , con la dottrina di Franchino . Et

però nel medeſimo modo , che si fa la prima battuta , ſi fanno

ancora tutte l'altre . Et non come ſeminano quelli dalle tante

battute , dicendo , che la primabattuta si può cominciare, auari

te , che sibatti,perche non ha nota alcuna antecedente , che

gli poffi dar faſtidio , ma che poi nel progreſſo del canto , tutte

l'altre ſi cominciano nel battere , & finiſcono nel ribattere . Et

pur queſta è vna Zannata , & più preſto da burlarſene , che da

ſcriuerne . Venendo poialla terza diuifione della minima , in 8 .

ſemicrome, come si vedein queſto eſempio Quando la

mano cominciarà a ſcendere per quel ſpatio , ſi cantarà la

prima, & poi si andard ſeguitando il cāto per ordine , nell'

altre ſemicrome,ſin al fine del deſcendere . Et arriuato all'vlti

ma si potrà fermare , volendo , fi come si può fermare nel fine

di qual ſi voglia figura ,che vadi nella prima,o feconda teſta del

la battuta , intendendo però , ſe è vna ſola ,che si fermi nel fine

del canto di quella , & ſe ſono più ,ſifermi nell'vltima , cosi dela

la prima,come della ſecoda teſta, l'effempio della qual è queſto:

La ragione di queſto fermarſi è,perche quella miſura del

Canto , ouero battuta , fi fà con il ſcendere, & falire, & nel

fine del deſcendere , ſe fi ferma , non corre tempo . Et

rò ſe si voranno fermare per efſempio nellaprima tefta , fi po

pe

tranno
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tranno fermare nella vltima figura , o ſia vna , ò ſiano più,& te

nere fermo il canto della detta figura, quanto teneranno ferma

la mano . Neperqueſto si potrà dire ,che la battuta habbi le

parti ineguali . Perche ſe ſaranno V.G. quattro crome l'vltima

che và nel fine del ſcendere , ſi potrà fermare , quanto pia

cera à chi regge il canto , & mentre ſtara ferma la mano , non

correrà il tempo della miſura . La quale facendoſi come ſi è det

to con il ſcendere , & ſalire , ſe il deſcendere ſi ferma , Gi viene

ancora à fermare la miſura , & la voce ſi ferma ancora , nel tono

di quella nota , nella quale si è fermata la miſura , & non la la

ſcia , fin chela mano di nuouo non torna à mouerfi , & mouendo

fi per aſcendere ſi laſcia quella figura , & fi fi fine alla prima te

fta , & nella ſeconda si dicono l'altre 4. crome . Et ſe piacerà à

quello , che regge la miſura fermare la inano nell'vltima figura

della ſeconda teſta , come ſi era fatto nella prima teſta , lopotrà

fare. Perche mentre ſtå ferma la mano , il tempo della miſura

chi si fà con il moto , non corre , ne la voce , come si è detto si

parte da quella figura, che si troua vltima nella ſeconda teſta .

Må ſe poi ſe mouerà la mano per cominciare l'altra battuta , la

ſciarà quella , & nel cominciare a deſcendere , cantará con l'or

dine , che si è detto della prima battuta , & potrà ,volendo ſem

pre ferinare la miſura nell'vltima nota d'ambedue le teſte della

battuta . Non laſciando però di dire , che alcuni poco practici

da queſto fermarſi, nell'vltima nota, che pur é a beneplacito di

che regge la miſura , hanno indotto vn modo di cantare tutte le

note , mentre ſtå ferma la mano , & però hanno eſcluſo il moto.

Non ſapendo forſi loro , che il moto della miſura è quello , che

miſura iltempo delle figure , che ſi cantano come fi miſurano

l'hore con il moto dell'horologio , & non con il ſtar fermo , co

me eſpreſſamente dice Ottomaro Argentino nel 9. cap. del pri

mo comento nella ſua Muſurgia con queſte parole parlando del

la miſura , Tactus est , quo emetimur tempora , baud aliter , quam

Horologijs,fingula borarum momenta diſcuntur. Et che ſia il vero,

che mentre la mano ſtà ferma , ftà anco ferma la voce , & la mi

ſura , ſi vede con l'eſſempio dell'organo, nel quale inentre ſi tie

ne calçato yn taſto, reſta ſempre la medeſima voce. Et più chia

ramente ſi vede con la fimilitudine dell'Horologio , addotta da

Stefano Vaneo nel 8. cap, del 2. lib . & dal detto Ottomaro , co

me ſi è detto di ſopra . Il moto del quale deue eſſere fimile al

moto della miſura . Et fi come fermandoli ilmoto dell'Horolo

gio
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gio nocorrerá tempo alcuno , ma quella frizza che moſtra l'hore

tard ſempre ferma,doue fitrouò ,quãdo ceſsò il moto , & per con

trario quando ritornarà di nuouo il moto , ritornarà dinuouo 2

moſtrare l'hore.Ilmedeſimo auuiene,nel moto della miſura,per

che fermandoſi lamiſura,ſi ferma ancora lavoce,&ſtá ſempre in

quel cono,finchedi nuouo ritorna il moto dellamiſura. Concla

do dunque ,che ſtà in arbitrio di quello che reggeil canto , ferma

re nell'vlcima figura , ò fe fiavna ſola,fermare nel fine di quella la

mano, & che mentre ſtard ferma la mano, non correrà tempo ali

cuno della miſura, la quale, ſi fa con il moto, & coine cefla ilmos

to,nó corre il tempo della miſura, così nel foendere, comenel fan

lire,ne per queſto fermarſi della mano nell'vltima
figura ſe potra

dire cheſiano ineguali le parti della battuta, è verò le figure fra

loro , perche comehò detto ,fermato il moto , e anco fermala

miſura, & la voce . Et tanto ſeranno dette 4. crome , per effem

pio, nel fcendere, fermandoſi la mano nell'vltima,quanto ſeran

no dette 4. nel falire, non ſi fermando nell'vltima , mapaſſando

con ilmedeſimo ordine detto di ſopra d noua battuta . La rag

gione è , perche il ftare fermala mano in queſta miſura , non ac

creſce le parti d'eſſa , perche ſi fanno con il moto, come hòmo

ſtrato con l'auttoricadel Recaneto, Zaccone , Tigrino , Lufita

no, Diruta , Scaletta , & d'altri Auttori ſopra citati . però di

qui ſi vede l'errore manifeſto di queſti poficionari, & poco prat

çici Prattici,che vogliono miſurare il canto , con il tenere ferma

la mano, il che non li deuefare,perche la miſura ſi fa con il ſcena

dere , d falire , & non con tenere ferma la mano , comehò pro

uato con laſimilitudine
, che queſto moto della miſura ha con .

il moto dell'orologio
, ſecondo il Recanero , & Ottomaro nel

loco ſopra citato, & come hò moſtrato nelli ſopracitatiAuctori,

che la fanno con il moto, e non con le quieti,delle quali, ne an

co fanno mentione, Tantum abeft, che ſeruino alla miſura , & at

Canto. Ma poiche a queſti poſitionarij , & prattici tanto piace

queſta pofitione, & il tenere ferma la mano,nel battere .

DVOI AVERTIMENTI ſe gli poſſono dare. Ilprimo

AVERTIMENTO è che non eſſendo in tutto reprobato , ne in

tutto approbato , il battere in queſta miſura . Quello, che regge

il canto , per commodo ſuo , non volendo affatricarſi con il con

tinuo moto del foendere , & ſalire della mano, potrà per ſuori

Itoro battere leggiermente ſopra qual che coſa . Mà perche in

tal caſo, il moto deſcendente viene interrotto da quel battere,&

P perciò
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perciò èpiùcorto, che nonſarebbeſtato , ſe non ( 'foffe battuto ,

& più corto di quello che comportano le figure del canto , che

vanno cantate nellaprimatelta , - fi ſupplite il defetto delmo.

to , con quella poca quiete del battere. Etdiquel tempo , che

fidourebbe ponere tutto nel moto deſcendente , quando non li

batte, & non è interrotto . Batrendoſi poi , ſe ne pone partenel

battere, & delmoto , & del battere fi viene a formarela prima

parte della miſura. Et in queſta maniera fi potrà battere . Auer

tendoperò, che il battere,non è ſeparato dalmoto deſcenden

te,màcheè parte , & fined'eſlo , & ſua denominatione , come fi

è detto nel fecondo , & quinto capitolo', & ambeduoi conigionti

inſieme ſono la prima teſta della battuta . Auertendoſi anco,

che detto bactere non è principio originario della miſura ,mafi

bene ilmoto ,&che detto battere è ſupplemento di effo moto,

quale ſe non foffe ftato interrotto dal battere , ſarebbe andato

più baſſo, & così ſolo hauerebbe equiparato.il moto , & il bat

tere, fine d'effo moto. Mi interrompendoſi il moto deſcendente

dal battere , ſi deuono congiongere inſieme ambeduoi , & cosi

vniti vengono ad entrare nel loco del fcendere , ſecondo il Luſi .

tano, ò del deſcendere ſecondo il Tigrino , ò dell'abbaſſare fe

condo il Recaneto , Diruta ,& Scaletta. Et così ſi potrebbeam

mettere nella miſura queſto battere ( leggiermente però) afauo

re di quelli che ſono tanto impreſſionati di queſto battere , che

gli pare , che non ſi poſsicantare ſenza quel ſtrepito del battere,

qual forſi gli deue feruire inluoco di Trombone , & forſi anco

per fuegliatore. Ammettendoſi dunque queſto battere in ſuple

mento del moto interrotto , è falliffimo il dite ,che il moto ſin’al

battere non ferue nella miſura , & che non ferue al Cantore . Et

che la miſura comincia dal battere . Et è falfiſsimo il dire , che

nel moto non fi poſſono cantare le figure che vanno nella prima

teſta della battuta per eſſere troppo veloce,Percheſe fe gli can

tauano quando non era interrotto dal battere , ſi potranno an

cora cantare , quando è interrotto dal battere ſupplendo con il

battere a quelle che non entrano nel moto , & così fra l'yno , e

l'altro ſi potranno cantare tutte quelle figure, che ſi fariano can

tate nel moto deſcendente non interrotto , & vengono a forma

re la metà della battuta . Machinonvorrd pigliare poi il bat

tere per ſuplemento del moto deſcendente . Et vorrà dire che il

battere, è principio della battuta , è che il moto è fruſtratorio ,&

eſcluderlodellamiſura , & vorrà cantare tutte le figure nel bat

tere ,
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terç. & fermathaSing piaceré xè in grandiſſimo errore ,come ft.

emoſtratoeuidentemente pertutto ilcorſodiqueſta dichiara ,

tione noncon parolei, endi con l'austorica delli più eccellentis, &

celebrati Auteoridella profeffione ,come leggendoft può vede

re . Dicendodi più ,che quelloche Giè detto delcánconel moto

defcendence primateftaidottabaccurate fi deue intendere ancora

delcantodelmoto aſcendentsſecondateſta della battuta. Ef.

fendo qutites due particoncearjen e quello ,che ſi dice d'vn.con

mrarioGdexe intendone dell'adona ,comeſi è detto nel ſecondo

capitolo . Et ſe queſto nuertimento fimdato ſopra laveritat,&

continua eſparientta pon gli psacea

. : Fermina talmana frab di ſecondo Auertinente.:): nell': vlcima fi

gura dellapripiantilla della battuta nella pofitione , comelije

detta dafoprasufergli metióoca federe ſoprajaccio:non ſi muo ,

ui, Softiano cosiddorodicosplacito, & quando poileuanola mau

no ,çaprino ng progreſodelilalireilaltrefiguredella ſeconda

tefta . Et cornino a fermarb dinuotoda mano in aria nell'vltima

figurado gli piace; ma quanto dime crederò ,chenon ſi vorranno

fermare incalto, pernon fcomodarli ,ma fi bene,nella paſitione,

ilighe a conoſce manifeftainenteperche perftare fempre com

modi con la mano,vogliono cominciare & ancorafinirela bat

tutanella poſitione. llohe quanto fisfalſo lihomoftratodifopra,

& di nuouo gli dico , che fa battuta fifà con il ſcendere , &fali.

re, & che la metà delle figure,che vanno in vna battuta ( ſecondo

itRecanebo, Lufitano, & Diruta ).fi mettono nel fcendere, & l'al

tra nel falire . Et dico , chefinito il ſcendere , deuono anco effer

finite queflefiguresche vanno nelfcendere , &che è finita la pri

ma parte della battuta , Et.coși finendo il ſalire, finifçono lenos

tedellafecondacofta , & anco la ſeconda parte della battuta , &

sosis turmila baratas&dico ,che ilmoto defcendentesqual fees

guita dopo qual ſi voglia ſalire , ò Jegatione ,è feparato da dac;

caietenacidresini tutto e per tutto,departe dellaſeguente but

muta, & non fine dellaprecedente, comedicono queſti dalle can,

bie battute. Ex queſtoèil modoconche voglionoid,Resanetou

Luſtano, ilDiruca, & alçrichefi cantino le figure diqualfsver

glia Cantilentequando cominciano con qualchefigura . Quan :

do.cominciaranno poi perfofpiri, èmezifofpiri, o quarto di ſo

fpiri,fumoftrarà adeſſo , giii ??? )

Se dunque cominciard il canto con un ſoſpiro , ſeguitipoiqual

ſorte di figure di voglia di quelle però , che poſſono concorrere

con il foldiro , & intrare nella prima celta della battuta almeno
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Sincopate ; ficominciard ilcanto in aria faſciando vacuo quet

fpatio che si comprende conil ſoſpiro , il pefto ficantardnelmo.

do medeſimo , che ſi è detto della minima intiera , ponendo nel

fine del moto deſcendente con ordine quelle figure ,che accom

pagnate con il ſoſpiro fanno meza battuta , finendo il canto di

quelle con il moto defcendente ,comesi vede in queſti effempiji,

nelli quali te neli duoi moti deſcendenti,& afcendenti non fes

ranno diuiſe égualmente le notecongli ſoſpiri ; l'attribuiſchino

al incagliatore,ſupplendo a talmáncamento con il giuditio loro ,

la prima te la ſeconda te .

V14
V V V

ftaè queſta, Ita è queſta ,

- Se il canto ancora cominciaffe
con mezo ſoſpiro , quale

non può concorrere , fe non con le croine, o femicrome,o vero

con le ſeminime( fincopandole
però ) fi laffard vacuo tanca fpas

tio , quanto importa il valore delmezo ſoſpiro ,come ſi vede in

queſto ef
! ), ilmedeſimo Gi fara

fempio,
nellaſecondatefta .

Ma perche ancoalle volte auiene , che lia prima la nota del

Soſpiro , ſi laſciare vacante il ſpacio , che potrebbero occapare

le figure, che entrariamo nellogo del ſoſpiro , comepereſempio

nella femimininia, & rielle.crome, &

femicrome, nella prima teſtai costa

& anco nel ſalires

♡feconda teſta così V

Il medeſimo fi feruará nelli mezi ſoſpiri , & quarti di fofpiri ;

quando occoreffero ,

Mà perche occorre alle volte fincopare le ſudette figure, effen

do noto a tutti, che la fincopa è vn leuamento della mera del

valore della figura ſincopata ,che occorre quaſi più frequentes

mente nelle minime ,'non dico altro , ſe non che fi farà nell'altre

figure la fincopa , ſi comesi fa nella minima . ?

Et queſto baſti per hauere accennato , come si debbia comin

ciare å cantare qual fi voglia Cantilena, accommodando le figua

re del Cantó a queſta miſura, chefecondogli Autcori si fi con il

fcendere , & ſalire -Etdi nuouodico ,che quello , che si è dete

to della primabatéuta , s'intende detto dirutte , durila cantile

na quanto vole , perche nel modo,che ſi fa la prima, si fanno ana

cora tutte l'altre, contra quelli chedicono , chela prima si può

cominciare auanti che la mano barri , mà che nelprogreſſo della

Cantilena si deue cominciare nel battere , & finire nel ribattere,

di che il fine della precedente è principio della ſeguente , il che è
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falco , comesi è moſtrato di ſopra . Prima perche tutte le battute

vanno ad vn modo , e come ſi fa la prima , si fanno tutte l'altre.

Dipoi perche vna voce è feparata dall'altra da vn tacito tranſito

come frè detto nel cap.s. con l'auttorica di FranchinoGafiorio.

Reſtando hora ſolamente un dubbio da dichiarare ,che mouono

queſti amici.della pofitione per provare , che il canto comincia

nella poſitione , & non nelmoco deſcendente , moſtrarò breues

mėntė cheerrano in queſto comenell'altrecoſe .

Dicono dunque queſtipoſitionarij , che cominciando il canto

per ſoſpiro si vede , che la mano primabatte , & poi si cantano

le figure equiualenti al foſpiro , &perciò dicono,che il moto de +

ſcendente non ferue per dare principio alcanco ,& che ilcanto

fi deue cominciare nella pofitione, che così vfano loro altri Cans

tori , perche fe fi-batte ( dicono ) ilſoſpiro , tanto più la nota che

l'accompagna , deue cantarſi nelbattere . Mà chemarauiglia èj

cheloro neghino il moto deſcendente , ſe ſubito che si vuole can

tare , vanno a fermare la mano ſopra d'vna tauola ,& tenendola

ferma, cantano quello che si dourebbe dire nel deſcendere . Vo

gliono forſi coſtoro , che la mano per fare il fuo corſo , trapafli

quel legno è altro , doue la fermano ? non vedono loro , chenon

lo puòfare ,effendopiù dura la coſa battuta,che la mano ? Fac

cino dunqueil medeſimo principio deſcendendo,comedicono gli

Auttori , ſenza battere in loco alcuno , & vederanno , che ſubito

nelprincipio del calare della mano , fi fa ilſoſpiro , & poi si can

ta il reſto della meza battuta , & si finiſce il canto , & il moto

deſcendente tutto in vn tempo . Et tanto maggiormente lo de

tono fare , perchenellamiſura non è neceſſario il battere,come

ſi è moſtrato.con leflempio del Recaneto , Zaccone, Luſitano ,

Tigrini , Diruta ,e Scaletta. Et fe puresi vorrà ammettere il

battere , come si è detto di ſopra.Dichiaro ,che queſtoloro mo

do dicantare , per efſempio la ſemiminima accompagnata dal

Soſpiro , che fannomeza battuta , vicne à fubintrare nel modo

dicantare , che si è detto , quando il moto.è interrotto dal bata

tere , nel qual caſo quella poca quiere, che si fa nel battere,vie

ne ad effere fupplemento del moto deſcendente interrotto , & ſe

menerc ferma quel poco , ſi canta la ſemiminima, non per que.

ſto si può dire , che la battuta cominci dal battere, perche fa

cendo all'hora meza battuta il moto deſcendente , & il battere :

Nel moto entra il ſoſpiro , & nel battere la ſemiminima, ò altro

huo equivalente è cosi ambeduoi congionci inſieme formanola

prima
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prima parte della miſura . Et queſto ht:locoy có the ho detta)

quando ſi vol battere con tutto , che li podi far di mesa diinon

battere. Mà quando folie ancora neceffario , che noor: fi pos

teſle fare, fare dimeno di non battere , non ſi può dire , chefias

neceſſario il termare molto la mano , quandoli hå barcuto. - Peri

che il battere, come dice Stefano Vanconel 8acap.del z . lib.id

vna percuſſione leggiera, con queſte parole. Mendata , dictaess

feu percuſſio quedam louis . Ecperònon ſi prefto èfatta;cheder

ue eſere leuata la mano , Comedunqueferd vna percuibone

leggiera , ſe fi vogliono fermare tanto nel bactere , quaqto ima

porta mezabastuta ? Doue hanno loro imparato, chequella ſia

vna percußione leggiera ? Certo è , che nifun Auttore lo dice)

& niſuno dice , chela neceffario il battere, ma ſibene,chenon

è neceffario , & facendoli , doue eſſere vn battereleggiero , & il

batterelegiero non può eſſere , quando ſi fermatanto dopoche

fi èbattuto quanto importa meza battuta . Etfe bene ho decco

di ſopra , che si può fermare quanto piace , ho detto nel finedel

moto deſcendente, & anco aſcendente,perche ſi fà la battuta có

il ſcendere, falire , & non con il batcere . Perche ſebene fi pi

gliaffe il battere in fupplemento delmoto deſcendente interrots

to, deue eſſere vnbattereleggiero . Douc dunque hanno impa.

rato queſta, dottrina noua ? da niſuno credo, ſe non dal Padre

della conſolatione , al quale queſtipoſitionarij ſono moltiobli

gati, per hauergli inſegnato il modo di cantare con ripoſo . Ma

micredino queſti pofitionarij , che gli farebbemolto più.com ,

modo , ſe ſubito che hanno battuto il ſoſpiro ; andaſfero å letto

à dormire vn buon ſonno, & ritornare poi à cantare il reſto del

lameza battuta , poiche tanto amano la quiete, & fugono ilmo

tonella mifurá. Pouera miſura muſicale ritrouata per dare l'ef

ſere, & regolare il canto , & coſtoro vogliono , che tu datcanto

fiaregolata. Ben ti puoi con ragione dolere di queſti pofitiona

rij , G come di quelli practici ſopradetti, quali per non ftare in

continuo moto per cauſa tua , ti hanno tagliate le gambe . Non

dei però con tutto ciò perderti d'animo per quelto , perche fe

bene ti hanno toltoil moro, non però ti hanno tolto lavita, ne

la verità , & forſi che vn giornoti rinquerai come la Fenice , &

come la gioueprů dell'Aquila. Et io tra tapto non reſtarò dide

fenderti ſecondo qnello , che dite hanno ſcritto i ProfefloriMur

fici contra tutti quelli, che ti vorranno oppugnare , per quanto

potrò ,eſſendo tu ſempre la medeſima tanto appreſſo il theorico,

come
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come con molti , & efficaciragioni
ſi è moſtrato nel proemio , &

altroue. Et per concludere
queſto capitolo dico di nuouo , che

nella miſura non è neceſſario il battere , ma che però si può bat

tere , chi vuolbattere ; md leggiermente
, leuando fabito la ma.

no quando hd battuto , & dico anco , che queſto battere non è

altro che vn fupplemento
del moto interrotto

, & vna ſpecifica

tione dellaprima parte della miſura , & che non sideue fare fon

damento direggere il canto con la pofitione . douendoſi
reggere

con il moto , comedice il Recaneto , Luſitano , Diruta , & altri

Auttori ſopra citati. Et con queſto farò fine à queſto capitolo

per moſtrare nelſeguente con molti eſempi de compoſitori
va

lenti , che ilcanto deue finire in alto , ò aria , doue anco comin

cia , & non nella poſitione.

Che tutte le Cantilene
deuono finireall'insù , cioè

in Aria. Cap

Coſa indubitata appreſſo tutti quelli della profeſſio

ne muſica , che la miſura del canto termini , doue

comincia . Et cominciando in aria , come fi detto in

molti luochi di ſopra , & in particolare nel qaiņto

capitolo , deue anco ritornare a finire in aria's

& ſe queſto è certo per le 'ragioni ſopradette . Gertiffimo

è ancora, che queſta miſura è ſtata retrouata per reggere il can

to, come ſi detto nelterzo capitolo con l'auttorità del Recane

to ,del Zarlino , & Tigrino , & come ſi moſtrarà anco in queſto

capitolo con la dottrina del medeſimo Stefano Vaneo nel 8.capi

tolo del ſecondo libro del ſuo Recaneto , douc dice eſpreſſamen

te , cheper le varietà delle figure del canto , ſarebbe ſtato dif

ficile alli Cantori, proferirle bene, & ordinatamente . Et però,

che gli Muſici graui , acciò non naſceffe confuſione per qualche

imprudente, & ſciocca pronuntiatione, delle cinqui eſſentiali,

& maggiori figure aſſignorno l'vltimaalla proportione , & maf

ſime nella prolatione perfetta , & nel numero ternario più con

ueniente alla ſua natura , & delle due prime per eſſere molto

maggiori dell'altre ;non ſe ne feruirno perdare regola alcuna.

Mali bene della breue , & della ſemibreue aflignandole aduna

ferma , immutabile ; & certa miſura, con la quale ſi doueſſe reg

gere ogni ſorte di canto , come ſi vede in queſte ſue parole . Sun

perest
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pereft in præfentiarum , uttres declaremus menfuras , quibus trium

notulasgruum cantandometimur , quarumvariasfpecies; atque

vim, id estalias alijs invirtute, de quantitatepræftarein fuperio

ribus docuimus. ita ut à Cantoribusper difficile foret recte, do

adamuflim proferri . Idcirco graues Mufici, nequaex buiufmodi

inepta pronuntiatione confufio oriretur, ex quinqueeßentialibus fi

guris, videlicet. Maxima, longa,
breui , ſemibreui,dy minima ,

Luas tantum , Breuem fcilicet, do Semibreuem . FIRMAB , IM

MVTABILI , CERTEQBMENSVRAE dedicarunt, que

vniuerfus regatur cantus . Aliam verò proportioni reliquas au

som duas Maximam ,da Longam cumcæterisquantitate fint longi

maiores ( pariuntenim difficultatem ) boc priuarunt regimine ,

ipfam infuperminimam cum paruifitponderis , fcilicetpriuarunt

regimine, praterquam in prolationeperfecta,velternario numero,

ubiboni rectoris fungitur officio.Quefto dice StefanoVaneo.Dalle

parole del quale , ſi vedeeſpreſſamente, che perreggere il canto

fü retrouata queſtamiſura muſicale. Et che queſta miſura èfer.

ma , immutabile , certa . Delle quali duecoſe, mi ſeruirò per

fondamenti principali in queſto capitolo,& per andare có qual

che ordine cominciaro dal PRIMO FONDAMENTO,

& diro , che ſe è vero , come è veriſſimo, che queſta miſura è ſta

ta ritrouata per reggere il canto . Errino grauemente quelli ,

che dicono , che queſta miſura deue ſeguitare il canto , eſſendo

per

il canto ſtata ritrouata ; l'errore è manifefto . Perche ſe il

canto haueſſe poruto hauere perfettione per fe ſtello , gli Graui

Mufici non hauriano trouata queſtamiſura per regerlo . Hauen

dola trouata per reggerlo , è coſa indubitata, che per ſe non ha

uea perfeccione, maconfuſione . Se dunque è ſtata trouata que

fa miſura per leuare queſta confuſione, come può eſſere verifi

mile , che quella, che è venuta per dare regola alcanto , dalcan

to deua elereregolata ? Se la guida che sidà al cieco , acciò no

caſchi in qualcheprecipitio , ſeguitarà detto cieco , che fine fa

rà il loro ? certo che che precipitaranno ambiduoi . Il medeſimo

auuenirà , ſe la miſura ſeguitarà il canto ; perche in vece di re

golarlo , lo confirmarà maggiormente nella ſuaconfuſione. Dun

que perfuggire queſte confuſioni,deue il canto ſeguitare la mi

fura ,& perche la miſura comincia in aria , deue anco in aria

cominciare il canto , & finendo la miſura doue conincia , ch'è in

aria , deue anco il canto cominciare , & finire in aria . Etdi que

fto non si può dubitare per quello , che ſi diràpiù baſſo , & per

quello ;
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quello,chefi detto di ſopra , maſsimecon l'auttorità del Reca

to,Luſitano, & !Diruta,quali dicono,che la metà delle figure,che

vāno in vna battuta, ſi deuono porre nelſcendere, & altra nelfa

lire.Se dunque la prima metà và nel deſcendere, & il deſcendere,

comincia inaria, il cãco cominciarà ancora in aria , Et ſe la ſeco

dametà va nel ſalire,& il ſalire va à finire in aria ,ilcanto ancora

andard afinire in aria . Et che queſto fia vero , lo dice eſpreſſa

mente il Recaneto nell'ottauo c. ſopracitato,doue parlando del.

la miſura , che contiene vna breue dice , che detta Breue è con

pofta de duoi ſemibreui , delle quali la prima va nell'abbaſſare,

la ſeconda va nell'alzare della mano con queſte parole . Men

fura maior , ea el, que breuem unico motu tangit, velqua brcuis

unico tantum ictu profertur , nam in eabreui dua infunt femibre

ues, quarum alteramanuin deprimendoexprimitur , altera cum

attollitur. Se dunque la prima metà della battuta ſi çanta ,quan

do fi abbaſſa la mano, é certo che in alto, ò in aria comincia . Ec

ſe la ſeconda ſi canta quando la mano và insù , è manifeſto che

vå å finire in alto, ò in aria ,come conferma il Luſitano nel cap.

della Batcuta con queſte parole . La battuta bà due teste una

alloſcendere, l'altra al ſalire , dunque delle figure, che vanno in

una battuta la metà ſi mette nella prima tefla , da l'altra metà nel

la feconda testa. Eteffendo la prima teſta il ſcendere , e cantan

dofi nel ſcendere , deue cominciare in alto, & eſſendo la ſeconda

tefta il ſalire , e cantandoſi nel ſalire, deue andare a finire insu.

Et il Diruta nel loco ſopracitato , dice che la metà d'una battu .

Safe canta all'andar ingiù , de l'altra metà all'andar'insù dunqueé

certo , che d'alto comincia, & in alto corna d finire.Et però è cer,

tiſsimo con le ſopradette auttorità, che il canto , & la miſura

cominciano in aria, &per conſeguenza , & l'vn, & l'altro fiuiſſe

in aria ; Et queſto baſti quanto al primo fondamento.

Mi ſeruirò ancora d prouare , &cófirmare il medeſimo,del Ser

condo Fondamento propoſto di ſopra,efendoquestamiſura ferma,

immutabile , ceria, come dice il ſudetto Recaneto , Perche ſe è

ferma, immutabile , & certa , & ſe comincia come dicono queſti

dalle tante battute in aria , quanto all'eſſere , & confermano gli

ſuderci practici,quanto alla Theorica dourdancora cominciare

in aria, quanto all'operatione, & prattica altrimente non ſi po

trebbe dire ferma , immutabile, da certa , come la chiama il Re

caneto nel loco ſudetto . Dunque l'efiere , & l'operatione della

battuta ſono il medeſimo , altrimente gli Muſici Antichi non

Q l'ha
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l'hauriano trouata per reggere il canto dicendo il Seuerino che

Fruftra bac ratione, do fcrentia colliguntur , niſi fuerint uſu , do

exercitatione notiffima , Dunque le medeſime deueno eſſere , &

quanto alla Theorica, & quanto alla prattica ,ò vſo di cantare,

altrimente ſono ritrouate indarno , dunque per non dire , che ,

da ſpeculatiua ſia fruſtratoria ,non deue il prattico fare il con ,

trario di quello, che ordina il Theorico. Et però ben dice Nico

la Vicentino , come ſi è anco detto di ſopra , nel cap. ottauo del

quarto libro . Che la miſura non è altro, che un certo regimento,

ſotto il quale tuttili Compoſitori , do Prattici cantanticompongono

le loro cantilene . Dicendo anco Ottomaro Argentino nella ſua

Muſurgia nel 9. capitolo del primo Comentario , che non ſi de

uono tranſgredirei termini della miſura dalli Compoſitori, e

Cantori dando efla perfectione all'armonia , & eflendo regola,

& ſcopo al qual fi riferiſcono tutte le coſe della muſica, le paro

le del quale ſono queſte . Admonendus igitur mihi in primis est

buic negotio deftinatus , vt concentus compofiti aliquam partemab

foluat ,ne unquam velit egredi menfura limites, bec eft enim ,qua

cömißuram barmonie preſcriptis legibus inconcisā, da minimè Jecte

diffidentem continu . Hæc eft numerorum regula, do qual for

pus, ad quem referenda funt omnia . Però ſe l'effere otheorica

d'effa miſura folle diverſo dalla fua operatione , ò prattica

Ben ſariano ſtati ſciochi gli Muſici Antichi, à ritrouare vnami

fura varia, & incerta per reggere vn canto confuſo . Et più fcio

chi fariano gli Compoſitori , d ſpendere il tempo , & le fatiche

in componere le loro cantilene fotto il regimento d'vna coſas

che hauelle l'eſſere ò theorica oppoſto all'operatione, ò prattica,

Neminore ſciochezza ſarebbe il dire , che la cantilena quando

fi compone ſeguiti la miſura , & quando è compoſta , la miſura

ſeguiti la cantilena , & muri natura , & doue vna volca comin

ciauá , & fineua in aria , vn'altra volta cominci , & finiſchi nel

battere. Ma perche queſte ſono più preſto coſe da putto idiota ,

che da Mafico ſpeculatiuo , nonoccorre perdere più tempo in

fruttuoſamente, confutandole , eſſendo piú falſe , che la falfita

ifteffa.Baftando il dire con l'auttorità ſopradette ,che la battuta

è vna ſola , che ſerue ad ogni ſorte di cãto,ſecodo il detto Stefa

no nel loco citato in quelle parole, Qua.f.menfura,uniuerſusre

gatur cantus, Et come fiè detto nell'ultimo terzetto del ſonetto .

Non varia la miſura in ciaſcheduna

Sorte di canto, eperparlarpiù breue

Il
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IlCanto è di tre fpetie, è una MISV RA.

Et dicendo di più che, il canto deue ſeguitare la miſura , & che la

miſura comineia , & finiſſe in aria , Et però anco. il canto deue

cominciare, & Ginire in aria : Et ſe bene gli Maeſtri di Cappella,

che reggono.il canto con la miſura , quando arriuano allanota

finale della Cantilena abbaſſano la mano, è vero battono piacen

doli, & non l'alzano più per andare à finire la miſurain aria do

ue termina , fi deue ſapere , come è noto a tutti, & fi è detto di

ſopra , che fanno quello per loro commodità
; perche le note fi

nali ſono per ilpiùlongbe , ò breui , & però ſi tengono vn pezzo,

& gli Maeſtri di Cappella pernon tenere tanto tempo fofpefa ,

in aria la mano , quando hanno battuto la penultima nota, &

ſono ritornati insù tengono la mano alquanto ferma in alto per

dar'ad intendere alli Cantori, che la cantilena è gionta al fine,

& calando poi giù la mano, e laflando nel cominciar à calar det

ta penultima comincianoil canto dell'vltima nota , & arriuati

al battere non alzano più la mano ,ſin che non cominciano yn'al

tro canto. Per vn'altra cauſa ancora non alzano lamano quan,

do hanno battuto l'vltima nota , perche nel progreſſo del canto,

quando lamano ſi è abbaffata, fubico fi alza percornarla ad ab

baſſare, ma nell'vltima nota, non douendoſi piu battere , poſſo

no per loro commodità non alzare la mano , laflando chelami

ſura , che è ferma, Immutabile , do Certa , aſcendi inſieme con il

canto ſecondo la loro natura , & vadino à finire in aria , come

ne dano l'eſempio il Recaneto ,Lufitano , & Diruta ſudetci.

la qualcoſa, quando gli Compoſitori hanno voluto provare con

l'eſperiencia iſteffa , hanno fatto , che per forza debba andare la

mano à finire il ſuo moto in aria inſieme con il cãto,Et fe bene,

non mancano di quelli , che dicono , che tali Compoſitori hanno

fatto per imitare le parole. Vorrei,mi diceflero ,che neceſsità gli

hd conftretti,à fare che quelle parole vadino à finirein alto,&nó

l'altre ? Et ſe per far qualche bell'effetto l'hāno fatto, come dico

no alcuni, perche non l'hanno fatto finire nelbattere, ma in alto?

Certo, chepiù efficaceragione non c'è ,cheil dire , che ciò han

no fatto queſti per moſtrare la grand'efficacia, che hala battata

nel canto, rendendo marauiglia , quando l'vno finiſce con l'al

tro , & tanto maggiore, quanto è meno vſato al preſente il can

care la ſeconda meza battuta vlcima nell'aſcendere della mano,

come ſi dourebbe fare, ſecondo il Recaneto , Lufirano , Diruta ,

& altri. Ma finendola tutti gli Maltri di Cappella nel , battere

i.com pera 2
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per commodoloro , comeſi è detto, quando alcun Compoſitore

vole, che per forza finiſchi in aria , vfandoſi il contrario , pare

coſa noua , & purè coſa ragioneuole , &che ſi dourebbe fare da

tutti; perche cãto è vna battuta intiera l'vltima quãto la prima,

& quãto quella dimezo , & tutte ſi deuono cantaread vn modo.

Però cócludo, che il far finire l'vltima battuta in sti, e demoſtra

tione del vero , & che pare canto più coſa noua , quanto meno al

preſente ſi vſa . Et fe bene per tornare di donde m ero partito,

duoi , ò ere baſtauano per inoſtrare queſta vericà fudetta . Per

maggiore cautela , ne addurò noue ,quali in queſta profeſſione

dellamuſica ſono ſtati al tempo loro, & alcuni di loro ancora ſo

no al preſente compoſitori eccellentiffimi, & però hanno ripor

tato,& riportano per le loro dottiſſime compolitioni pregio , &

honore grandiſſimo .

Il primo eſſempio dunque, è del fapientiffimo , & famofiffimo

compoſitore, & non mai á baſtanza laudaco. Gian'Pietro Aloiſio

Paleitina, luce, & fplendore della muſica , & tanto benemerito di

quella , che come ſi legge nel Proemio Directorij Chori del

canto fermo, & come dice ilSignor Agoſtino Agazari, muſico di

queſti tempi , più che mediocremente inftrutto. Nelli precettiche

dà per fonare la ſpartitura ,nelterzo deſuoi moterti à tre. Et co

meanco conferma Don Adriano Banchieri Monaco (liuetano

nelle concluſionidel ſonarel Organo nella ſettima concluſione.

per ſua cagione fanta Chieſa non l'ha sbandita . Et perciò merica

d'eſſere ſublimato , & reſo immortale da i poſteri , & l'auttorità

ſua deue valere aſſai appreſſo tutti quelli della profeſſione della's

muſica . Ma perche à volere narrare le ſue virtù , & commemo

rare le ſue lodi , ſi ricerca maggior tempo, & più alto ſtile , farò

fine al preſente, & paffarò all efſempio propoſto nel 3.lib. de ſuoi

motteti , a cinque, nelMotteto, Quidbabes , nelfine in quelle

parole . Cur mibi non loqueris ?

000- $

1

ER
0
0
0

Curmibi non lo que ris

Il ſecondo effempio, & auttorità,è di Luca Marentio nel 1.lib.

de ſuoi madrigali à cinque nel fine dell'Eccho a otto , in quelles

parole . Fra gli tronchiforiui.
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Fragli trò cbi foriui, troncbi foriui fra gli

troncbi feriui. , Pra gli tranchi feriui

Il terzo , e del medeſimo Luca Marentio nel ſecondo delli ſuoi

Madrigali à cinque nel fine della ſeconda parte del primo Ma

drigale in quelle parole . Di vita /penta .

--

學 Spando

Di vita spen to .

Il quarto ,e di Oratio Vecchi Modoneſe nel primo de ſuoiM2

drigali a cinque nel fine del quarto Madrigale in quelleparole .

Perme ſpent': pietate .

Per me, per me ſpent'è pie te te

It quinto e dell'iſteſſo Oratio Vecchi nel ſudetto libro de Ma

drigali à cinque nel fine della ſeconda parte del Madrigale Tre

molauano in quelle parole . Obime cb'io moro , i more .

to

1
9

Dime cb'io moro i mo ro .

I Seſto èdi Sebaſtiano Rauale nelle ſue canzonette à quattro

carte
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à carte cinque nel fine in quelle parole , Due cb_bò la vita fol

morir dourei .

Our ob bò vità jok morir, morir dourei

Que . cb'bò vita , jol morir dourei .

Il ſettimo è del Signor Felice Anerio , compoſitore della Cap

pella di N.S. nel Salmo,Beatus vir qui timet Dominum , in quel

la parola . Peribit .

E

Peribit .

L'ottauo è del Signor Antonio Cifra , Maeſtro di Cappella al

preſente nella SantaCaſa di Loreto nel primode ſuoi Madriga

Ii à cinque nel fine di cruda Amarilli , in quelle parole . I'mi

moro tacendo .

toOFI

I mi mo rò ta cendo .

Il nono è del Molto Reuerendo Padre Don Adriano Banchieri

Bologneſe Monaco Oliverano nelli ſuoi Veſpertini à cinqui nel

Salmo,Lauda Hierufalem , in quelle parole . Non manifefta

uit eis ,

1

Non
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H

Nonmani fe fa uit o is

* Confirmatoſi dunque con queſti noue , eſſempij , & auttorica

quello che ſi è detto di ſopra della miſurà , & del canto , che in

aria cominciano , & in aria finiſcono, & per contrario moftrato

fi anco , chequeſti poſitionarij , & pratrici ſudetti ſono in erro

re euidentiffimo , farò fine à queſto capitolo , nel quale hò mo

Atrato breuemente , che queſta miſura pereſſere ferma, immuta

brle , certa , come ho detto di ſopra , non eſſendo diuerfa nel

l'eflere ò theorica dall'operatione , à prattica ferue å tutte tre

le forte di canto ſopradetei, come dice il Recaneto nel locoſo

pracitato in quelle parole . Quavniuerſus regatur tantus,come

hà moſtrato in prattica nel fine del s.cap.con l'atttorità del Pa

leftina. Facédoli ſempre nelmedefimomodo, cioè, abbaſſando,&

leuando la mano , & non eſſendo mai più longo il moto deſcen

dente del moto aſcendéte nelle proportioni, è peròmolto meno

nell'altre due ſorte.Laragione è come ſi è dettodi ſopra, che ſe

bene nella proporcione vanno per eſſempio tre femibreni in vna

battuta , ſi proferiſcono ſottoil tempo del canto d’yna ſemi

breue,mettendone due nel deſcendere , & vna nell'aſcendere; &

il tempo della ſemibreueha le parti eguali,dunqueanco la pro

portione, come acennarò breuementenelſeguente capitolo

Delle proportioni. Сар. х .

On è mia intentione volere ſcorrere in queſto capi

tolo intitolato delle proportioni, il patentiſſimo lo

ro campo , che così lo nomina il Recaneto nel cap.

20. del 2. lib . & non ſenza gran raggione , poiche

molti Theorici, & prattici della muſica n'hãno ſcrit

to li libri intieri, come accennarò più baſſo ... Må ſi beneinten

do di volermene breuemente ſeruire per fare vedere a queſti po

fitionarij, che la miſura del canto dichiarata nelli capitoli pre

cedenti , è vna fola ferma, immutabile , do certa , & che nelme

defimo modo fi fà nelle proportioni , & nel canto alla breue , &

alla
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alla femibreue, & che perònon è neceſſario forinarne più figure,

comefanno alcuni . Baſtando vna ſola ſecondo, che ſi è moſtra

to ſopra nel quinto capitolo , & confirmato con la doctrina del

Luſitano , & Paleſtrina , & di nuouo ſi moſtrará con l'auttorità

di Oratio Tigrino nel quartolibro del ſuo compendio muſicale

nel 17. cap. douedice queſteparole . La battuta è compoſta de

duoi mouimenti, #'sino de quali ſi fa con il defcendere, de l'altro con

l'aſcendere . Etperche lefigure cansabili, alcune volte vanno nello

battuta pari, & alcuna altra impari, Quando ſonodi quelle , debe

quali una và perbastusa, lameta fi metterà nellaprima parte, ciod

nel defcendere, & l'okra metà nella ſeconda parte,cioè nell'afcende

re . Quandopoinellabattuta andaraboo ßgureimpari, come nella

proportione tripla, nella ſeſquialtera , de numero bemiolio, ſe n'ana

daranno tre alla battuta , dueſi metteranno neldefcendere, de una

nell'afcendere, fen'andarannocinque per battutafre andaranno nel

defceаdere,& unanell'afcendere .Eiſe n'andaranno fette per bat

tuta, quattro fimetteranno nel defcendere, & tronell'afcendere , fe

n'andaranno noue per battuta , cinque ſi metteranno neldefcendere

quattro nell'aſcendere . Il medeſimo fiè detto nel s. cap . con

la dottrina del Luſitano. Però non facendo queſti auttori diffe

rentia alcunaquanto alle partidella battuta nellaproportione,

dal canto ordinario , md facendo nel medeſmo modo , e l'vna , &

l'altra, cioè, deſcendendo,& aſcendendo,non ſi può in modoal

cuno con verità conſtituire più di vna fola figura rapreſentatiua

della battuta muſicale, come ſi è moſtro anco nel fine del s . cap .

dla prattica delPaleſtina nella Mefa l'Homme Arme,douenel

ultimo Kyrie ,doprimo Ojanna,il quinto canta in tripola, & altre

parti cantano alla breue. Et perche ladetta Meſſa li canta anco

ra alla ſemibreue, ſebene è lotto queſto ſegno Hott il quinto

ſudetto canta in tripola ſotto la medeſimabattuta della ſemibre

ue. Dunque è chiaro, che la medeſimamiſura ſerue à tutte tre le

fpecie del canto , ſenza variar' punto , comeſi è anco prouatodi

fopra conl'autcorità di Stefano Vaneo nel 8.cap . del 2. lib . det

Recaneto ,douela chiama Ferma,I mmutabile, d Certa Mifura .

Et più baſſo poilo moſtra con l'eſperienza, dicendo , che la bre

ue nella miſura maggiore, fi canta meza all'abbaſſare della ma

HO , & meza quando la mano fi alza . Er della proportionata di

ce, shedue vanno nell'abbaſſare della mano , & vna nel leuare ,

ſotto il medeſimo tempo della ſemibreue, & la chiama Maggio

* , Minors, & Proportionata, per gli tre gradi di note, che con la

mede
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medelimamiſurayfi miſurano, accommodandofi
le figure itei

& non leiallefigure, dalle qualicoſe fi moftra euidentemente
,

chela práctica non è differente dalla theorica,mà che douealle

gna il principio , & fine della miſura il Theorico, iui'il prattico

da il principio ,& fine al Canto, pernon incorrere neldiſordine,

che accenna il Seuerino nel terzo della Muſica al 10. cap.in que

Ateparoleparlando della theorica . Fruftra inquit bec ratione,de

fcientia colliguntur;
nifafuerintiofae

exercitatione
notifimai

Pero ſe lecoſe del (peculativo deuono farſi noriflime con I'vfo ,

& ellercitatione . Come&potranno dir nociflime permezo del

detto vfo, & effercitatione.
Se queſti pratrici, & politionarij vo .

gliono , che l'v fo ,& effercitatione , fiano in tutto , & per tuttó

contrarij alla theorica,& fpeculatione ? Neceſſariamente
dunq.

biſogna concludendo
leonfeffare,che iltheorico fpecula laveri

sa , chelamedefimavericaſenza
mutatione

alcuna'viene
poſta

in vſo, & eſercitata dal prático, che è veramente prattico. O !!

Queſto pocohòvoluto accennare delleproportioni, per fta

bilire, &fondarequeſtamiſura del canto ,& ſolidarlamaggior

mentenella fina finmitd , immutabilird , do certeg 24. De l'attri

particolaripoidelle detteproportioni ,come gli lorogeneri,le

diuifioni ji& altre coſe', ſe alcuno defiderà d'hauerne piena co

gnitione, potrdleggere l'infrafcricci Auctori; chetractand det

ta materia,doctiffima, &eloquenreiſliinainente -ciodi Boetio net

primolibro della muficanelquarto capicolo; & molti
ſeguentia

Franchino Gafforio per tutto il terzo librodella fua Theorica

della muſica ; & per tutto il terzo dellaſua Armonia inftrument

cale . Et finalmente per tutto il quartolibro della ſuaPractica

muficale . Lodouico PoglianoModeneſe in tutta la prima ,

ſeconda fertione della Theoricadella ſuamufica . Il Fiorand

gelico nel ſecondo libro dalcapitolo fedici lin'alvintinoues .

Ottomaro Liſcinio Argentinonelprimo commentario della ſua

Mufurgia nel cap : 7.8.9. Don Pietro Aron nel ſecondo libro

del fuo Toſcanello dalcap.zz . ſin al 40. Stefano Vaneo nel fes

condo libro dalcapitolo venti fin'allafine di detto libro . Luigi

Dentice nelprimo Dialogo dellaMuſica . Pietro Pontio Parme.

giano nel primd libro del ſuo raggionamento di Mufica dalcał

picadodella Proportiont final fine didetto raggionamento . Il

Zarbinodal capitoloim . della prima parte dell'Inftitutioni

fin'ałfine di quella parte. Oratio Tigrininel 'capitolo vintidois

& vinuire del quarto libro del Compendio della Muficado

R Vincenzo
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VincenzoLuſitano nella ſuaintroduccione nelprimo libro nel

capitolo delle Proporcioni . Fratelllatninato Ayguino: Breſcia

no dell'Offeruánza nel retzo libro ; &capitolo 5 3. del fuo The

foro illluminato . Scipione Cerreto Napolitanonel terzo libro

della ſua Practica muſica per tutto l'vltimo capicolo . Il Pa

dre;Diruta,, pel fine del quarco libro del ſuo Tranfiluano . :Dón

Adriano Banchieri Ohuetáno neller fud Conclusioni del ſonat

re l'organo nella Conclusione decimaquinta; & nella cartel

lardel canto figurato , nel documentointipai 136 & 174. Etaltri

infiniti Auctori , che per breuità tra frio . ..01 :31:13 8

• Perà giudicando haner dettobaltanza, & Dichiarato queſta

Mifura ,ò Battuia quanto meglio hè potuto , cócludero quefta Di

chiarationeper modo diepilogol. Dicendo ,che queftaBattuta

nonè altro che vna Miſura deltempo chefi pono in cancare

qualquoglia figura, & fifa con il fonderesd Jalire;òbattili , da

non ſi bacci ,& fe li bacterd , quel battere non è il poinci:

piodi detta miſura , mi ſupplementodelmorbointerrotto , &

ſuar ſpecificatione , perche,banto li deueintendere per quella

parola Battere tutto il moto deſcendente , quanto le lidicelles

Deſcendenes.Ò Abbafare, & il medeſimo dell'Elencare ,intenden

doſi tutto il moto , che va dal leuare della battuita fino al fine

di detca eleuacione . Confirmando, che quefta Mifura èftatz

ritrouata per reggere il Canto , & però il Canto dene accom >

modarſialla Miluça , &non la miſura al cantos&chequeftas

Mifura fi compone di due parti ſole che ſono Defcenderedi

Afcendere ; le quali parti hanno il ſuo principio , & fine in aria ;

cioè, chela prima comincia in aria , & deſcende abbaffo , & la

fecondacomincie d'abbaſſo , & aſcendendo và d finire. inariana

Dicendo ancora che il fpatio chefa la mano per andare a por

nerli im alto ; nonferue , ne è partedi queſta Mifuca . Allaqua,

hej ſe non ſi daràdrfuo vero principios fizinciamparà (in diuerfi

errori; &che fi feruiamo di queſta Miſura per andare regola.

tamente nel Canto . -Ponendofempre la metà delle figure , cheb

vannoinuna battuta nella prima partedella dettaMiſura ; &

l'altre nella ſeconda,eccetto nelle proporcioni , domefi édetto

Etcheſi canta nel progreffo delmoto ,& non dellaqniete ò ftare

fermo della mano .Etcheperciò detta Miſura comincia inaria;

& c finiffe linjatía , tanto fecondo la: Theoricayquanto fecondola

prattica : Et così il canto ancora . Tanto delle Proportionis

Quando alla Breue b . Et Semibreuer Ecoche potvé attro , ches

si
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una ſola Battuta , ò Miſura , con la quale ſi reggono tutte

le tre forti del Canto ſuderco viDichiarando di più ,cheso

non hò compoſto queſta Dichiaratione , fe non pergiouare

a quelli, che vorranno applicarſi a queſta ingenuiſſima pro

feflione della muſica . Et che io non intendo per queſta

caufa fare diſpiacere ad alcuno :, hauendo repprobato molti

errori . Non potendo con verità pretendere alcuno d'effere

offeſo , ſenonconfeffa , che quelli errori ſiano fuoi . Si come

Aifuno Profeſſore della Muſica , può pretendere d'effere offe

ſo , ſe bene nella prima Dichiaracione della Battáta hono

rai con diuerfi titoli, Quelli Compoſitori ; con l'auttorità de

quali , confirmai la vetita del Canto, & ſolidai l'immutabili

tà della mifura muficales, Afficurandofi oga' vno , che fer

haueſſe hauto. occaſione di feruirmidell'opera loro , S'haurei

honorátó-abtretanto . Pero loffendomiſeruito dell'opera del

li medefimi ancor'inqueftabfocoinda Dichiarazione ,fe bene

AON gli iho nominati efpreMamente coniglio macdefimi ieitoli ,

intendo !perở ,che s'habbiñolper cfpofti, el soni folo quelli,

må maggiori, ſe ſe ne trouano . Efendo certiffimo , che l'ho

nor, fatco id perſone meritevoli per le loro virſu , oon può

arrecar noia , ſenon è qualchedunoinuidioſo dell'altrui glo

rias a Noni diſpiacerà dunque, quefto adalcuno a fennon vol

moftrar di fuorisl'effetto della inuidia , chelo conluinadi den

tro . Qualvitio non credo , che regni in queſta AlmaCitta,

&per confoquenza fonSicuro di non hauere-apportaco noia

ad alcuno , ne in queſto , nein reprobare , gli errori, enu

merati gel ſeguente capitolo , Anzi, cheio honorograndiſsi

mamente turci quelli della Profeſſione dal Minimo final

Maggione, alle quali prego da Dio il colmo di tutte lefeli

cità . Et accio vedlaniche io nonhohauto altra mira ,

che di defendere la verita iiper quantohanno potuto le mie

debil forze, Voglio fare,yo, Catalogo della maggior parte

delli errori, che ſi fannointorno a queſta miſura, è repro

basi in quefta , Dichtiarazione , stu :ūt may

in ???? ( is . . . 1 :
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1 Is

Catalogo dell'errori reprobati inqueſta dichiara:

tione .
Cap. XI.

Ièreprobato l'errore di quelli che dicono ,ches

la filoſofia non ha che fare con la mufica . I

Si è moſtrato l'errore di quelli che dicono , che

il battere ,èil centrodella battuta , & che però

la battuta cominciadalbactere .

3 Si è dannato l'errore di quelli, che dicono,che la battuta fi

fà per Arfim , & Thefim in si ! ; !? .. !IE "

4 : Siè rifurato l'erroredi quelli , chedicono , che il moto de ,

foendence è effetto del principio della battuta ... 1

§ . Si è confuraco l'errore di quelli , che dicono ,che la battu.

rá é compoſta di tre tempi, ò di cre partiershei !

ilcisi èmofrato l'errore di quelli , che dicono , che il battere

' è principiodella battuta , & l'eleuacionc fine di quel princie

pio..0.0/ 1 ... )

7 sie dichiarato l'errore dị quelli , che fanno la prima parte

-oidella battuta , con ilbatteré ; & leuare a insies.011,16:39T !S:

Si manifeſtato l'errore diquelļi , che negano i motoauanti

la pofitione , & ll'admettrono doppo ,dicendo che il noto del

la percoffa , è la leuatione second si culor

g ) Siè dimofrato l'errore di quelli ,che dicono che la batu

ta finiſce nel fine delmoto deſcendente 2 ! 1bonus , is

10 si èaperto a tutti l'errore di quelli, che compongono la

1 battuta di tre parti, cioè battere ,& leuare, &defcenderes in

spi si è fattochiaroPerrore di quels », Chidicono , chelabalt

citira comireia'nella pofitione, & finiſcenela pofitione suis

18 Si èscoperto Ferrore di quelli, che per queſta parola Pofin

S tiones intendono solamente la percoffa , dilbattere , & ofciú

dendo il moro per mezodel quale ſibarteriit; b

Si è fattovedere l'errore di quelli ,che vogliono comincia .

re da baſſo , & andare a battere in sů .

Si è chiarito l'errore di quelli , che dicono , che non è mai

battuta , fino che non batte . ***

15 Si è reprobato l'errore di quelli,checon le fimilitudini d'ara

riuare a qual che loco fi sforzano di prouare , che la battuta

comincia dalbattere .

si

011

14
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36 : Si è moſtrato l'errore di quelli , che con l'eſfempio dell'Oro

e gano'vogliono far credere ,chela battuta ,& ilcanto comin

ici nel batteren

17 Si è fatto conoſcere l'errore di quelli ,che vogliono fermar

Si nella pofitione , & nell'eſtremitàdell'eleuatione quanto gli

piace , & cantare ancorain quelle due eſtremità le figure del

canto . . ">ii , lainicio 9:'333

08 : Si è fatto vedere l'errore di quelli , che dicono , che il ſpag

- sitio chefa la mano deſcendendo per andare a barrere ;cè fru

ftatorio , & che non è parte della battuta , ò miſura 110

19 Si è fatto manifeſto l'errore di quelli, che vogliono , chela

miſura cominci nellenar della mano , ins, inic

200 Si è improbato l'errore diquelli che dicono che quando

fi'cantanodueminime;che fanno yna bataitas fi comincia la

prima nel battere , & fo tiene fin al fine dell'elenationės&da

Ieconda dal fine dell'eleuatione fino alfine del-moto defcen ,

dente .
vill oroit circailsh :10-4-6 ?

31 Si è fatto toccare coa mani l'errore di quelliche dicono ,

chela battuta è ſtata ritrovata peril canco ,& che il cantoco

mincianellapofitione,& che peràlabattutadéuecomincia

re nella pofitione .

öz- Sièripreſo l'errore diqueħijchedicono ,che ilfine della

- battuta precedente è principio dellasbattuta ſeguente . : 1

j . Siè condannato Jerrore diquelli,che dicono che la femi.

breue tincopata , è quella che èbattuta nelmezo..

34 Siè prouato effere restore diquelli , che dicông , che ilſpa :

tiodeſcendente final batecrewinon ferue alCantore ::oe alla

Mugica yne al Canto buildby usit oils bit

25 si è oppugnato l'errore di quelli, che negáno , che il prin

" cípio dellamiſura ſia in aria copib 1019'lubio

( 26 Sird impugnaco l'atrore di quelli che dicono robeL'esfere

della barcata è contrario all'opetatione dieſſa battutav s.!

27. Si èauertito ellere errore di quelli che dicono , che la mia

isi faradene ſeguizare il canto all7902 20170513 :50

28 Siè reftificato dietrore di quelli che per fignificare gli efter

ti della miſura , formano tre diuerſefigure d'ellascontrarie ,e

& !! diớerfel'yna dall'alyaitubarotillob 970muloica ?

39u Si èpronunciato l'errgradi quelli chemandano la prima

parte della miſura nellaſcendere,& la feconda nel defcendere.

Si.2
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.30 Siènotato l'errore diquelli che con ynaminima, che vale

meza battuta voglionocomprendere il batcere , & ildeuare ,

che ſono vna battuta intiera, & però comprendono duemi

- nime wider vos

ji Si è fignificato l'errore diquelli che dicono che comincian

dola bactuta nel cadere , & finendo nel cadere ,hi deue inten

dere , checominci , & finiſchi nella poſitione .

Sisè denuntiato l'errore di quelli , che equiuocando nelli

duoi morische fi fanno nella battuta auantiil batcere; piglia

no il ſecondo per ilprimo . 'Etperciò dicono , che non ferue

si alla miſura ..

Si è deſcritto l'erroredi quelli , che vogliono cantare nel

obatere , & nell'eſtremitàdellevare tutte le figurescame par

ci te più commoda, perche dicono , che itmoto è troppo veloce.

3438 Siè deteftátó l'errore di quelli uche dannoil principio , &

fine laka bactuta nellbacteres' perche vanno contra cutca gli

Scrittori della profeſſione muſica .

IS ! Si è cepcificato , che gli ſopradetei vanno contra il nome

iſteffo della battuta ,nella quale in fine de la prima parce.fibat

-site, & loro froita laprimapartedi cronano in alto,loco oppo

fto al battere . .S01:0g sliv. 91

3& ! Si è conoſciuto l'errore di quelliijche cominciaro laeſemi

breue nelbattere , & afceridendofannomezabattuta . Et fi e

i moſtrato,che inducómoivin modo ftrauagante di cantare alla

ſincopata ...1: : !!! " ; ! : D: D : D

37 si è depoſto l'errorediquelli , che vanno contra battalaisia

che non potrannomai cantare con quelli; che cántano la me

tà delle figure d'vna battuta nel ſcenderc ; z& l'altre nel falire ,

comefideue fare, sopivasi unaco

38 Siè deſignato l'errore di quelli , che dicono che la Semibre

ue cominciata d Cantarelneb leuare della battutajèi cantata

naturalmente y e chenon è ſincopata 57:50 : 1970ari

39 ' Sièdedotto l'errore di quelli , che fondano la muſica nella

pofitione , ò battere , che non fono neceffarij , volendo tutti

gli Auttori , che foregga il canto con ilmoco deſcendente za

* afcendente . 25 1191.0.6 91 :05: 1." . similobin

40. Si eſpoſto l'errore delliſopradetci , perdhebarcendofi itella

mifura deueeffere percola leggiera )8però non fi deuono

fermare . Llafar siuiimattu 33769

si
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41. Sieloftentato eſſere errore diquelli chenondiſtinguond

una voce dall'altraper interuallo ,detrosTacitotranfitadas

syna voce all'altra ,mifanno una catenald effe sisco ;

4:2 jo Sièriferto l'errore diquelli chedicono ,che laprimabat:

tutaſipuòcominciareauanti che6batti , perche nonviie fi

gura alcunaaaanti che poffi dare faſtidio ,mache nelprogreſo

lo del cantó poi ſi deuonoitutte cominciarenel bárcere , & fi

• nirle nelribattere : po 1 315 0.1192 is : 13

43 şi è reprobato l'errore di quelliche dicono , che il canta

re le crome, & femicromex & altrefiguire fielmoto deſcenden

te , & aſcendente , è coſa noua , vilo ?: 03

44 Si è dannato l'errore di quellichecon l'eſſempio d'altri

Muſici, vogliono prouare,che il principio della miſura ſia nel

battere .

45 Si è rebutato l'errore di quelli , che dicono , chequeſta mi

ſura così dichiarata è vera quanto alla Theorica , ma non .

quanto alla pratica .

46 Si è moſtrato l'errore di quelli , che fondano laloro Theori.

ca , & battuta nell'abuſo delli Cantori, & Compofitori .

47 Siedannato l'errore diquelli, che vogliono prouare , che

la baccuta cominci nel battere, perche la Muſica fù trouata

dal battere dellimartelli

48 Si è manifeſtato l'errore diquelli, che con l'eſſempio della

Campana groſſa cercano di dar'ad intendere , che la battuta,

& il canto comincino nella poſitione o battere

49 Si è fatto vedere l'errore di quelli ,chedicono ,che la pe

nultima nota della Cantilena ſi tiene fin al fine della diſceſa ,

& che però cominciandoſi l'vltima pella percoſſa ,deue anco

cominciare la battuta nella percoſſa .

so si è rebutato l'errore di quelli ,che diftinguendo nella bat

tuta dicono , che ſecondo l'effere, ò theorica il moto precede

la percoſſa ; ma che feondo l'operatione , ò practica , la per

colla è prima del moto .

si Siè chiarito eſſere errore di quelli ,che dicono , che nella

battuta ſono tante quieti , quante ſono le figure , che vi en

trano .

go și e moſtrato eſſere errore di quelli , che danno il nome di

quiete , al Tacito tranfito .

Queſti , & molti altri errori , che & fanno in quefa Miſura del

Can
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Canto , Gi ſono reprobati, & quèmoftrata la vera , pura , è ſemi

plice verità per quelli che la vorranno acertare,& feguicare .

Et li èfondata ſopra la doterina , & auctorita delli primi Scrit .

tori diqueſta profeſſione , tanto filoſofi, quanco Mufici fpecula

cini, & practici . Però nonreftando alcroda dire,farò fine&

queſta dichiaracione , pregando Dio , che miconcedi 3

. gracia di hauere giouaro almeno ad vn ſolo della soi

molti ch'errano , che cosi reputaró ben imidi?

1771 piegato il tempo ſpeſo in componeres

11. quefta dichiarazione , la quale ho .

compoſto prima digloria

W ] ! ! diDio, & poi per l'vci.
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DELLE COSE PIV NOTABILI

Che in queſt'opera ſi contengono. ?

1

*** i j ' :

Battere , nella miſura deue eſſere per .

Bbaſſare, & alzare ſono par- cullione leggiera: 2 29:41: 110.118

ti della battuta . 1..30 Battere,non e principio della battuta,

Abbaſſare, & leuare è nome - mà meza barcuta , nè l'eleuatione e

della battura . 148.76 fine di quel principio.

Abufi:allegatiper legged'alconi:36: 42 Batteres & leuare ſono contrarij. 28

Abuſi delli Cantorinon inducono pro Barcere,& levarenon poſſono eſere la

ua contra la verità . 84 prima parte della battuta. 28

Abuſo è il cantare le figure nella per- Battere, ſempre e doppo il moto .

coffa , è nella quiete. 101 Battere, nonè primadel moto,come

Adriano Banchieri moftra , che il Can dicono alconi. I 28

I to finiſce in sù . : ;
:17 :326 Bactere, & leuare Yono yna battuta in

Alzare della mano per battere , non è tiefa . 0.55.0.16

parte della bätcura.
3 90.91 Battere,quando fi pigli in ſupplemento

Antonio Cifra termina il Canto in al del moro interrotto.85.107.113.114

to , 126 Battuta della muſica trattata dapochi,

Argomento dalle coſe inſenſibili alla & breuemente . 24

vocehumana non vale . 4 ! Battuta per Arfim ,& Theſim reproba

Argomento delprincipio delCanco ,al -ita .
1:11

principio della battuta non conclu- Battuta,comincia, & finiſcein aria; er

de : . ſendo il batcere fuo centro. ?!" } :25

Arithmetica che conveniencia habbi Battuta doue cominci , & termini. 27.

con la muſica.
116 35.3658.60.63.71.7478.76.80:84.

Ariftotele vole che l'huomo ben'edu : 90.191.97.101.106.107.11 $.117.120

cato, ſappila muſica . 137 121.121.127 .

Arfis fignifica louare . - 24. 39. 46.69 Battuta composta da alcuni di tre tem

Arkis , & Theſis , Cono parole proprie pi .

ni delle voci. 24 Battuta finiſce nella leuatione, & non

Arfis, & Theſis entrano nella diffinicio nella pofitione.

ne della muſicaos 24 Battuta cominciata da alcuni nelbar

Artificio corporale ferue alla ragio- stere , &come lo prouino .

ne
21 Battuca è vna percuffione leggiera.29.

Auertimento primo circa il fermarſi 41.114.118.

della battuta ,& del Canto . 113 Battuta in chemodo mifuri il Cáto . Zo

Auertimento ſecondo circa il fermarsi Battuta quante tefte habbi. 30. 34. 54.

di queſta miſura. . IIS 68.74.77.85.92.104.121.

B
Battuta come fifacci in theorica,& in

B

Attore,non è neceſſario nellaMi. ! praticat 11.159,171634

ſura .
27 Battuta è compoſta di duoi mouiten

Battere (leggiermente però)è in luoco : ti ,&dûe quieci. 37:39.54.61.69.99

s delaquicte, che naſcedalla refleffio Baccuta in quanti modi fi confideri:37.

11. ne del moto ſecondo Ariftotele . 37 38.61.69.81.101.104. 3

Battere , fi denomina dal cermine ad Battuta è vna miſura del tempo. ? 44

guerdo y ,
38 Baccuta non finiſce nella poſiciones 46

29
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Battuta non comincia nella leuatione Canto perche finiſce di ragione all'in

dellamano . 46 6971 sù .

Barcutaè voa percuſſione dinifa indoi Canco, comefiniſce all'insù , & cô cha

capi . auttorirà. 124

Battuta ſi può fareſenza battere, &có Canto alla breue,comeli metti in prat

battere.48.50.53.71.107.117. tica . 37.50.59.67.71.73.84.86.91.

Battuta è yn abballare, & leuare di ma 93.94 96.104.121 .

no,
: 53 Canco alla ſemibreue , come ſi pratti:

Battuta è ſempre la medefima tanto in " chi- 37.49.59.73.91.94.96.104.131

: theorica ,quanto in practica, 21:53 Ganto auanti la battuta non hauea ne

Battuta no comincia nella poſicione.62 principio ,nefine 82.83.98

Battuta , perche cauſasa faca ritroua . Cantilena comincia nella poſitione, in

ta ..
63.67.82 quantolapofitione è prima parte sa

Battuta moſtra il modo di pronuntiare della battuta. 84

le figure del Canto . 66,67 Cantilena deue ſeguitare la miſora .

Bartuca è compoſtadi duoi mouimen 80.82.,

batori : 66.67.69 Cantilena, & Batcuca come vadino ina

Battura è diuiſa in duoicapi. 7801304 ſieme.:

Battuta è vn'Itcoxò percuflodea1173 Cantilena auati la battuta era yna con

Battuta regge il Canto. 72. 82.84.87. 3fufionea.rir 10.1 " ???1.93

1426127 " ; ils !! Camaleonte fi parce d'aria... 96
Battuta fi denomina dal termine,Ad Campanagrofla addotta per prouare

quem . ; 6 : 51:00 1,75 il principio della battuta nel batte

Battuia comincia dalla parte del mo re.

bile ... 76 Carrotio era yn Carro ,ſopra quale gli

Battuta ſignificatad'alcuni con tre di- " Bologneſi portauano l'inſegna nelle

-Bauerfe figure at 8 air 26.77 - guerre
combi 43

Battuta èneceſſaria alla muſica, come Caratteri rappreſentanti la battutale

of sl’Arboro alla vites ogbunke :83 1 . condo alcupi. 5171.78

Bartutaè va regimento delliCompoli. Cauſa è prima dell'effetto,

tari; & Cantorio . 83.122 Caula, & effetto ſono correlatiui. 27

Battuta conſiderata d'alcuni, ſecondo Cauallo ,ſe deue correre al pallio , fi

Je l'effere, & operatione. JOI preſuppone cheſiaalla molla. 91

Breue,compoſta di duoi ſembreui,co. Centrodella battuta qual fia fecondo

me di canti.. si 104
alcuni. 25

C. Centro che coſa sia ſecodo Euclide.as

C

Adere che cofa ſignifichi nella Ceſando la cauſa,ceffa l'effetto.26.72

battuta. 59-60.84.85.89.90.97 Cioè ,che cofa denoti. .60

Cadere, & caduca ,quando fi dichilas Comparatione dellabattuta dichiara

linea . 89 ta,con le trouate dipuouo ... 78

Canto delle proportioni come fi faccí. Comparatione fra gli moti , che fa il

of 73 : 77.86 . Cauallo per correreal pallio, & lama

Cantare allaſincopata indotto , & da
91

chi..isini , This...13.99 Compofitione come s'intende comin

Cantore canta quello, che compone il • ilciare , & finire vella pofitioncr

Muficos;) Dessin - 57.58.59.

Cantori non tutti ſono Muſici. 21 Compofitori,c Cantori no deuono cra

Canto deue feguitare la Miſura ." 11o c paffare i termini dellamiſura.64.123

Canto,e Cantilena dondecominci , & Concento de'Mufici retto con moto in

termini . 31.37.38.40.156.57.60.68. eguale ,è simile alArepito de'Papa

$ 0.87.119.124.
123.i .

94.108.09

Con .

$

!! :) ) 26

no perbattere ,

!
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nimaconfonan
te,& difonan

te.34 F Bblice Anerio finiſceilCanco,e la

1

Defcendere von èfine della

TA V O LA

Contra battuta come fi vadi. 98.1010
F

Contrapontiſta,comefi ferui della mi

battuta in aria . 126

1 39.81.".
Fermare ſe fi deuenella miſura . 27

Contrapunto d'onde habbi hauuto ori Fermarfi quando ſi poffi nella battuta.

gine. 18 TIT.112.113.118.

Concrario à ſe, ècontrario a tutti. 40 Fermarſi nella miſura quando non ac

Contrarij hanno lamedeſima doctrina. creſchi le parti . 112.113

$ 1.9 1.96.1ro.
Fermarſi nella miſura ,come fia mal in

Contrarij non poſſono ftare inſieme.68 .teſo da alcuni. * 9.06.2011

D 1. Figure del Canto si deuono cantare

nelmoto e non nella quiete

: ta . 28 Figure d'vna battuta como ficantino.

Diapente con quali numeri fi formi.is 30.104.10 5.106.107.129.

Diapafon,come fi formi. " 1 $ Figure varie in virtù ,& quantità. 64

Diat he feron ,co me fi facci. ( 995 Figure delCanto come 's accommodi

Diaftolo fignifica leuare.
no d'alcuni à cauallo delle loro bat

DifferétiefrailMufico , & Cantore2 i tute.. :). i578

Dilutiovniuerſalefeceperderela Mú Figurefi deuono diſtribuire egyalméte

fica . ; nelli moci,della battuta.105.110.129

Diſtintionc heroica della batcuca . 4i Figure quando lapoffino cảntare nel

Diſtintione della medeſima battuta ap Tobattere. . ; Job

portata dalli medefimi. 77 Figure del Canto doue fi comincino

Diſtincione delli detri quanto all'effere & finiſchino.' :: 115

&operatione della barcuta,falſa pe- Figure,cheynitocon vn foſpiro,& an .

rò . co con vn mezo foſpiro fannomeza

Diuiſione delle figure ch'entrano in battuta . 1973, 116

vna battuta . 105 Filoſofo comeapproui la muſica. 116

Doterina della battuta ,comefia fonda- Filoſofia noua d'alcuni. 7.9

ta : 44 Fine d'vna battuta,nonè principio del

Dottrina del Zarlino come fa falui dal . l'altra . 98.99.111

le contrarietà .
60.61 Fondaméto primo per moftrare, che il

Dubbio circa il principio del Canto , Canto deueſeguitare la miſura 120

quando comincia per ſoſpiro . 117 Fondamento ſecondo permoſtrare

E
che non è altro chevna miſura,for

Ffetti della Muſica. 16 mwinumwabile, certa. 121

17

Este o place dalla caufai 16.73
2

Elementi hanno conformità con la Mu Eometra fi ferue della Muſica. 16

fica. 16

Equiuocatione nelli duoi moti , che fi ſe, à che tempo folle . 19

fanno nella miſura auante il batteo Gioanne Muris Franceſe trouò le no

re . 91 te del Canto . 19

Errore nel transferire queſte parole ; Grammatico come fi ferui dell'armo

Afis, Thefis dal Canto alla battu nia muſicale.vi 0 : 16

ca. 24 Grauetende ſempre a baſſo .. tos

Errori per non dare il ſuo Principio al. Guida del Ciecononfi deue laffare

la baitura. 102 guidare da lui . od 120

Errori circa la battuta . 114 Guido Aretino à cheieemapo foffo .: 18

Effempi di mflun mométo addotti d'al: Guido Aretino fü inuentore del Canto

cuni permoſtrare che la battuta co fermo.int: 91uius 18.20

mincia dal battere . 39 Guido Aretino trovò le fei fillabe del
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Canto .
19.20 Meza battuta quanto tempo comprea

Guido Areriño trauðlamano-muſica di .

le .
...11. 19. 20 Minima fola non può comprendere il

2 battere , & leuare. 47.61.81.101

Omo come fia retto dal princi Minime,confonanti, &diffonanti, com

pio fin’al fine dalla ſoauearmo me ſi mettino in practica della bat

nia della Muſica. IS irtuta. 51,69

Homo perche naſcendo di 7.meſi è vi- Minima affignata alla prolatione per

i tale. - 10.1k fetta , & numero ternario dalli Mufi

Homo, come,& in quanto tempo fa ci antichi. 64.119

formato nelcorpo della donna. 15 Minime come fiano diſpofte nelle bat

Homo è compoſto inyn certomodo di tute nouamente date in luce d'alcu .

. proportionimuficali. ni. , 79101

0 :10.bo Minime come fi cantino . 105.109.119

muſi

coma trouaci... p * 17 * ca. 13

Interuallo , che coſa fia . 47.99 Miſura può eſſere ſenza battere.29.73 .

Indarno fi fà per più quello che fi può 1593.107.3.1:Uli.

fare permeno... 76 Milura del Cantoalla breue,come fer

Pino ! ..701.611Lab tui . 30.33.36.73.98 .

Euatione non è il moto della po . Miſura del Canto è Fermd, Immuabili,

ſitione . 39,61 -46. Carta, 36.42.56.57-64,68.84.87.

Legationeè meza battuta.) 39 1101.119.120.121,122.7
27,128 .

Leuationeè il fine dellabattuta. 46 Miſura del tempochecofa 44 44.109

Leuatione quanto fpatio comprendi: Miſura ditre forti,ma nontre miſuré.

: S8.56.11.17 45.86.120 .

Leuatione è vn mouimento della bat- MISVRA MINORE Dichiarata

.tura . in queft'opera che cofa fiu, comefa fac

Leuatione non può eſſere prima parte cinco fuoi diuerſinomi. 45 50.73.86

; della battuta 61 Miſura regge ogni forte di Canto . 45.

Leunione no ſignifica la ſola leuatais 6
120.

Linea hà per termini gli punti. 89.90 Miſura è nome della battuta , più con

Linea che coſa ſia . 89 ucniente dell'aleri, 48.49

Linea rectafignifica il tempo appreſſo Miſura èvo Itto ,ouero vna percuſione.

- gli compoſitori muficia 11012.11.09 64.98.11 8 .

Logico con che armonia dimoftri il ve Miſura non fi deue(prezzare. 64. 10 $

ro dal falſo . 16 Mifura nonpuò eſſere ſenza moto. 71.

Luca Marencio moftra ,cheil Canto fi- 394,115

niſce in si . Miſura ſi fà nel medefimo modo in

theorica,che in pratica.: 73.74.78

Ano fe rol battere , fipreſuppo, Miſura regola il Canto , elo fà perfece

ne che ſia in alco.. 91 10 .
80

Mano perche cauſa non s'alzi doppo Miſuradella proportione è la medefi

i che fi è baccuto l'vltima nota del ma,chealla breue,& ſemibreue. 87

Canto.. Anne? 123 Miſura veloce, få veloce la pronuntia

Medicina in che coſa fi ferui della My del Canto . Tis: 95

fica . 16 Miſura ſempre fi comincia , & finiſce

Mezonon pqò effere senza le ſuepar: ad vn modo, ò sia prima, oin mezo ,

ati .)1906:00: 2.29 din fine della compoſicione,111.116

Mezo per arriuare ad yn luoco qual

fianowis.39 Moto ſecondo glinouiipuentoridelle

t2n

M

M
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tante battute , alle volte præcede la Mouimento , Pofitione , Deſcendere ,

pertoffa ; alle volte è doppo la per Abbaſſare Battere, Scendere fono il

colla . 43 medefimo. 61.63

Moto final battere nella mifura non è Mufica abbraccia tutte le diſcipline. 15

fruftratorio . 43 Mufica Celeſte qual fia . 116

Moto interrotto dal battere come s'in- Mufica è in ogni coſa , e contiene.ogni

tendi. cola . 17,49

Moto neceffario nella miſura, ò fi face Muſica quanto ſia degna di lode .: 17

ci con la percuffione,ò ſenza . 48 Mufica ritrouata dal battere delli mar;

Motodella miſura quando accelleri, a telli . 17.40

ritardi la pronútia delCanco.66.67 Muſica mancata per cauſa del diluuio

Moto neceffario per rendere il fono . vniuerſale. .!!!! 17

66.94.1 3. 1 Muſica humana, & mondana ricerca la

Moto è quello che regge il Canto.72. filoloha..
20

73.74 .
Muſica in quante parti fia diuiſa . - 11

Moto quanto fianeceſſario nella bae . Musica bà conuenientia con li mozi.6s

tuta.7 2.73.94. Mufico corregge il falſo , e ritroua il

Moto deſcendente ferue alla Miſura 1 19

alla Mufica ,& al Cantore. 1 : 74.96 Mufico deue dare.opera anco alle ſcien
Moto, che coſa fia. 175 tie . 20

Moto di quante forti fia. 78 Muſico qualifi chiami. $ 11.21

Moco locale quante coſe conſideri. 75 Muſico sà quello che compone la Mu

Moto locale e coſa fucceffiua , & che fica . Epiros ...21

voltempo . 75 Mulico può effere Cantore , mà ogni

Moro -locale nella muſica qual fia. 75 - Cantore non è Muſico .

Mori quanti occorrino nellamiſura . Muſico quaodo fi ferui del prattico, à

auante il battere. ";. 88 lui ſoggetto .

Motoprimo auanti il battere, non fer- Mufcoquanto fia più nobile del Can

ue alla bactura . 89 tore .

Moto ſecondo auanti il battere ferue Muſico tanto è differente dal Cantore ;

alla battuta , & è meza battuta . 89 : quanto è differente vn homo vivo da

Moto ineguale nella miſura che coſa vn homo dipinto. 23

caufi.
94 Murici di Roma cantano fecondo le

Moto è neceffario nella battuta. Regole della Miſura. 95

Moto nella battuta è cauſa del batte- Muaci ſono reputati com'Oracoli. 24

re . 27

Moto mifara le figure del Canto , co Omi diuerſi della Battuta . 50

mel'Horologio l'hore.36.65.93.112

Moto della miſura deue efferę giuſto, principio della battuta , & come fi

come quello dell'Horologio . 30.41 Cangi. 42

64.67.72.73.93.107. Noca finale quando fidebbia comincia

Moto ( fuper recta ) oon può eſſere con ..re à cantare.

tinuo,mà nel refleſſo hà la quiete.75 Nota finale perche non ſi termini nel

Moto delle partidella battuta,come Ja leuatione, $ 6.57.82.88

fia detto eguale d'alcuni. 79 Note del Canto quante siano ,& li loro

Monimenti dellecoſenon poſſono eſ nomi,e valore .
18.19

ſere ſenza mufica. Napon: 49 Note del Canto ,como, & doue fi cana

Mouimenti contrarij ſono il bagrere , tino nella miſura .

& leuare . Si Notiffima deue eflere la Theorica con

Movimenti della battuta quali ſiano . l'effercitia , & vro . 122

..53.89. Uni í beusotie.com
One ,

21

21

N :

N Nata penuhrina doue dimorarii
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Operatione della battuta ſecondo pofitione, & leuatione mal'inteſe d'ala

Opponerli all'Auttori diqueſta profefe Poſitione non è priacipio originario

fione, comeſia poco ſtimato d'alcu , della battuta. 33

ini. 97.98.cox pofitione è meza bateuta. 37.39.86

Oratio Vecchi finiſce il Canto in alto. Poſitione è vn mouimento. 37

125 . Poſitionehà Il ſuo moto avanci. 39

Oratore conche armonia deletti gl'Au Poſitione come s'intendi . 40

ditori. 16 Pofitionenon è fine della battuta . 46

Organo non si può comparare alla voi Poſitione che coſa ſignifichi. So.se

ce humana.
31 Pofitione doue li denomini. SO

Organonon dimoſtra ,che il principio Pofitione non ſignifica il ſolo punto

della battuta ſia nel battere. 31
delbattere . 51.61

Offeruare la miſura quand'import
i. 65 Pofitione, Scendere , Deſcendere, Ab

Oferuare la miſurafà liberodalli er : ballare, Battere , fignificano l'iſteſſo .

rori .. )
91 51.53.54.58.59 .

P
Poſitione mal intera .

Aleſtrina termina ilCanto in alto, Pofitionecontiene tanco ſpacio ,quanto

124. l'eleuatione.

Paleſtrina Conſeruatoredella Muſica Poſitione ſignifica tutto il moto deſcen

nella Chieſa Santa . 124
idente con il bactere . 53.94.55.88

Parti della Miſura quanti, & quali fia- Poſitione quanto alla natura ſua figni

no, & doue finiſchino. 68.69.70.96 fica coſa immobile . 53

Parto,perche fia vitale di7.mefiis Poſitione, & quiete nella battuta ſono

Parto in qnanti giorni pigli form'hu diuerſe .

5 mana ,
15 Pofitione, & leuatione ſono duoi mo

Parto perche è più perfecto di 9. meli, uimenti contrarij. 55.56

1:15 . Poấtione, & battere fignificano il me

Percuſione ſola , fà yna battuta , e non defimo.

i due percuffioni.
98.107 Pofitione , cioè principio della batru

Percuffione non può eſſere ſenza mo
ta del Zarlino ,come s'intendi. 58.6%

71.78 Poſitione è feparata dall'eleuatione.61

Percuffione è nome della battuta. 50 Poſitione non ſignifica quiete nella bat

Pithagora perche caufa habbi conce tuta,perche ilZarlino dopo la poſi

guito tantonomé,& fama nella filo tionenomina la quiete. 62

ſofia . 15.49 Pofitione,cioè principio della battuta ,

Pithagora à che tempo fiori in Grecia. denota il principio del moto deſcen

17 ,

dente.

Pichagora ritrouò di nuouo la Muſica. Pofitione non ſignifica la ſola percoſſa.

17.18.20. 70.

Pithagora ritrouò le ſei lettere. G , A ,B , Poſitione non è principio dell'eleua .

C,D, E . 18.20 tione . 80

Placone nella ſua Republica vole che Pofitione non era auanti foſſe trouaca

l'homoben educato non sia ſenza la battuta . 83

Muſica .
17 Poſitione non è principio , e fine della

Poeſia in che sia conformic, con la Mus battuta.

fica ,
16 Poſitione non è neceſſaria nel Canto ,

Poeta buono nonpuò eſſere chi non ne auanti,ne doppo trouata la battu

oſferua le regole della Poeſia . 65
92.10t

Pofitione fe fia principio della Bat. Poſitione non è principio della battu :
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ta , må fine della prima parte d'effa .

Politione in quanta Rimasia apprette Rooms Mere Senza Mulice.com pode

alcuni , & di quanta poca auctorità Refeffione è cauſa della quiete nella

nellamiſura. 109 barcuta . 27.55

Practica non è contraria alla Theorica Regole Muſicali che coſa operino

nella Mufica. 31.34 quando ſono (prezzate .

Practica del Canto, 103 Rethorico come ſi ſerui della Muſica.

Prattico obediſce al Theorico, comeil 16 .

Banditore al Podeſtà. 11132 Roma,quando ,& dá chi foffe liberata

Pratrico nella Muſica qual fiad dal dominio delli Rèm 17

Prencipe buono non è, chi giudica fen .
SC110.15.1

za legge .
Prima parte della battuta , quando si scendere , & falire fond,

il ſegno

debbia cantare . 29 Segno della Battuta regolatoà gaiſa

Prima meza batcutanon comincia dal 5 del pollo humano .
66

battere .
168 Segno è nome della Battuta . 46.65.94

Principio della battuta è dal termine, Seme humano in quanto tempo fią di.

à quo. gerito nel ventre della donna . I $

Principio è fine della bactuca delli no Seme humano in quanto tempo douen

ui auttori doue ſia .
-179 ti ſangue.

IS

Principio originario della battuta qual Seme humano in quanto tempo douen

fia . 90 ti carne . IS

Principio del Canto come ſi facci. 110 Sebaſtiano Rauale inſegna, che il Can

Proportioni come fi cacino . 77.86.128 to finiſce in sù. 125

Proportioni quáto gran campo abbrac Semicrome come fi cantino .

cino . 127 Semiminime come ſi cantino.

Proportioni fi cantano tanto ſocco las Semiminima accompagnata dal fofpi

miſura della Breue ,quanto della Se ro,come ſi canti . 117

mibreue. 128 Sirene adormentano col dolce canto .

Proportioni e loro generi , e diuifioni 16.

da chi ſi trattino . 129 : 130 Sincopa che coſa fia . 116

Punti vſati dall'Antichi in loco delle Siſtole fignifica abbaſſare. 24

fillabe trouate da Guidone Aretino . Socrate di 70. anni imparò la Muſica

18 .
17.

Puci quando piangono, fi quietano có Soggetto delle diſcipline più nobiles

il Canto . is dell'artificio , che fi efſercita per ma

no dell'Artefice.

Viete ſi dà nel punto di refleffio- Sole par che ſtia fermo nelli punti Sol

27.55.75.95.99 ftitiali. 76

Quiete del battere è ſupplemento del Soſpiro alle volte è principio della

moto interrotto , & quando . battura. IIS

Quiere, & Poſicione nella Battuta ſono Soſpiro conqual figure concorri per

differenti . 55 far meza battuta. 116

Quietenon regge il Canto , mà ilmo- Spatio che fà la manoper andare à po

to.
95.96.113 nerſi in alto per battere,non ſerue

Quiete non è il Tacito Tranfito. 99 alla miſura.

Quieti nella battuta quante fiano . 99 Spatio defcendente fin al battere ſerue

Quieri quando ſi faccino nella battu nella Muſica, & è meza battuta. 48

56.95 Speculatione della Muſica in che con

fiftz 21.35
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Speculativo nella Muſica qual lia. 21. Telte della battutaqualihano.

* 108.
2

Themiſtocle no ſeppe la Mufica, e però

Speculatiua nella Muſica , defidera el fù reputato men dotco. 17

ſercitio , & vſo . 32,129 Theorica della Muſica non è contra

Studio dellebuone lettereqnanto gio la prattica d'effa.31.98.131.113.129

ui al Muſico . 20 Theorica del Cantó. 103

Supplemento del moto interrotto, che Theorica,& practica pari paffu ambu ,

cola fia. 114 lant. 74.84.85

T Theorico s'affatica per trovare la ves

Ačito Tranfito ,checoſa fia.41.47
rità .

98. III . ' TVBALB fu il primo inuentore del

Tacico Tranfico non è vdibile , mà ia laMUSICA.

telligibile .
V

Tacito Tranſito quiete Dironon ſente caciturnità 47

Tēpo quandono corri nella miſura.113 Virtù della Mifura, non conſiſte nella

Tempo quando non corri nell'Horolo percuffione ,mà nel moto. 64.71

gio . 113 Voce humana è differente dal fono del

Tempo che vale meza battuta,come l'Organo. 31

effendo interrotto dal battere s'yni- Voci ſono diuiſe yna dall'altra da va

· Ichi. 114 Tacito tranfito .
69.117

Tempo Tonoforenome del battuta... y Dirigentenced tea le co arcerita.is

IL FIN E.
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